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@ isTruzioNniD'USO

COMPONENTI

A. Marsupio

B. Appoggiatesta

C. Foro per il passaggio delle braccia (trasporto Fronte-
Mamma)

D. Fibbia d’aggancio superiore

E. Fibbia di aggancio inferiore e regolazione laterale
F. Cinghia di regolazione sacca

G. Seduta

H. Bottone per il trasporto trasversale

. Spallacci

J. Supporto lombare imbottito

K. Sistema di regolazione dorsale

L. Anello di regolazione ergonomica

M. Regolatore supporto lombare

N. Protezione gambe

O. Barriera Trasversale

P. Fibbia inferiore

AVVISO IMPORTANTE

+ IMPORTANTE: PRIMA DELL'USO LEGGERE ATTENTA-
MENTE QUESTO LIBRETTO D’ISTRUZIONI PER

EVITARE PERICOLI NELL'UTILIZZO E CONSERVARLO PER

OGNI FUTURO RIFERIMENTO.

PER NON COMPROMETTERE LA SICUREZZA DEL

VOSTRO BAMBINO SEGUITE ATTENTAMENTE QUESTE

ISTRUZIONI

+ ATTENZIONE: PRIMA DELL'USO RIMUOVERE ED

ELIMINARE EVENTUALI SACCHETTI DI PLASTICA E TUTTI

GLI ELEMENTI FACENTI PARTE DELLA CONFEZIONE DEL

PRODOTTO O COMUNQUE TENERLI LONTANI DALLA

PORTATA DI NEONATI E BAMBINI.

AVVERTENZE

» Fascia di utilizzo: dalla nascita, da 3,5 Kg a 9 Kg.

« Utilizzare il marsupio solamente quando si e in piedi o si
cammina.

+ ATTENZIONE: non usare il marsupio durante l'attivita
sportiva.

ATTENZIONE: indossare sempre il marsupio prima di allog-

giare il bambino al suo interno.

+ Questo marsupio non deve essere utilizzato per trasporta-
re un bambino sulla schiena.

« Prima dell'uso, assicurarsi che le cinghie siano posizionate
e regolate correttamente e che le fibbie siano agganciate.

+ E’ consigliabile sedersi mentre si svolgono le operazioni
per alloggiare il bambino all’interno del marsupio e per
togliere il bambino dal marsupio.

+ Il bambino, dal momento in cui e in grado di tenere il pro-
prio capo sollevato e le spalle verticali, indicativamente
dal 4° mese d’eta, puo essere trasportato girato fronte-
strada.

- Sistemato il bambino all'interno del marsupio controllare
attentamente che i regolatori di ampiezza siano regolati
in maniera corretta, eventualmente agire sugli stessi fi no a

portarli alla giusta tensione.

+ Non utilizzare il marsupio con piti di un bambino alla volta.
« Verificare sempre la presenza di spazio attorno al viso del
bambino sufficiente a fornire una buona quantita di aria.

+ Non usare il marsupio se alcune parti sono rotte, strap-
pate o mancanti.

+ Non applicare al marsupio accessori, parti di ricambio o
componenti non forniti dal costruttore.

+ ATTENZIONE: il vostro equilibrio pud essere compromes-
so dal movimento vostro e del bambino.

+ ATTENZIONE: fare attenzione quando ci si piega o china
in avanti; assicurarsi che le braccia sostengano adeguata-
mente il bambino.
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- Ricordarsi che il bambino, all'interno del marsupio, reagira
ai cambiamenti climatici prima di chi lo trasporta.

+ ATTENZIONE: Non lasciare mai il bambino incustodito
all'interno del marsupio quando questo non e indossato.

CONSIGLI PER LA PULIZIA E LA MANUTENZIONE
PULIZIA

Attenersi alle istruzioni riportate sull’etichetta di lavaggio.
Dopo ogni lavaggio controllare la consistenza del tessuto
e delle cuciture.

Lavare a mano in acqua fredda
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MANUTENZIONE

Controllare periodicamente il marsupio per verificare even-
tuali scuciture, danneggiamenti o parti mancanti, in tal
caso non utilizzare il prodotto.

Non candeggiare
Non asciugare meccanicamente
Non stirare

Non lavare a secco

TRASPORTO TRASVERSALE

COME INDOSSARE IL MARSUPIO

ATTENZIONE: indossare sempre il marsupio prima di allog-
giare il bambino al suo interno.

ATTENZIONE: per il trasporto trasversale la Barrieria Tra-
sversale (O) deve essere sempre montata, in quanto garan-
tisce la sicurezza del bambino durante il trasporto in questa
modalita.

Il trasporto trasversale e una modalita di utilizzo partico-
larmente indicata con bambini fino al 3°/4° mese di eta.

1. Allacciare gli spallacci mediante le apposite fibbie (P1-P2)
poste inferiormente al corpo centrale del marsupio (fig. 1).
2. Allineare gli spallacci mediante il bottone (H) posto su
uno di essi (fig. 2).

3. Indossare il marsupio facendo passare entrambi gli spal-
lacci attraverso un braccio e la testa (fig. 3).

4. Adeguare la lunghezza degli spallacci mediante gli appo-
siti regolatori posti sulle fibbie P1(fig. 4).

5. Utilizzare il supporto lombare (J) come spallaccio (fig.5).
La figura 5A mostra il corretto posizionamento degli spal-
lacci.

COME ALLOGGIARE IL BAMBINO

Per compiere questa operazione e consigliabile alloggiare il
bambino all’ interno del marsupio stando seduti, tenendo il
marsupio sul grembo o su un tavolo.

6. Verificare che le fibbie laterali D1-D2 e E1-E2 siano aperte
e alloggiare il bambino, rivolto verso di voi, all'interno del
marsupio, facendo attenzione al corretto passaggio delle
gambe attraverso le asole. Assicuratevi sempre di tenere
correttamente il bambino e siate sempre pronti ad ogni suo
movimento (fig. 6).

7. Allacciare entrambe le fibbie E1-E2 delle aperture laterali
facendole passare sotto le linguette e tirandole verso il bas-
so fino ad udire il clack di fissaggio (fig. 7).

ATTENZIONE: Assicurarsi sempre di avere correttamente
agganciato le fibbie.

8. Regolare la loro lunghezza per una comoda e sicura posi-
zione del bambino. E’ necessario regolare sempre l'ampiez-



za del girovita e 'apertura per le gambe affinché il marsupio
non sia mai ne troppo largo ne troppo stretto, ma si adatti
bene alla corporatura del bambino (fig. 8).

9. Fissare il fascione imbottito, agganciando entrambe le
fibbie D1-D2 poste alle estremita, adeguando la lunghezza
con gli appositi regolatori posti ai lati del supporto dorsale
(M)(fig. 9). - ] )
ATTENZIONE: verificare sempre la presenza di spazio at-
torno al viso del bambino sufficiente a fornire una buona
quantita di aria.

TRASPORTO FRONTE-MAMMA E FRONTE-STRADA
COME INDOSSARE IL MARSUPIO

ATTENZIONE: indossare sempre il Marsupio prima di allog-
giare il bambino al suo interno.

ATTENZIONE: per il trasporto Fronte-Mamma e Fronte-
Strada la Barriera Trasversale (O) deve essere sempre ri-
mossa (fig. 20).

10. Indossare il marsupio facendo passare la testa attraver-
so l'incrocio degli spallacci (fig. 10).

11. Agganciare gli spallacci mediante le apposite fibbie
come mostrato in fig. 11. Verificare che le fibbie siano ag-
ganciate correttamente.

12. Regolare la lunghezza degli spallacci agendo sulla fibbia
(P1) fino a quando gli spallacci non rimarranno aderenti al
corpo.

Successivamente, regolare la lunghezza delle cinghie del
supporto lombare agendo sul regolatore M posto sulle
estremita del supporto lombare, fino a sentirla aderente al
corpo (fig. 12).

13. Per il massimo comfort durante il trasporto, l'incrocio
degli spallacci deve avvenire in posizione centrale poco sot-
to l'altezza delle scapole (fig. 13). La regolazione pud essere
fatta impugnando l'apposito anello (L).

COME ALLOGGIARE IL BAMBINO ALL'INTERNO DEL
MARSUPIO

E’ consigliabile sedersi mentre si svolgono le operazioni per
alloggiare il bambino all’interno del marsupio.

FRONTE- MAMMA

14. Agganciare solo da un lato del marsupio la fibbia posta
all’altezza della vita del bambino e la fibbia

corrispondente superiore (fig. 14). Verificare che

entrambe le fibbie siano agganciate correttamente.

15. Inserire dal lato aperto il bambino all'interno del
marsupio (fig. 15).

ATTENZIONE: sostenere saldamente il bambino mentre
si svolge questa operazione. Accertarsi che le gambe del
bambino siano a cavalcioni del seduta e che il braccio passi
attraverso l'apposito foro.

16. Agganciare dall’altro lato del marsupio la fibbia posta
all'altezza della vita del bambino (fig. 16A) e la fibbia cor-
rispondente superiore (fig. 16B). Verificare che entrambe
le braccia del bambino passino attraverso gli appositi fori
e che entrambe le fibbie siano agganciate correttamente.
17. Regolare la loro lunghezza per una comoda e sicura posi-
zione del bambino. E’ necessario regolare sempre l'ampiez-
za del girovita e 'apertura per le gambe affinché il marsupio
non sia mai ne troppo largo ne troppo stretto, ma si adatti
bene alla corporatura del bambino

(fig. 17).

18. Regolare la posizione dell'appoggiatesta tirando le cin-
ghie come mostrato in figura 18.

ATTENZIONE: verificare sempre la presenza di spazio at-
torno al viso del bambino sufficiente a fornire una buona
quantita di aria.

19. Sostenendo il marsupio dal basso, regolare, uno alla
volta, la lunghezza degli spallacci, fino a quando il bambino
non sia vicino e appoggiato in posizione alta sul proprio to-
race garantendo in questo modo il massimo comfort per se

n

e per il bambino e la massima sicurezza.
(fig. 19).

FRONTE-STRADA

Il bambino, dal momento in cui e in grado di tenere il pro-
prio capo sollevato e le spalle verticali, indicativamente dal
4° mese d’eta, puo essere trasportato girato fronte-strada.
20. Rimuovere mediante la zip la Barrieria Trasversale (O) e
ruc;tare verso il basso la parte superiore del marsupio (fig.
20).

21. Agganciare solo da un lato del Marsupio la fibbia posta
all’altezza della vita del bambino (fig. 21). Verificare che la
fibbia sia agganciata correttamente.

22. Inserire dal lato aperto il bambino all'interno del Mar-
supio (fig. 22).

ATTENZIONE: sostenere saldamente il bambino mentre si
svolge questa operazione. Accertarsi che le gambe del bam-
bino siano a cavalcioni della seduta.

23. Agganciare dall’altro lato del Marsupio la fibbia posta
all'altezza della vita del bambino (fig. 23). Verificare che la
fibbia sia agganciata correttamente.

24. Agganciare lateralmente le fibbie superiori (fig. 24).
Verificare che le fibbie siano agganciate correttamente.

25. Regolare la loro lunghezza e quella dei regolatori laterali
di ampiezza per una comoda e sicura posizione del bambi-
no. E’ necessario regolare sempre anche |'ampiezza del gi-
rovita e l'apertura per le gambe affinché il marsupio non sia
mai ne troppo largo ne troppo stretto, ma sia ben adattato
alla corporatura del bambino (fig. 25).

26. Sostenendo il Marsupio dal basso, regolare, uno alla
volta, la lunghezza degli spallacci, fino a quando il
bambino non sia vicino e appoggiato in posizione alta sul
proprio torace garantendo in questo modo il massimo
comfort per se e per il bambino e la massima sicurezza

(fig. 26).

COME TOGLIERE IL BAMBINO DAL MARSUPIO TRA-
SPORTO FRONTE-MAMMA E FRONTE-STRADA

E’ consigliabile sedersi mentre si svolgono le operazioni per
togliere il bambino dal marsupio.

27. Sostenendo saldamente il bambino sganciare solo

da un lato la fibbia superiore e quella posta

all'altezza della vita del bambino (fig. 27) e togliere il bam-
bino dal marsupio .

TRASPORTO TRASVERSALE

ATTENZIONE: Per garantire la sicurezza del bambino, men-
tre si svolgono le operazioni per toglierlo dal marsupio, &
necessario appoggiare il marsupio sul grembo o sul tavolo
stando seduti.

28. Sostenendo saldamente il bambino sganciare le due fib-
bie superiori prima (fig. 28 A) e quelle poste all’altezza della
vita del bambino successivamente (fig. 28 B).

29. Togliere il bambino dal marsupio %ﬁ g.29).

BARRIERA TRASVERSALE

30. Il marsupio e dotato di Barrieria Trasversale (O) im-
bottita. Per utilizzarla, basta fissarla al bordo superiore del
marsupio tramite l'apposita cerniera (fig. 30). Lutilizzo
della Barriera Trasversale (O) & necessario per garantire la
sicurezza del bambino durante il trasporto trasversale.
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ELEMENTS

A. Porte-bébé

B. Appuie-téte

C.Trou pour le passage des bras (transport Face aux Pa-
rents)

D. Boucle de fixation supérieure

E. Boucle de fixation inférieure et réglage latéral

F. Sangle de réglage

G. Assise

H. Bouton destiné au transport transversal

I. Epaulieres

J. Support lombaire rembourré

K. Systéme de réglage dorsal

L. Anneau de réglage ergonomique

M. Régulateur support lombaire

N. Protection des jambes

O. Barriere Transversale

P. Boucle inférieure

AVERTISSEMENT IMPORTANT

+ IMPORTANT : AVANT D’UTILISER CE PRODUIT, LIRE
ATTENTIVEMENT CETTE NOTICE POUR EVITER TOUT
DANGER ET LA CONSERVER POUR TOUTE REFERENCE
FUTURE.

POUR NE PAS COMPROMETTRE LA SECURITE DE VOTRE

ENFANT, SUIVEZ ATTENTIVEMENT CES INSTRUCTIONS

+ ATTENTION : AVANT D’UTILISER CE PRODUIT, OTER ET
ELIMINER TOUS LES SACHETS EN PLASTIQUE EVEN-
TUELS ET TOUS LES ELEMENTS COMPOSANT L'EMBAL-
LAGE DU PRODUIT ET LES TENIR HORS DE PORTEE DES
NOURRISSONS ET DES ENFANTS.

AVERTISSEMENTS

« Age et poids d’utilisation : a partir de la naissance, de 3,5
Kg a9 Kg.

+ N'utiliser le porte-bébé que par un adulte debout ou se
promenant.

+ ATTENTION : Ne pas utiliser le porte-bébé durant la pra-
tique d'activités sportives.

+ ATTENTION : toujours mettre le porte-bébé avant d'ins-
taller le bébé dedans.

+ Ce porte-bébé ne doit pas étre utilisé pour transporter un
bébé sur le dos.

« Avant d'utiliser le porte-bébé, vérifier que les sangles sont
positionnées et réglées correctement et que les boucles
sont fixées.

« Pour installer et enlever I'enfant du porte-bébé, il est pré-
férable d’étre assis.

+ Des que le bébé est en mesure de soulever sa téte et de
tenir ses épaules verticales, aux alentours de 4 mois, il
peut étre transporté face a la route.

+ Une fois le bébé installé dans le porte-bébé, contréler
attentivement que les régulateurs de largeur sont réglés
correctement, et intervenir éventuellement pour les
tendre suffisamment.

+ Ne pas transporter plus d’un enfant a la fois.

« S'assurer que l'enfant dispose d’un espace suffisant autour
du visage pour lui permettre de respirer correctement.

+ Ne pas utiliser le porte-bébé lorsque certaines parties sont
perdues, manquantes ou endommagées.

+ Ne pas ajouter d’accessoires sur le porte-bébé, de piéces
de rechange ou d’éléments non fournis par le fabricant.

+ 'équilibre de l'adulte qui porte le porte-bébé peut étre
compromis par son mouvement et celui de 'enfant.

+ ATTENTION : L'adulte qui porte le porte-bébé doit faire
trés attention en se penchant en avant; s’assurer du main-
tien correct de l'enfant.

+ Dans le porte-bébé, I'enfant réagit aux changements cli-

matiques avant l'adulte qui le porte.
+ ATTENTION : Ne jamais laisser 'enfant sans surveillance
dans le porte-bébé.

CONSEILS DE NETTOYAGE ET D'ENTRETIEN
NETTOYAGE

Suivre les instructions indiquées sur l'étiquette de lavage.
Aprés chaque lavage, contréler l'état du tissu et des cou-
tures.

Laver a la main et a 'eau froide

Ne pas utiliser d’eau de javel ou
autres agents oxydants

Ne pas utiliser de seche-linge

Ne pas repasser

® K RXE

Ne pas laver a sec

ENTRETIEN

Controler réguliérement le porte-bébé pour vérifier si cer-
taines parties sont décousues, déchirées, abimées ou man-
quantes. Si tel est le cas, ne pas utiliser le porte-bébé.

TRANSPORT TRANSVERSAL

COMMENT METTRE LE PORTE-BEBE

ATTENTION : Toujours mettre le porte-bébé avant d’instal-
ler le bébé dedans.

ATTENTION : Pour le transport transversal, la Barriére
Transversale (O) doit toujours étre montée, car elle garan-
tit la sécurité du bébé pendant qu'il est transporté de cette
maniere.

Le transport transversal est particuliéerement indiqué
jusqu’a 3/4 mois.

1. Fixer les épaulieres a l'aide des boucles spéciales (P1-P2)
situées en bas du corps central du porte-bébé (fig. 1).

2. Aligner les épauliéres a 'aide du bouton (H) situé sur une
d’elles (fig. 2).

3. Mettre le porte-bébé en faisant passer les deux épau-
lieres & travers un bras et la téte (fig. 3).

4. Adapter la longueur des épaulieres a l'aide des régula-
teurs situés sur les boucles P1 (fig. 4).

5. Utiliser le support lombaire (J) en guise d’épauliére (fig.5).
La figure 5A montre le positionnement correct des épau-
lieres.

COMMENT INSTALLER LE BEBE

Pour effectuer cette opération, il est conseillé d'installer le
bébé dans le porte-bébé tout en étant assis, en posant le
porte-bébé sur le ventre ou sur une table.

6. Vérifier que les boucles latérales D1-D2 et E1-E2 sont
ouvertes et installer le bébé dans le porte-bébé en l'orien-
tant vers vous, et en veillant a ce que les jambes passent
correctement

dans les fentes. Vérifiez toujours que vous tenez correcte-
ment le bébé et soyez toujours prét a tout mouvement de
sa part (fig. 6).

7. Fixer les deux boucles E1-E2 des ouvertures latérales en
les faisant passer sous les languettes et en les tirant vers le
bas jusqu'au déclic de fixation (fig. 7).

ATTENTION : Toujours vérifier que les boucles sont fixées
correctement.

8. Régler leur longueur afin d’assurer une position confor-
table et slire au bébé. Il est nécessaire de toujours régler la



largeur du tour de taille et U'ouverture pour les jambes afin
que le porte-bébé ne soit jamais trop large ni trop étroit,
mais qu'il s'adapte bien a la corpulence du bébé (fig. 8).

9. Fixer la bande rembourrée, en accrochant les deux
boucles D1-D2 situées aux extrémités, en adaptant la lon-
gueur a l'aide des régulateurs spéciaux situés sur les cotés
du support dorsal (M) (fig. 9).

ATTENTION : Toujours s’assurer que l'enfant dispose d’un
espace suffisant autour du visage pour lui permettre de res-
pirer correctement.

TRANSPORT FACE AUX PARENTS ET FACE A LA ROUTE
COMMENT METTRE LE PORTE-BEBE

ATTENTION : Toujours mettre le porte-bébé avant d’instal-
ler le bébé dedans.

ATTENTION : Pour le transport « Face aux parents » et
« Face a la route », la Barriére Transversale (O) doit tou-
jours étre enlevée. (fig. 20)

10. Mettre le porte-bébé en faisant passer la téte a travers
le croisement des épauliéres (fig. 10).

11. Fixer les épauliéres a l'aide des boucles spéciales comme
sur la figure 11. Vérifier que les boucles sont fixées correc-
tement.

12. Régler la longueur des épaulieres a l'aide de la boucle
(P1) jusqu'a ce que celles-ci adhérent au corps.

Ensuite, régler la longueur des sangles du support lombaire
a l'aide sur le régulateur M situé a U'extrémité du support
lombaire, jusqu'a ce qu’elle colle au corps (fig. 12).

13. Pour obtenir un confort maximum pendant le trans-
port, le croisement des épauliéres doit étre effectué en
position centrale, juste en-dessous des omoplates (fig. 13).
Le réglage peut étre fait en saisissant l'anneau prévu a cet
effet (L).

COMMENT INSTALLER LE BEBE DANS LE PORTE-BEBE
Il est conseillé de s'asseoir lors de linstallation du bébé
dans le porte-bébé.

FACE AUX PARENTS

14. Fixer d'un seul coté du porte-bébé la boucle située au
niveau de la taille du bébe et la boucle correspondante
supérieure (fig. 14). Vérifier que les deux boucles sont fixées
correctement.

15. Introduire le bébé dans le porte-bébé (fig. 15) du coté
ouvert.

ATTENTION : bien tenir le bébé pendant cette opération.
Vérifier que les jambes du bébé sont a cheval sur l'assise et
que le bras passe dans le trou prévu a cet effet.

16. Fixer de l'autre c6té du porte-bébé la boucle située au
niveau de la taille du bébé (fig. 16A) et la boucle corres-
pondante supérieure (fig. 16B). Vérifier que les deux bras du
bébé passent dans les trous prévus a cet effet et que les
deux boucles sont fixées

correctement.

17. Régler leur longueur afin d’assurer une position confor-
table et s(ire au bébé. Il est nécessaire de toujours régler la
largeur du tour de taille et 'ouverture pour les jambes afin
que le porte-bébé ne soit jamais trop large ni trop étroit,
mais qu'il s'adapte bien a la corpulence du bébé (fig. 17).
18. Régler la position de l'appuie-téte en tirant les sangles
comme sur la figure 18.

ATTENTION : Toujours s’assurer que 'enfant dispose d’un
espace suffisant autour du visage pour lui permettre de res-
pirer correctement.

19. En tenant le porte-bébé par le bas, régler la longueur
des épauliéres une par une, jusqu’a ce que le bébé soit suffi-
samment prés et haut sur votre torse, garantissant de cette
fagon un confort et une sécurité maximum au bébé et a
vous-méme. (fig. 19).

FACE A LA ROUTE

Dés que le bébé est en mesure de soulever sa téte et de
tenir ses épaules verticales, aux alentours du 4e mois, il
peut étre tourné face a la route.

20. Enlever la Barriére Transversale (O) a l'aide de la fer-
meture éclair et tourner la partie supérieure du porte-bébé
(fig. 20) vers le bas.

21. Fixer d’un seul coté du porte-bébé la boucle située au
niveau de la taille du bébé (fig. 21). Vérifier que la boucle est
fixée correctement.

22. Introduire le bébé dans le porte-bébé (fig. 22) du coté
ouvert.

ATTENTION : Bien tenir le bébé pendant cette opération.
Vérifier que les jambes du

bébé sont a cheval sur l'assise.

23. Fixer de l'autre coté du porte-bébé la boucle située au
niveau de la taille du bébé (fig. 23). Vérifier que la boucle est
fixée correctement.

24. Fixer latéralement les boucles supérieures (fig. 24).
Vérifier que les boucles sont fixées correctement.

25. Régler leur longueur et celle des régulateurs latéraux
de largeur pour assurer une position confortable et stre
au bébé. Il est également nécessaire de toujours régler la
largeur du tour de taille et l'ouverture pour les jambes afin
que le porte-bébé ne soit jamais trop large ni trop étroit,
mais qu'il soit bien adapté a la corpulence du bébé (fig. 25).
26. En tenant le porte-bébé par le bas, régler la longueur
des épaulieres une par une, jusqu’a ce que le bébé soit suffi-
samment prés et haut sur votre torse, garantissant de cette
fagon un confort et une sécurité maximum au bébé et a
vous-méme. (fig. 26).

COMMENT OTER LE BEBE DU PORTE-BEBE
TRANSPORT FACE AUX PARENTS ET FACE A LA ROUTE
Il est conseillé de s'asseoir afin d’enlever le bébé du porte-
bébé.

27. En tenant bien le bébé, décrocher d’un seul coté la
boucle supérieure et celle qui se trouve au niveau de la taille
du bébé (fig. 27) et oter le bébé du porte-bébé.

TRANSPORT TRANSVERSAL

ATTENTION : Pour garantir la sécurité du bébé, afin de l'en-
lever du porte-bébé, il est nécessaire de poser ce dernier sur
le ventre ou sur une table tout en étant assis.

28. En tenant bien le bébé, décrocher tout d’abord les deux
boucles supérieures (fig. 28 A) puis celles qui se trouvent au
niveau de la taille du bébé (fig. 28 B).

29. Oter le bébé du porte-bébé (fig. 29).

BARRIERE TRANSVERSALE

30. Le porte-bébé est doté d’une Barriére Transversale (O)
rembourrée. Pour l'utiliser, il suffit de la fixer au bord supé-
rieur du porte-bébé a l'aide de la charniére prévue a cet
effet (fig. 30). Lutilisation de la Barriére Transversale (O)
est nécessaire pour garantir la sécurité du bébé pendant le
transport transversal.



Q GEBRAUCHSANLEITUNG

BESTANDTEILE

A. Babytrage

B. Kopfstiitze

C. Arr)ndurchgang (Beférderung mit dem Gesicht zur Mut-
ter

D. Oberes Gurtschloss

E. Unteres Gurtschloss und seitliche Verstellung

F. Verstellriemen fiir Babytragetasche

G. Sitzflache

H. Knopf fiir liegendes Tragen

I. Schulterriemen

J. Gepolsterte Lendenstutze

K. Riickseitiges Verstellsystem

L. Ring fiir die ergonomische Verstellung

M. Regulation Lendenstiitze

N. Beinschutz

O. Transversaler Schutz

P. Unteres Gurtschloss

WICHTIGER HINWEIS

* WICHTIG: LESEN SIE BITTE VOR DEM GEBRAUCH DIE
ANLEITUNGEN AUFMERKSAM DURCH, UM GEFAHREN
BEI DER BENUTZUNG ZU VERMEIDEN, UND BEWAHREN
SIE DIESE FUR ZUKUNFTIGES NACHSCHLAGEN AUF.
UM DIE SICHERHEIT IHRES KINDES NICHT ZU GEFAHR-
DEN, BEFOLGEN SIE BITTE GENAU DIESE ANWEISUNGEN .

* WARNUNG: VOR DEM GEBRAUCH EVENTUELLE PLAS-
TIKBEUTEL UND ALLE VERPACKUNGSTEILE DES PRO-
DUKTS ABNEHMEN UND ENTWEDER ENTSORGEN
ODER FUR NEUGEBORENE UND KINDER UNZUGANG-
LICH AUFBEWAHREN.

HINWEISE

« Verwendungsalter: Ab der Geburt, von 3,5 kg bis 9 kg Kor-
pergewicht.

+ Verwenden Sie die Babytrage nur im Stehen oder Laufen.

+ WARNUNG: Verwenden Sie die Babytrage nicht, wenn Sie
Sport treiben.

+ WARNUNG: Legen Sie stets die Babytrage an den Korper
an, bevor Sie das Kind hineinsetzen oder -legen.

- Diese Babytrage darf nicht fiir den Riickentransport eines
Kindes verwendet werden.

« Vergewissern Sie sich vor dem Gebrauch, dass die Riemen
korrekt positioniert und eingestellt und die Gurtschlésser
eingehakt sind.

+ Es wird empfohlen, sich zu setzen, wahrend man das Kind
in die Babytrage setzt oder es aus ihr herausnimmt.

+ Das Kind kann ab dem Moment, in dem es den Kopf alleine
aufrecht und die Schultern senkrecht halten kann (etwa
ab dem 4. Lebensmonat) mit Blickrichtung zur Straf3e be-
fordert werden.

+ Wenn sich das Kind im Inneren der Babytrage befindet,
priifen Sie genau, ob alle Riemen korrekt eingestellt sind
und stellen Sie sie eventuell auf die richtige Lange.

+ Verwenden Sie die Babytrage nur mit einem Kind.

- Vergewissern Sie sich stets, dass das Gesicht des Kindes
geniigend Platz hat und dass die Atmung auf keine Weise
beeintrachtigt wird.

- Verwenden Sie die Babytrage nicht, wenn Teile davon be-
schadigt sind oder fehlen.

+ Nur Ersatzteile oder Komponenten an der Babytrage ver-
wenden, die vom Hersteller geliefert sind.

+ WARNUNG: Ihr Gleichgewicht kénnte durch lhre Bewe-
gung oder die des Kindes beeintrachtigt werden.

+ WARNUNG: Geben Sie Acht, wenn Sie sich blicken oder
nach vorne beugen. Halten Sie das Kind dabei immer mit
den Armen fest.

+ Denken Sie bitte daran, dass das Kind in der Babytrage ei-

14

nen Temperaturwechsel friiher als ein Erwachsener wahr-
nimmt und ggf. darunter leidet.

+ WARNUNG: Lassen Sie das Kind niemals unbeaufsichtigt
in der Babytrage, wenn diese nicht am Kérper getragen
wird.

PFLEGETIPPS

REINIGUNG

Beachten Sie bitte die Angaben auf dem Pflegeetikett.
Kontrollieren Sie nach jeder Wésche die Beschaffenheit des
Bezugsstoffs und der Nahte.
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WARTUNG
Priifen Sie regelmaf3ig die Babytrage auf eventuell aufge-
trennte Nahte, Verschleif3 oder fehlende Teile. Bei Bescha-
digungen jeglicher Art darf das Produkt nicht mehr verwen-
det werden.

Handwaésche in kaltem Wasser
Keine Chlorbleiche verwenden
Nicht im Trockner trocknen
Nicht biigeln

Nicht trocken reinigen

LIEGEND TRAGEN

SO WIRD DIE BABYTRAGE ANGELEGT

WARNUNG: Legen Sie stets die Babytrage an, bevor Sie das
Kind hineinsetzen oder -legen.

WARNUNG: Um das Baby liegend zu tragen, muss der
transversale Schutz (O) immer montiert sein, da er die Si-
cherheit des Kindes in dieser Position gewahrleistet.

Die liegende Trageposition ist besonders fiir Kinder bis zum
3./4. Lebensmonat geeignet.

1. Haken Sie die Schulterriemen mit den dafiir vorgesehe-
nen Gurtschldssern (P1-P2) unter dem Mittelteil der Baby-
trage ein (Abb. 1).

2. Richten Sie die Schulterriemen durch den Knopf (H), der
sich auf einem davon befindet, aus (Abb. 2).

3. Legen Sie die Babytrage an, indem Sie einen Arm und den
Kopf durch beide Schulterriemen fiihren (Abb. 3).

4. Die Lange der Schulterriemen durch die entsprechenden,
auf den Gurtschlossern P1 angebrachten Reglern anpassen
(Abb. 4).

5. Verwenden Sie die Lendenstiitze (J) als Schulterriemen
(Abb. 5).

Die Abbildung 5A zeigt die korrekte Positionierung der
Schulterriemen.

SO WIRD DAS KIND IN DER BABYTRAGE GETRAGEN
Man sollte sitzen, wenn man das Kind in die Babytrage legt
oder setzt und diese dabei in den Scho3 oder auf einem Tisch
ablegen.

6. Priifen Sie, ob die seitlichen Gurtschlésser D1-D2 und E1-E2
gedffnet sind und setzen Sie das Kind mit dem Gesicht zu lhnen
in die Babytrage. Achten Sie dabei darauf, dass die Beine korrekt
durch die Offnungen gefiihrt werden. Vergewissern Sie sich
stets, dass das Kind korrekt gehalten wird und seien Sie grund-
sétzlich auf jede seiner Bewegungen vorbereitet (Abb. 6).

7. Schlief3en Sie die beiden Gurtschlosser E1-E2 der seitlichen
Offnungen, indem Sie sie unter den Zungen durch und nach
unten ziehen, bis Sie das “Klack” der Befestigung héren (Abb. 7).
WARNUNG: Vergewissern Sie sich stets, dass die Gurt-
schlosser korrekt eingehakt sind.



8. Stellen Sie die Lange der Gurtschlésser fiir eine bequeme
und sichere Position des Kindes ein. Auch die Lange des Be-
ckengurts und die Offnung fiir die Beinchen miissen stets
eingestellt werden, damit die Babytrage weder zu breit
noch zu eng ist, sondern sich gut an den Kérper des Kindes
anpasst (Abb. 8).

9. Befestigen Sie das gepolsterte Band mit den beiden Gurt-
schléssern D1-D2 an seinen Enden und passen Sie die Lange
durch die entsprechenden Regler an, die sich neben der Rii-
ckenstiitze befinden (M) (Abb. 9).

WARNUNG: Vergewissern Sie sich stets, dass das Gesicht
des Kindes gentigend Platz hat und dass die Atmung auf
keine Weise beeintrachtigt wird.

BEFORDERUNG MIT BLICK ZUR MUTTER UND ZUR
STRASSE SO WIRD DIE BABYTRAGE ANGELEGT
WARNUNG: Legen Sie stets die Babytrage an, bevor Sie das
Kind hineinsetzen.

WARNUNG: Zur Beférderung mit Blick zur Mutter und mit
Blick zur StrafBe muss der transversale Schutz (O) immer
abgenommen werden. (Abb. 20)

10. Legen Sie die Babytrage an, indem Sie den Kopf durch
die iiberkreuzten Schulterriemen fiihren (Abb. 10).

11. Haken Sie die Schulterriemen mit den dafiir vorgesehe-
nen Gurtschléssern ein, wie in Abb. 11 gezeigt. Priifen Sie,
ob die Gurtschlosser korrekt eingehakt sind.

12. Stellen Sie die Lange der Schultergurte ein, indem Sie die
Regulation lenden stiitzen betétigen, bis die Riemen gut am
Korper anliegen.

Stellen Sie daraufhin die Lange der Riemen der Lendenstiit-
ze ein, indem Sie die Regulation Lendenstiitze M an den En-
den der Lendenstiitze betdtigen, bis Sie spiiren, dass dieses
am Korper anliegt (Abb. 12).

13. Fir einen komfortablen Transport missen die Schul-
terriemen in der Mitte etwas unterhalb der Schulterblatter
tberkreuzt sein (Abb. 13). Die Einstellung kann mit dem da-
fiir vorgesehenen Ring (L) flexibel angepasst werden.

SO WIRD DAS KIND IN DER BABYTRAGE GETRAGEN
Man sollte sich hinsetzen, wahrend man das Kind in die Ba-
bytrage setzt.

BLICK ZUR MUTTER

14. Auf einer Seite der Babytrage das Gurtschloss in Taillen-
hoéhe des Kindes und das entsprechende obere Gurtschloss
schlieen (Abb. 14). Priifen Sie, ob beide Gurtschlosser kor-
rekt eingehakt sind.

15. Das Kind von der offenen Seite her in die Babytrage set-
zen (Abb. 15).

WARNUNG: Halten Sie das Kind gut fest, wahrend Sie dies
tun. Vergewissern Sie sich, dass das Kind mit den Beinen
rittlings auf dem Sitz sitzt und dass der Arm durch die ent-
sprechende Offnung gefiihrt ist.

16. Schlief3en Sie von der anderen Seite der Babytrage das
Gurtschloss in Taillenhéhe des Kindes und das entsprechen-
de obere Gurtschloss (Abb. 16B). Prifen Sie, ob beide Arme
des Kindes durch die entsprechenden Offnungen gefiihrt
sind und vergewissern Sie sich, dass beide Gurtschlosser
korrekt eingehakt sind.

17. Stellen Sie die Lange der Gurtschlosser fur eine beque-
me und sichere Position des Kindes ein. Auch die Lange des
Beckengurts und die Offnung fiir die Beinchen miissen stets
eingestellt werden, damit die Babytrage weder zu breit
noch zu eng ist, sondern sich gut an den Kérper des Kindes
anpasst (Abb. 17).

18. Stellen Sie die Position der Kopfstiitze ein, indem Sie an
den Riemen ziehen, wie in Abbildung 18 gezeigt.
WARNUNG: Vergewissern Sie sich stets, dass das Gesicht
des Kindes gentigend Platz hat und dass die Atmung auf
keine Weise beeintrachtigt wird.

19. Stiitzen Sie die Babytrage von unten ab und stellen Sie

nacheinander die Lange der Schultergurte ein, bis das Kind
gut an lhrem Oberkérper angeschmiegt ist. Auf diese Weise
werden fir Sie und das Kind der gréf3te Komfort sowie die
hochste Sicherheit garantiert (Abb. 19).

BLICK ZUR STRASSE

Das Kind kann erst ab dem Moment, in dem es den Kopf
alleine aufrecht und die Schultern senkrecht halten kann
(etwa ab dem 4. Lebensmonat) mit dem Gesicht zur Strafe
transportiert werden.

20. Den transversalen Schutz (O) mit dem Reif3verschluss
abnehmen und den oberen Teil der Babytrage nach unten
drehen (Abb. 20). 21. Auf einer Seite der Babytrage das
Gurtschloss in Taillenhdhe des Kindes schlieen (Abb. 21).
Priifen Sie, ob das Gurtschloss korrekt eingehakt ist.

22. Das Kind von der offenen Seite her in die Babytrage set-
zen (Abb. 22).

WARNUNG: Halten Sie das Kind gut fest, wahrend Sie dies
tun. Vergewissern Sie sich, dass das Kind mit den Beinen
rittlings auf dem Sitz sitzt.

23. Auf der anderen Seite der Babytrage das Gurtschloss in
Taillenhdhe des Kindes schliefen (Abb. 23). Priifen Sie, ob
das Gurtschloss korrekt eingehakt ist.

24. Die oberen Gurtschlosser seitlich schlieen (Abb. 24).
Priifen Sie, ob die Gurtschlésser korrekt eingehakt sind.

25. Stellen Sie ihre Lange fiir eine bequeme und sichere Posi-
tion des Kindes ein. Auch die Lange des Beckengurts und die
Offnung fiir die Beinchen miissen stets eingestellt werden,
damit die Babytrage weder zu breit noch zu eng ist, sondern
sich gut an den Korper des Kindes anpasst (Abb. 25).

26. Stiitzen Sie die Babytrage von unten ab und stellen Sie
nacheinander die Lange der Schultergurte ein, bis das Kind
gut an lhrem Oberkérper angeschmiegt ist. Auf diese Weise
werden fiir Sie und das Kind der gro3te Komfort sowie die
hochste Sicherheit garantiert (Abb. 26).

SO WIRD DAS KIND AUS DER BABYTRAGE GENOM-
MEN

BEFORDERUNG MIT BLICK ZUR MUTTER UND ZUR
STRASSE

Man sollte sich sitzen, wahrend man das Kind aus der Ba-
bytrage nimmt.

27. Halten Sie das Kind gut fest, 6ffnen Sie nur von einer
Seite das obere Gurtschloss und das Gurtschloss in Taillen-
hohe des Kindes (fig. 27) und nehmen Sie das Kind aus der
Babytrage.

LIEGEND TRAGEN

WARNUNG: Um die Sicherheit des Kindes beim Heraus-
nehmen aus der Babytrage zu garantieren, sollten Sie dabei
sitzen und die Babytrage auf den Schof? oder auf den Tisch
aufliegen lassen.

28. Halten Sie das Kind gut fest und 6ffnen Sie zuerst die
beiden oberen Gurtschlosser %Abb. 28 A; und anschliefend
die in Taillenhohe des Kindes (Abb. 28 B).

29. Nehmen Sie das Kind aus der Babytrage (Abb. 29).

TRANSVERSALER SCHUTZ

30. Die Babytrage ist mit einem gepolsterten transversa-
len Schutz (O) versehen. Um diesen zu verwenden genuigt
es, ihn mit dem entsprechenden Reif3verschluss am oberen
Rand der Babytrage anzubringen (Abb. 30). Der transversa-
le Schutz (O) muss verwendet werden, um die Sicherheit
des Kindes zu garantieren, wenn es liegend getragen wird.



@ INSTRUCTIONS FOR USE

COMPONENTS

A. Baby carrier

B. Headrest

C. Arm holes (Parent-facing mode)

D.Upper fastener safety clasp

E. Lower fastener and side adjuster safety clasps
F. Baby carrier adjuster strap

G.Seat

H. Button when using the carrier in horizontal mode
I. Shoulder straps

J. Padded back support

K.Back adjuster system

L. Ergonomic adjuster ring

M. Lumbar support adjuster

N. Leg protector

O. Fabric hood section

P. Lower safety clasp

IMPORTANT INFORMATION

+ IMPORTANT: PLEASE READ THESE INSTRUCTIONS CA-
REFULLY BEFORE USING THE PRODUCT AND RETAIN
THEM FOR FUTURE REFERENCE.

READ THESE INSTRUCTIONS CAREFULLY TO GUARANTEE

YOUR CHILD'S SAFETY AT ALL TIMES.

* WARNING: TO AVOID DANGER OF SUFFOCATION RE-
MOVE THE PLASTIC COVER BEFORE USING THIS ARTI-
CLE. THIS COVER SHALL BE DESTROYED OR KEPT AWAY
FROM BABIES AND CHILDREN.

WARNINGS

« Age group: from birth, from 3.5 Kg. to 9 Kg.

+ Only use the baby carrier when standing or walking.

+ WARNING: Do not use the baby carrier when practising
sport activities.

WARNING: always put the baby carrier on before placing

your baby inside.

» This carrier must not be used to carry your baby around
whilst lying on his back.

+ Check that the straps are positioned and adjusted cor-
rectly and the safety clasps are fastened before using the
baby carrier.

+ It is recommended to sit down when removing or placing
your baby inside the carrier.

+ When your baby is able to hold his head up and keep his
shoulders upright by himself, at about 4 months of age,
you can then carry him around in front-facing mode.

+ When your baby is positioned inside the carrier, check that
the capacity straps are regulated properly; adjust them to
achieve the right tension.

+ Do not use the baby carrier for more than one child at a
time.

« Always check that there is sufficient space around the ba-
by’s face to ensure correct air circulation.

+ Do not use the baby carrier if any parts are broken, torn
or missing.

+ Do not assemble any accessories, spare parts or compo-
nents which are not supplied by the manufacturer.

+ WARNING: Your balance can be affected by your move-
ment and that of your baby.

+ WARNING: Be careful when you bend over or lean
forwards; make sure that your arms provide sufficient
support for your baby.

+ Remember that when your baby is inside the carrier, he
will react to weather or temperature changes before the
person carrying him.

+ WARNING: Never leave your baby unattended in the car-
rier when you are not wearing it.

TIPS FOR CLEANING AND MAINTENANCE

CLEANING

Please refer to the care label for cleaning instructions.
Check that the fabric and stitching are in good condition
each time you wash it.
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MAINTENANCE

Periodically inspect the baby carrier to check for unstitched,
broken, or missing parts; if this is the case, do not use the
product.

Wash by hand in cold water
Do not bleach

Do not tumble dry

Do not iron

Do not dry clean

HORIZONTAL MODE

HOW TO WEAR THE BABY CARRIER

WARNING: always put the baby carrier on before placing
your baby inside.

WARNING: when using it in horizontal mode, the fabric
hood section (O) must always be fastened to the carrier
as it guarantees safety for your baby when in this position.
Using the baby carrier in horizontal mode is ideal for babies
up to 3-4 months of age

1. Connect the shoulder straps to the safety clasps (P1-P2)
located under the centre section of the baby carrier

(diag. 1).

2. Use the button (H) on one of the shoulder straps to align
them correctly (diag. 2).

3. Put the baby carrier on, threading both straps over one
arm and your head (diag. 3).

4. Use the adjusters on the clasps (P1) to alter the length of
the shoulder straps (diag. 4)

5. Use the back support (J) as a shoulder strap (diag.5).
Diagram 5A shows the shoulder straps fitted in the correct
position.

HOW TO ACCOMMODATE YOUR BABY

It is recommended to sit down with the baby carrier resting
in your lap, or on a table, when placing your baby inside.

6. Check that the side safety clasps D1-D2 and E1-E2 are un-
done, then accommodate the baby inside so he is facing you;
check that his legs slide through the holes properly. Make
sure you always keep a firm hold of your baby so you are not
caught off-guard if he starts moving around (diag. 6).

7. Fasten both the side E1-E2 opening safety clasps, threading
them under the flap and pulling them firmly downwards un-
til you hear them click into position (diag. 7).

WARNING: Always double-check that the safety clasps are
fastened properly.

8. Adjust the strap length until you find a safe and comfy
position for your baby. It is also necessary to adjust the waist
area and the leg slots so that the baby carrier is never too
w)ide or too tight and is suitable for your baby'’s build (diag.
8).
9. Assemble the padded section by fastening the safety cla-
sps on each end D1-D2 ; regulate the length using the adju-
sters fitted on each side of the back support (M)Fdiag. 9).
WARNING: always check that there is sufficient space
around the baby’s face to ensure correct air circulation.



PARENT-FACING AND FRONT-FACING MODE

HOW TO WEAR THE BABY CARRIER

WARNING: always put the baby carrier on before placing
your baby inside.

WARNING: The fabric hood section (O) must always be
removed when using the baby carrier in parent-facing or
front-facing mode. (diag. 20)

10. Put the baby carrier on by putting your head through
the shoulder strap crossover (diag. 10).

11. Use the safety clasps to fasten the shoulder straps in
place, as seen in diag. 11. Check that the safety clasps are
fastened properly.

12. Use the safety clasp (P1) to adjust the length of the
shoulder straps until they fit comfortably against your
body.

Then use the lumbar support adjuster (M) on the end of the
lumbar support to adjust the length of the straps until it fits
comfortably against your body (diag. 12).

13. To ensure maximum comfort when out and about, the
shoulder strap crossover should be positioned in the middle
of your back, just under the shoulder blades (diag. 13). It
can be regulated using the adjuster ring (L).

HOW TO PLACE YOUR BABY INSIDE THE CARRIER
It is recommended to sit down when placing your baby in-
side the carrier.

PARENT-FACING MODE

14. Fasten the safety clasp located in the waist area to the
corresponding upper safety clasp on one side of the baby
carrier only (diag. 14). Check that both safety clasps are fa-
stened properly.

15. Place your baby through the open end of the baby car-
rier (diag. 15).

WARNING: Keep a firm hold of your baby during these ope-
rations. Check that the baby’s legs are positioned on either
side of the seat and his arm is threaded correctly through
the slot.

16. Fasten the other safety clasp located in the waist area
to the corresponding upper safety clasp on the other side
of the baby carrier only (diag. 16B). Check that both arms
are slotted through the armholes and both safety clasps are
fastened correctly.

17. Adjust their length until you find a safe and comfy po-
sition for your baby. It is also necessary to adjust the waist
area and the leg slots so that the baby carrier is never too
wide or too tight and is suitable for your baby’s build (diag.
17

18. Pull the straps to adjust the head rest, as seen in dia-
gram 18.

WARNING: always check that there is sufficient space
around the baby’s face to ensure correct air circulation.

19. Support the base of the baby carrier to regulate the
length of the straps, one at a time, until the baby is close
and resting upright against your chest; this will guarantee
maximum comfort and safety for both you and your baby.
(diag. 19).

FORWARD-FACING MODE

When your baby is able to hold his head up and keep his
shoulders upright by himself, at about 4 months of age, you
can then carry him around in front-facing mode.

20. Unzip the fabric hood section (O) and rotate the upper
section of the baby carrier downwards (diag. 20).

21. Fasten the safety clasp located in the waist area on one
side of the baby carrier only (diag. 21). Check that the safety
clasp is fastened properly.

22. Accommodate your baby through the open end of the
baby carrier (diag. 22).

WARNING: Keep a firm hold of your baby during these ope-
rations. Check that the baby’s legs are positioned on either

7

side of the seat.

23. Fasten the safety clasp located in the waist area on the
other side of the baby carrier (diag. 23). Check that the safety
clasp is fastened properly.

24. Fasten the upper safety clasps sideways (diag. 24).
Check that the safety clasps are fastened properly.

25. Adjust their length and that of the capacity straps until
you find a safe and comfy position for your baby. It is also
necessary to adjust the waist area and the leg slots so that
the baby carrier is never too wide or too tight and is suitable
for your baby’s build (diag. 25).

26. Support the base of the baby carrier to regulate the
length of the straps one at a time, until the baby is close and
resting upright against your chest; this will guarantee maxi-
mum comfort and safety for both you and your baby. 26).

HOW TO REMOVE YOUR BABY FROM THE CARRIER
WHEN USED IN PARENT-FACING AND FRONT-
FACING MODE

It is recommended to sit down when removing your baby
from the carrier.
27. Firmly support your baby and release the safety clasp lo-
cated in the waist area on one side of the baby carrier only
(diag. 27); now remove your baby from the carrier

HORIZONTAL MODE

WARNING: In order to guarantee utmost safety for your
baby, it is recommended to sit down with the baby carrier
resting in your lap, or on a table, before removing your baby
from the carrier.

28. Firmly support your baby and release the two upper
safety clasps first (Diag. 28A) and then those fitted at the
waist area (diag. 28.B).

29. Now remove your baby from the carrier (diag. 29).

FABRIC HOOD

30. The baby carrier comes with its own padded fabric hood
section (O). To assemble it, simply zip it onto the top edge
of the baby carrier (diag. 30).

Use of the fabric hood (O) is vital to guarantee your baby’s
safety when carried in a horizontal position.



G INSTRUCCIONES DE USO

COMPONENTES

A. Mochila

B. Apoyacabeza

C. Hueco para el paso de los brazos (transporte Cara a
Mama)

D. Hebilla de enganche superior

E. Hebilla de enganche inferior y regulacion lateral

F. Correa de regulacion

G. Asiento

H. Boton para el transporte transversal

I. Hombreras

J. Soporte lumbar acolchado

K. Sistema de regulacion dorsal

L. Anillo de regulacién ergondmica

M. Regulador del soporte lumbar

N. Proteccién para las piernas

O. Barrera transversal

P. Hebilla inferior

AVISO IMPORTANTE

+ IMPORTANTE: ANTES DE UTILIZAR, LEER ATENTAMENTE
ESTE FOLLETO DE INSTRUCCIONES PARA EVITAR PELI-
GROS DURANTE ELUSO Y GUARDARLO PARA REFEREN-
CIA FUTURA.

PARA NO COMPROMETER LA SEGURIDAD DE SU NINO,

LEAN DETENIDAMENTE ESTAS INSTRUCCIONES

+ ADVERTENCIA: ANTES DE UTILIZAR, RETIRARY

ELIMINAR LAS POSIBLES BOLSAS DE PLASTICO Y TODOS

LOS ELEMENTOS QUE FORMAN PARTE DEL EMBALAJE

DEL PRODUCTO Y, ENTODO CASO, MANTENERLOS ALE-

JADOS DEL ALCANCE DE LOS RECIEN NACIDOS Y LOS

NINOS.

ADVERTENCIAS

+ Grupo de edad para el uso: desde el nacimiento, de 3,5
a9Kg.

« Utilizar la mochila Unicamente si se esta de pie o cami-
nando

+ ADVERTENCIA: esta mochila no es adecuada para su uso
durante actividades deportivas.

+ ADVERTENCIA: ponerse siempre la mochila antes de aco-
modar al nifio en su interior.

« Esta mochila no debe ser utilizada para transportar al nifio
en la espalda.

+ Antes de utilizar, asegurarse de que las correas se hayan
posicionado y regulado correctamente y que las hebillas
estén enganchadas.

« Es aconsejable sentarse mientras se desarrollan las opera-
ciones para acomodar al nifio en el interior de la mochila
y para quitar al nifio de la mochila.

« El nifio, a partir del momento en el que es capaz de man-
tener la cabeza elevada y los hombros verticales, aproxi-
madamente a partir del 4° mes de edad, puede ser trans-
portado cara a la calle.

+ Alacomodar al nifio en el interior de la mochila, compro-
bar detenidamente que los reguladores de anchura se han
ajustado de forma correcta. Si es necesario, utilizarlos para
obtener la tension apropiada.

+ No utilizar la mochila con mas de un nifio a la vez.

+ Comprobar siempre que el espacio alrededor de la cara
delnifio es suficiente para proporcionar una buena canti-
dad de aire.

+ No utilizar la mochila si algunas partes estan rotas, pre-
sentan rasgaduras o faltan.

+ No aplicar a la mochila accesorios, partes de repuesto o
componentes no suministrados por el fabricante.

+ ADVERTENCIA: su equilibrio puede verse afectado adver-
samente por su movimiento y el de su hijo.
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« ADVERTENCIA: tenga cuidado cuando se dobla hacia de-
lante o hacia atras.

« Recordar que el nifio, en el interior de la mochila, reaccio-
nard a los cambios climaticos antes que quien lo trans-

orta.

+ ADVERTENCIA: no dejar nunca al nifio sin vigilancia en el
interior de la mochila cuando ésta no se haya puesto y
no se lleve.

CONSEJOS PARA LA LIMPIEZAY EL MANTENIMIENTO
LIMPIEZA

Observar las instrucciones que se indican en la etiqueta de
lavado.

Después de lavar, controlar cada vez la consistencia del te-
jidoy de las costuras.
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MANTENIMIENTO

Controlar periédicamente la mochila para comprobar

la presencia de posibles descosidos , dafios o partes que fal-
tan. En este caso no utilizar el producto.

Lavar a mano en agua fria
No usar lejia

No secar en la secadora
No planchar

No lavar en seco

TRANSPORTE TRANSVERSAL

COMO LLEVAR LA MOCHILA

ADVERTENCIA: ponerse siempre la mochila antes de
acomodar al nifio en su interior.

ADVERTENCIA: para el transporte transversal la Barrera
Transversal (O) debe estar siempre montada porque garanti-
za la seguridad del nifio durante el transporte en este modo.
El transporte transversal es un modo de uso especialmente
apto para nifios hasta el 3er/4° mes de edad.

1. Abrochar las hombreras mediante las hebillas correspon-
dientes (P1-P2) previstas en la parte inferior del cuerpo cen-
tral de la mochila (fig. 1).

2. Alinear las hombreras mediante el botén (H) previsto en
una de las mismas (fig. 2).

3. Ponerse la mochila pasando ambas hombreras a través
de un brazo y de la cabeza (fig. 3).

4. Ajustar la longitud de las hombreras mediante los regula-
dores especificos previstos en las hebillas P1(fig. 4).

5. Utilizar el soporte lumbar (J) como hombrera (fig. 5).

La figura 5A muestra la correcta posicién de las hombreras.

COMO ACOMODAR AL NINO

Para realizar esta operacion se aconseja acomodar al nifio
en el interior de la mochila permaneciendo sentados, man-
teniendo la mochila en el propio regazo o sobre una mesa.
6. Comprobar que las hebillas laterales D1-D2 y E1-E2 estan
abiertas y acomodar al nifio, cara a usted, en el interior de
la mochila, cuidando de pasar correctamente las piernas
a través de los huecos. Asegurarse siempre de que se esta
agarrando bien al nifio y se estd siempre preparado para
cualquier movimiento suyo (fig. 6).

7. Abrochar ambas hebillas E1-E2 de las aperturas laterales
pasandolas por debajo de las lengiietas y estirandolas hacia
abajo hasta que se oiga el clic de fijacion (fig. 7).
ADVERTENCIA: asegurarse siempre de que se han abrochado



correctamente las hebillas.

8. Ajustar su longitud para que el nifio esté en una posicion
cémoda y segura. Es necesario regular siempre la anchu-
ra de la cintura y la apertura para las piernas para que la
mochila no sea nunca ni demasiado ancha ni demasiado
(estrec)ha, sino que se adapte bien a la complexidn del nifio
fig. 8).

9. Fijar la faja acolchada, enganchando ambas hebillas D1-D2
posicionadas en las extremidades, regulando la longitud con
con los reguladores especificos posicionados al lado del sopor-
te dorsal (M) (fig. 9).

ADVERTENCIA: comprobar siempre el espacio alrededor de la
cara del nifio para proporcionar una buena cantidad de aire.

TRANSPORTE CARA A MAMAY CARA A LA CALLE
COMO LLEVAR LA MOCHILA

ADVERTENCIA: ponerse siempre la Mochila antes de
acomodar al nifio en su interior.

ADVERTENCIA: para el transporte Cara a Mama y Cara a
la Calle, la Barrera Transversal (O) debe quitarse siempre.
(fig. 20)

10. Ponerse la mochila pasando la cabeza a través del punto
de cruce de las hombreras (fig. 10).

11. Abrochar las hombreras mediante las hebillas corres-
pondientes tal y como se indica en la fig. 11. Comprobar
que las hebillas estén enganchadas correctamente.

12. Regular la longitud de las hombreras utilizando la hebi-
lla (P1) hasta que las hombreras no se adhieran al cuerpo.
Posteriormente, regular la longitud de las correas de sopor-
te lumbar utilizando el regulador M, prevista en las extre-
r(nidadt;s del soporte lumbar, hasta que se ajuste al cuerpo
fig. 12).

13. Para disfrutar del maximo confort durante el transporte,
el punto de cruce de las hombreras debe realizarse en la
posicién central, un poco por debajo del oméplato  (fig.
13). La regulacién puede realizarse agarrando el anillo co-
rrespondiente (L).

COMO ACOMODAR AL NINO EN EL INTERIOR DE LA
MOCHILA

Es aconsejable sentarse mientras se desarrollan las oper-
ciones para acomodar al nifio en el interior de la mochila.

CARA A MAMA

14. Enganchar solo por un lado de la mochila la hebilla pre-
vista al nivel de la cintura del nifio y la hebilla correspon-
diente superior (fig. 14). Controlar que ambas hebillas estén
enganchadas correctamente.

15. A partir del lado abierto, colocar al nifio en el interior de
la mochila (fig. 15).

ADVERTENCIA: sostener firmemente al nifio mientras se
desarrolla esta operacion. Asegurarse de que las piernas del
nifio estan a encajadas del asiento y que el brazo pasa a
través del hueco correspondiente.

16. Enganchar por el otro lado de la mochila la hebilla pre-
vista al nivel de la cintura del nifio (fig. 16A) y la hebilla co-
rrespondiente superior (fig. 16B). Controlar que ambos bra-
zos del nifio pasan a través de los huecos correspondientes
y que ambas hebillas estan enganchadas correctamente.
17. Ajustar su longitud para una posicion cdmoda y segura
del nifio. Es necesario regular siempre la anchura de la cin-
tura y la apertura para las piernas para que la mochila no
sea nunca ni demasiado ancha ni demasiado estrecha sino
que se adapte bien a la complexion del nifio (fig. 17).

18. Regular la posicion del apoyacabeza estirando las
correas tal y como se indica en la figura 18.
ADVERTENCIA: comprobar siempre el espacio alrededor
de la cara del nifio para proporcionar una buena cantidad
de aire.

19. Mientras se sujeta la mochila por debajo, regular, de
una en una, la longitud de las hombreras hasta que el nifio

no se acerque y se apoye en posicion alta al térax garanti-
zando de esta manera el méaximo confort para uno mismoy
el nifio y la maxima seguridad. (fig. 19).

CARA A LA CALLE

El nifio, a partir del momento en el que es capaz de mante-
ner su cabeza elevada y los hombros verticales, aproxima-
damente a partir del 4° mes de edad, puede ser transpor-
tado cara a la calle.

20. Retirar, mediante la cremallera, la Barrera Transversal
(O) y girar hacia abajo la parte superior de la mochila (fig.
20).

21. Enganchar sélo por un lado de la Mochila la hebilla pre-
vista al nivel de la cintura del nifio (fig. 21). Controlar que
la hebilla se ha enganchado correctamente.

22. Colocar al nifio en el interior de la Mochila por el lado
abierto (fig. 22).

ADVERTENCIA: sostener firmemente al nifio mientras se
desarrolla esta operacion. Asegurarse de que las piernas del
nifio estan encajadas en el asiento.

23. Enganchar por el otro lado de la Mochila la hebilla pre-
vista al nivel de la cintura del nifio (fig. 23). Controlar que
la hebilla se ha enganchado correctamente.

24. Enganchar lateralmente las hebillas superiores (fig. 24).
Comprobar que las hebillas estén enganchadas correcta-
mente.

25. Ajustar su longitud y la de los reguladores laterales para
una posicion cdmoda y segura del nifio. Es necesario regular
siempre también la anchura de la cintura y la apertura de
las piernas para que la mochila no sea nunca ni demasiado
ancha ni demasiado estrecha, sino que se adapte bien a la
complexion del nifio (fig. 25).

26. Mientras se sujeta la Mochila por debajo, regular, de una
en una, la longitud de las hombreras hasta que el nifio no se
acerque y se apoye en posicion alta al térax garantizando de
esta manera el maximo confort para uno mismo y el nifio y
la maxima seguridad (fig. 26).

COMO QUITAR AL NINO DE LA MOCHILA
TRANSPORTE CARA A MAMA Y CARA A LA CALLE

Es aconsejable sentarse mientras se desarrollan las opera-
ciones para sacar al nifio de la mochila.

27. Sostener firmemente al nifio mientras se desengancha
solo por un lado la hebilla superior y la prevista al nivel de
la cintura del nifio (fig. 27) y sacarlo de la mochila.

TRANSPORTE TRANSVERSAL

ADVERTENCIA: para garantizar la seguridad del nifio, mien-
tras

se desarrollan las operaciones para extraerlo de la mochila,
es necesario apoyar la mochila en el propio regazo o sobre
una mesa permaneciendo sentados.

28. Sostener firmemente al nifio mientras se desenganchan
las dos hebillas superiores, primero (fig. 28 A) y las previstas
al nivel de la cintura del nifio, posteriormente (fig. 28 B).
29. Sacar al nifio de la mochila (fig. 29).

BARRERA TRANSVERSAL

30. La mochila incorpora la Barrera Transversal (O) acolcha-
da. Para utilizarla, basta con fijarla al borde superior de la
mochila a través de la cremallera correspondiente (fig. 30).
El uso de la Barrera Transversal (O) es necesario para garan-
tizar la seguridad del nifio durante el transporte transversal.



G INSTRUGOES DE UTILIZAGAO

COMPONENTES

A. Marsupio

B. Apoio da cabeca

C. Abertura para a passagem dos bragos (transporte do
bebé virado para a mae)

D. Fivela de fixagdo superior

E. Fivela de fixagdo inferior e regulacdo lateral

F. Correia de regulacao

G. Assento

H. Botdo para o transporte transversal

I. Correias dos ombros

J. Apoio lombar acolchoado

K. Sistema de regulacao dorsal

L. Anel de regulacdo ergonémica

M. Regulador do suporte lombar

N. Proteccdo das pernas

O. Barreira Transversal

P. Fivela inferior

AVISO IMPORTANTE .

+ IMPORTANTE: ANTES DE UTILIZAR O MARSUPIO, LEIA
ATENTAMENTE ESTE LIVRO DE INSTRUCOES PARA EVI-
TAR PERIGOS DURANTE A UTILIZACAO E GUARDE-O
PARA CONSULTAS FUTURAS.

PARA NAO COMPROMETER A SEGURANGA DO SEU FI-

LHO, SIGA ATENTAMENTE ESTAS INSTRUCOES.

+ ATENCAO: ANTES DA UTILIZACAO, REMOVA E ELIMINE
EVENTUAIS SACOS DE PLASTICO E TODOS OS ELEMEN-
TOS QUE FAZEM PARTE DA EMBALAGEM DO PRODUTO
E MANTENHA-OS FORA DO ALCANCE DE RECEM-NAS-
CIDOS E CRIANCAS.

ADVERTENCIAS

» Periodo de utilizagdo: a partir do nascimento, desde 3,5 Kg
até 9 Kg de peso.

« Utilize o marsupio apenas quando estiver em pé ou a ca-
minhar._

+ ATENCAO: ndo utilize o marstpio enquanto pratica des-
porto. _

+ ATENCAO: coloque sempre o marsupio antes de instalar o
bebé no seu interior.

« Este marstpio ndo deve ser utilizado para transportar o
bebé as costas.

+ Antes de utilizar, certifique-se de que as correias estdao
correctamente colocadas e reguladas e as fivelas aperta-
das.

« E aconselhével sentar-se enquanto efectua as operagdes
necessarias para colocar ou retirar o bebé de dentro do
marsupio.

+ O bebé, a partir do momento em que for capaz de manter
a cabeca e as costas direitas, aproximadamente a partir
do 4° més de idade, pode ser transportado virado para o
exterior.

+ Depois de ter colocado o bebé dentro do marstpio, ve-
rifique atentamente se os reguladores de extensdo estdao
regulados correctamente e, eventualmente, puxe-os até
obter a regulagdo correcta.

+ N&o transporte no marstpio mais de um bebé de cada vez.

- Verifique sempre a existéncia de espaco suficiente em vol-
ta do rosto do bebé para lhe permitir respirar bem.

+ Néo utilize o marstpio se detectar algum componente
danificado, rasgado ou em falta.

* N&o aplique no marsupio acessorios, pecas de substitui-
¢do ou componentes nao fornecidos pelo fabricante.

* ATENCAO: 0 seu equilibrio pode ser comprometido pelos
seus movimentos e pelos da crianga.

+ ATENCAO: tenha cuidado quando se dobra ou inclina para
a frente e segure bem o bebé com ambos os bracos.
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- Lembre-se de que, dentro do marsupio, as criangas podem
sentir as mudancgas de temperatura antes de os adultos
as sentirem.

« ATENCAO: quando ndo estiver a utilizar o marsupio, nun-
ca deixe o bebé [4 dentro sem vigilancia.

CONSELHOS PARA A LIMPEZA E MANUTENGAO
Respeite as instru¢des da etiqueta de lavagem.

Ap0s cada lavagem, verifique o estado do tecido e das cos-
turas.
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MANUTENCAO

Controle o marstpio regularmente para verificar o estado
das costuras e a existéncia de eventuais danos ou compo-
nentes em falta. Se detectar algum componente danificado
ou em falta, ndo utilize o produto.

Lave a mao em agua fria
Nao utilize lixivia

Na&o seque na maquina
Nao passe a ferro

Nao limpe a seco

TRANSPORTE TRANSVERSAL

COMO COLOCAR O MARSUPIO

ATENCAO: coloque sempre o marstipio antes de instalar o
bebé [a dentro.

ATENCAO: para o transporte transversal, a Barreira Trans-
versal (O) deve estar sempre montada, pois garante a se-
guranca do bebé durante o transporte nesta modalidade.
O transporte transversal ¢ uma modalidade de utilizagdo
particularmente indicada para bebés até ao 3°/4° més de
idade.

1. Fixe as correias dos ombros, utilizando para o efeito as
fivelas especificas (P1-P2) situadas por baixo do corpo cen-
tral do marsupio (fig. 1).

2. Regule as correias dos ombros com o botdo (H) situado
numa delas (fig.2).

3. Coloque o marsupio fazendo passar um braco e a cabeca
pelas correias dos ombros (fig. 3).

4. Ajuste o comprimento das correias dos ombros com os
reguladores especificos existentes nas fivelas P1 (fig. 4).

Ei Ut)ilize o apoio lombar (J) como correia dos ombros
fig.5).

A figura 5A mostra o posicionamento correcto das correias
dos ombros.

COMO INSTALAR O BEBE

Para efectuar esta operacdo, é aconselhavel sentar-se e co-
locar o marstpio no colo ou sobre uma mesa.

6. Verifique se as fivelas laterais D1-D2 e E1-E2 estdo aber-
tas e instale o bebé, virado para si, dentro do marsupio,
prestando atencdo a correcta passagem das pernas pelas
aberturas. Segure correctamente o bebé e esteja sempre
com atencdo a todos os seus movimentos (fig. 6).

7. Aperte ambas as fivelas E1-E2 das aberturas laterais, fa-
zendo-as passar por baixo das linguetas e puxando-as para
baixo até ouvir um estalido indicando a fixagao (fig. 7).
ATENGAO: Certifique-se sempre de que as fivelas ficam
apertadas correctamente.

8. Regule o comprimento das correias para colocar o bebé



numa posi¢do confortavel e segura. Também é necessario
regular sempre a extensdo do cinto e as aberturas das per-
nas, para que o marsupio ndo fique nem demasiado largo
nem demasiado apertado mas bem adaptado ao corpo do
bebé (fig. 8).

9. Fixe a faixa acolchoada, utilizando para o efeito as fivelas
D1-D2 existentes nas extremidades e regule o comprimen-
to com os reguladores especificos situados nos lados do
apoio dorsal (M)(fig. 9).

ATENCAO: verifique sempre a existéncia de espaco sufi-
ciente em volta do rosto do bebé para lhe permitir respirar
bem.

TRANSPORTE VIRADO PARA A MAE E VIRADO PARA O
EXTERIOR COMO COLOCARO MARSUPIO

ATENCAO: coloque sempre o marsupio antes de instalar o
bebé 4 dentro.

ATENCAO: para o transporte virado para a mée e virado
para o exterior, a Barreira Transversal (O) deve ser sempre
removida (fig. 20).

10. Coloque o marsupio fazendo passar a cabega através do
cruzamento das correias dos ombros (fig. 10).

11. Fixe as correias dos ombros, utilizando para o efeito as
fivelas especificas, conforme indicado na fig. 11. Verifique se
as fivelas ficaram apertadas correctamente.

12. Regule o comprimento das correias dos ombros com a
fivela (P1), até ficarem aderentes ao corpo.

Em seguida, regule o comprimento das correias do suporte
lombar com regulador M, existente na extremidade do su-
porte lombar, até a sentir aderente ao corpo (fig. 12).

13. Para o maximo conforto durante o transporte, o cru-
zamento das correias dos ombros deve ficar numa posicao
central, um pouco abaixo das omoplatas (fig. 13). A regula-
¢&o pode ser feita com o anel especifico (L).

COMO INSTALAR O BEBE DENTRO DO MARSUPIO
E aconselhavel sentar-se enquanto efectua as operagoes
para instalar o bebé dentro do marsupio.

VIRADO PARA A MAE

14. Fixe apenas de um lado do marstpio a fivela situada a
altura da cintura do bebé e a fivela superior corresponden-
te (fig. 14). Verifique se ambas as fivelas estdo apertadas
correctamente.

15. Introduza o bebé no marstipio, pelo lado aberto (fig. 15).
ATENCAO: segure bem o bebé enquanto executa esta ope-
ragdo. Certifique-se de que as pernas do bebé se encontram
suspensas de ambos os lados do assento e que o braco pas-
sa pela abertura propria.

16. Fixe do outro lado do marsupio a fivela situada a altura
da cintura do bebé (fig. 16A) e a fivela superior correspon-
dente (fig. 16B). Verifique se ambos os bragos do bebé pas-
sam através das aberturas proprias e se ambas as fivelas
estdo correctamente apertadas.

17. Regule o comprimento das correias para colocar o bebé
numa posi¢do confortavel e segura. Também é necessario
regular sempre a extensdo do cinto e as aberturas das per-
nas, para que o marsupio ndo fique nem demasiado largo
nem demasiado apertado mas bem adaptado ao corpo do
bebé (fig. 17).

18. Regule a posi¢do do apoio da cabeca, puxando as cor-
reias, como indicado na figura 18.

ATENCAO: verifique sempre a existéncia de espaco sufi-
ciente em volta do rosto do bebé para lhe permitir respirar
bem.

19. Segurando o marsupio por baixo, regule o comprimento
das correias dos ombros, uma de cada vez, até o bebé ficar
apoiado na parte mais alta do préprio térax garantindo,
deste modo, o maximo conforto e seguranca, para si e para
o bebé (fig. 19).
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VIRADO PARA O EXTERIOR

O bebé, a partir do momento em que for capaz de manter a
cabeca e as costas direitas, aproximadamente a partir do 4°
més de idade, pode ser transportado virado para o exterior.
20. Retire a Barreira Transversal (O) abrindo o fecho de cor-
rer e rode para baixo a parte superior do marsupio (fig. 20).
21. Fixe apenas de um lado do marstpio a fivela situada a
altura da cintura do bebé (fig. 21). Verifique se a fivela esta
apertada correctamente.

22j Introduza o bebé no marsupio, pelo lado aberto (fig.
22).

ATENCAO: segure muito bem o bebé enquanto efectua
esta operacgdo. Certifique-se de que as pernas do bebé se
encontram suspensas de ambos os lados do assento.

23. Fixe do outro lado do marsupio a fivela situada a altura
da cintura do bebé (fig. 23). Verifique se a fivela esta aper-
tada correctamente.

24. Fixe lateralmente as fivelas superiores (fig. 24).
Verifique se as fivelas estdo apertadas correctamente.

25. Regule o comprimento das correias e o dos reguladores
laterais para colocar o bebé numa posicao confortavel e se-
gura. Também é necessario regular sempre a extensao do
cinto e a abertura para as pernas, para que o marstpio ndao
fiqgue nem demasiado largo nem demasiado apertado, mas
bem adaptado ao corpo do bebé (fig.25).

26. Segurando o marsupio por baixo, regule o comprimento
das correias dos ombros, uma de cada vez, até o bebé ficar
apoiado na parte mais alta do proprio torax garantindo,
deste modo, o maximo conforto e seguranca, para si e para
o bebé (fig.26).

COMO RETIRAR O §EBI:: DO MARSUPIO TRANSPORTE
VIRADO PARA A MAE E VIRADO PARA O EXTERIOR

E aconselhdvel sentar-se enquanto efectua as operagdes
para retirar o bebé do marsupio.

27. Segurando bem o bebé, abra apenas de um lado a fivela
superior e a que estd situada a altura da cintura do bebé
(fig. 27) e retire o bebé do marsupio.

TRANSPORTE TRANSVERSAL

ATENCAO: para garantir a seguranca do bebé, é acon-
selhavel sentar-se e colocar o marsupio no colo ou sobre
uma mesa, enquanto efectua as operagdes para o retirar
do marsupio.

28. Segurando bem o bebé, abra primeiro as duas fivelas
superiores (fig. 28 A) e, em seguida, as que estdo situadas a
altura da cintura do bebé (fig. 28 B).

29. Retire o bebé do marsupio (fig. 29).

BARREIRA TRANSVERSAL

30. O marsupio esta equipado com uma Barreira Transver-
sal (O) acolchoada. Para a utilizar, basta fixa-la ao bordo
superior do marsupio, com o fecho de correr especifico (fig.
30). A utilizagdo da Barreira Transversal (O) é necessaria
para garantir a seguranca do bebé durante o transporte
transversal.



@ GEBRUIKSAANWIJZING

ONDERDELEN

A. Draagzak

B. Hoofdsteun

C. Opening waar de armen doorheen moeten (draagwijze
gezicht naar mama)

D. Bovenste bevestigingsgesp

E. Onderste bevestigingsgesp en zijdelings afstelsysteem

F. Verstelgordel draagzak

G. Zitting

H. Knop voor overdwars dragen

I. Schouderbanden

J. Gewatteerde rugsteun

K. Verstelsysteem ruggedeelte

L. Ergonomische verstelring

M. Regelaar rugsteun

N. Beenbescherming

O. Overdwarse bescherming

P. Onderste gesp

BELANGRIJKE MEDEDELINGEN

+ BELANGRIJK: LEES DEZE GEBRUIKSAANWIJZING AAN-
DACHTIG DOOR, OM GEVAREN BIJ HET GEBRUIK TE
VOORKOMEN. BEWAAR ZE VOOR LATERE RAADPLE-
GING.

HOUD U ZORGVULDIG AAN DEZE INSTRUCTIES, OM DE

VEILIGHEID VAN UW KIND NIET OP HET SPELTE ZETTEN

+ LET OP: VERWIJDER VOOR HET GEBRUIK EVENTUELE
PLASTIC ZAKKEN EN ALLE ANDERE VERPAKKINGSON-
DERDELEN EN GOOI ZE WEG OF HOUD ZE IN IEDER
GEVAL BUITEN HET BEREIK VAN BABY’S EN KINDEREN.

WAARSCHUWINGEN

+ Gebruikscategorie: vanaf de geboorte, van 3,5 kg tot 9 kg.

+ Gebruik de draagzak alleen als u staat of loopt.

« LET OP: gebruik de draagzak niet tijdens sportactiviteiten.

+ LET OP: doe de draagzak altijd om, voordat u het kind erin
zet.

+ Deze draagzak mag niet worden gebruikt om een kind op
uw rug te vervoeren.

« Verzeker u er voor het gebruik van dat de gordels goed
zijn aangebracht en afgesteld en dat de gespen vastzitten.

+ Het is raadzaam dat u zit, als u het kind in de draagzak zet
of het kind eruit haalt.

+ Vanaf het moment dat het kind zijn hoofd omhoog en de
schouders recht kan houden, ongeveer vanaf de 4e levens-
maand, kan het omgedraaid, dus met zijn gezichtje naar
de straat worden gedragen.

+ Als het kind eenmaal in de draagzak zit, controleert u zorg-
vuldig of de omvangregelaars goed zijn afgesteld. Veran-
der ze anders eventueel.

+ Gebruik de draagzak voor niet meer dan één kind tegelijk.

« Controleer altijd of er genoeg ruimte rond het gezicht van
het kind is, zodat het voldoende lucht krijgt.

+ Gebruik de draagzak niet als onderdelen stuk of gescheurd
zijn of ontbreken.

+ Breng geen niet door de fabrikant geleverde accessoires,
reserveonderdelen of onderdelen aan de draagzak aan.

+ LET OP: u kunt uw evenwicht verliezen door uw eigen be-
wegingen en die van het kind.

+ LET OP: kijk uit als u zich bukt of voorover buigt. Verzeker u
ervan dat de armen het kind goed ondersteunen.

+ Denk eraan dat het kind in de draagzak eerder op klimato-
logische veranderingen zal reageren dan degene die hem
draagt.

+ LET OP: laat het kind nooit onbewaakt in de draagzak als
hij niet wordt gedragen.
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REINIGINGS- EN ONDERHOUDSTIPS

REINIGEN

Houd u aan de instructies op het wasetiket.

Controleer de stevigheid van de stof en de gordels na iedere
wasbeurt.

W Met koud water op de hand wassen

K Niet bleken

g Niet mechanisch drogen

a Niet strijken

38: Niet chemisch laten reinigen

ONDERHOUD

Controleer de draagzak regelmatig op eventuele losse na-
den, beschadigingen of ontbrekende delen. Gebruik het
product in dat geval niet.

OVERDWARS DRAGEN

DE DRAAGZAK DRAGEN

LET OP: doe de draagzak altijd om, voordat u het kind erin
zet.

LET OP: bij overdwars dragen moet de overdwarse bescher-
ming (O) altijd zijn gemonteerd, aangezien het de veiligheid
van het kind garandeert bij die manier van dragen.
Overdwars dragen is een gebruikswijze die bijzonder ge-
schikt is voor kinderen tot een leeftijd van 3-4 maanden.

1. Maak de schouderbanden met de speciale gespen (P1-
P2) vast, die zich onderaan het middelste gedeelte van de
draagzak bevinden (fig. 1).

2. Leg de schouderbanden met behulp van de knop (H), die
zich op één van de banden bevindt, op één lijn (fig. 2).

3. Om de draagzak om te doen, steekt u een arm en het
hoofd door beide schouderbanden (fig. 3).

4. Pas de lengte van de schouderbanden aan met de spe-
ciale regelaars, die zich op de gespen P1 bevinden (fig. 4).
5. Gebruik de rugsteun (]) als schouderband (fig. 5).
Afbeelding 5A toont hoe de schouderbanden goed moeten
worden geplaatst.

HET KIND IN DE DRAAGZAK ZETTEN

Om deze handeling te verrichten, is het raadzaam het kind in
de draagzak te zetten, terwijl u zit en de draagzak op de schoot
of op een tafel houdt.

6. Controleer of de gespen D1-D2 en E1-E2 aan de zijkant open
zijn en leg het kind met het gezicht naar u toe in de draagzak.
Let erop dat u de benen goed door de openingen haalt. Ver-
zeker u er altijd van dat u het kind goed vasthoudt en wees
voorbereid op iedere beweging die het kindje maakt (fig. 6).
7. Maak beide gespen E1-E2 van de openingen aan de zijkanten
vast door ze onder de lipjes door te halen en ze omlaag te trek-
ken, tot u een klik hoort ter bevestiging (fig. 7).

LET OP: verzeker u er altijd van dat u de gespen goed heeft
vastgemaakt.

8. Stel de lengte ervan af voor een gemakkelijke en veilige
houding van het kind. De buikomvang en de opening voor
de benen moeten altijd worden afgesteld, zodat de draagzak
nooit te wijd of te nauw is, maar goed is aangepast aan de
lichaamsbouw van het kind (fig. 8).

9. Zet de gewatteerde gordel vast door de beide gespen aan
D1-D2 de uiteinden vast te maken. Pas de lengte met de speci-
ale regelaars aan de zijkanten van de rugsteun (M) aan (fig. 9).



LET OP: controleer altijd dat er genoeg ruimte rond het ge-
zicht van het kind is, zodat het voldoende lucht krijgt.

DRAAGWIJZE GEZICHT NAAR MAMA EN GEZICHT
NAAR DE STRAAT DE DRAAGZAK DRAGEN

LET OP: doe de draagzak altijd om, voordat u het kind erin
zet.

LET OP: voor de draagwijze met het gezicht naar mama
en met het gezicht naar de straat moet de overdwarse be-
scherming (O) altijd worden verwijderd. (fig. 20)

10. Om de draagzak om te doen, haalt u uw hoofd door de
kruising van de schouderbanden (fig. 10).

11. Maak de schouderbanden met de speciale gespen vast,
zoals in fig. 11 wordt getoond. Controleer of de gespen
goed vastzitten.

12. Stel de lengte van de schouderbanden met de gesp (P1)
af tot de schouderbanden goed op het lichaam aansluiten.
Stel de lengte van de gordels van de rugsteun vervolgens
af met regelaar M aan de uiteinden van de rugsteun, tot u
voelt dat hij op het lichaam aansluit (fig. 12).

13. Voor een maximaal comfort tijdens het dragen, moet
de kruising van de schouderbanden zich in het midden net
onder de schouderbladen bevinden (fig. 13). De afstelling
kan worden verricht door de speciale ring (L) vast te pakken.

HET KIND IN DE DRAAGZAK ZETTEN
Het is raadzaam dat u zit, als u het kind in de draagzak zet.

GEZICHT NAAR MAMA

14. Maak de gesp ter hoogte van de taille van het kind en
de bijbehorende bovenste gesp alleen aan één kant van de
draagzak vast (fig. 14). Controleer of beide gespen goed zijn
bevestigd.

15.) Zet het kind via de geopende kant in de draagzak (fig.
15).

LET OP: houd het kind goed vast, terwijl u deze handeling
verricht. Verzeker u ervan dat de benen van het kind zich
schrijlings van de zitting bevinden en dat de arm

door de speciale opening is gehaald.

16. Bevestig de gesp ter hoogte van de taille van het kind
(fig. 16A) en de bijbehorende bovenste gesp (fig. 16B) aan
de andere kant van de draagzak. Controleer of beide armen
van het kind door de speciale openingen zijn gehaald en of
beide gespen goed zijn vastgemaakt.

17. Stel de lengte ervan af voor een gemakkelijke en veilige
houding van het kind. De buikomvang en de opening voor
de benen moeten altijd worden afgesteld, zodat de draag-
zak nooit te wijd of te nauw is, maar goed is aangepast aan
de lichaamsbouw van het kind (fig. 17).

18. Stel de stand van de hoofdsteun af door aan de gordels
te trekken, zoals in figuur 18 wordt getoond.

LET OP: controleer altijd of er genoeg ruimte rond het ge-
zicht van het kind is, zodat het voldoende lucht krijgt.

19. Steun de draagzak van onderen en stel de lengte van de
schouderbanden één voor één af, tot het kind hoog tegen
uw borstkas aan zit. Dit is voor u en voor het kind de com-
fortabelste en veiligste manier. (fig. 19).

GEZICHT NAAR DE STRAAT

Vanaf het moment dat het kind zijn hoofd omhoog en de
schouders recht kan houden, ongeveer vanaf de 4e levens-
maand, kan het omgedraaid, dus met zijn gezichtje naar de
straat worden gedragen.

20. Verwijder de overdwarse bescherming (O) met behulp
van de ritssluiting en vouw het bovenste gedeelte van de
draagzak omlaag (fig. 20).

21. Maak de gesp ter hoogte van de taille van het kind alleen
aan één kant van de draagzak vast (fig. 21). Controleer of de
gesp goed vastzit.

22. Zet het kind via de geopende kant in de draagzak (fig. 22).
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LET OP: houd het kind goed vast, terwijl u deze handeling
verricht. Verzeker u ervan dat de benen van het kind zich
schrijlings van de zitting bevinden.

23. Maak de gesp ter hoogte van de taille van het kind aan
de andere kant van de draagzak vast (fig. 23). Controleer of
de gesp goed vastzit.

24. Maak de bovenste gespen aan de zijkanten vast (fig. 24).
Controleer of de gespen goed zijn bevestigd.

25. Stel hun lengte en die van de zijregelaars af, zodat het
kind comfortabel en veilig zit. De buikomvang en de ope-
ning voor de benen moeten ook altijd worden afgesteld,
zodat de draagzak nooit te wijd of te nauw is, maar goed
is aangepast aan de lichaamsbouw van het kind (fig. 25).
26. Steun de draagzak van onderen en stel de lengte van de
schouderbanden één voor één af, tot het kind hoog tegen
uw borstkas aan zit. Dit is voor u en voor het kind de com-
fortabelste en veiligste manier (fig. 26).

HET KIND UIT DE DRAAGZAK NEMEN DRAAGWIJZE
GEZICHT NAAR MAMA EN GEZICHT NAAR DE STRAAT
Het is raadzaam dat u zit, als u het kind uit de draagzak
haalt.

27. Terwijl u het kind goed vasthoudt, maakt u de bovenste
gesp en die ter hoogte van de taille van het kind (fig. 27)
alleen aan één kant los en haalt u het kind uit de draagzak.

OVERDWARS DRAGEN

LET OP: om de veiligheid van het kind te garanderen, moet
u, om het kind uit de draagzak te halen, de draagzak op de
schoot of op een tafel houden, terwijl u zit.

28. Terwijl u het kind goed vasthoudt, maakt u eerst de
bovenste twee gespen los (fig. 28 A) en vervolgens die ter
hoogte van de taille van het kind (fig. 28 B).

29. Haal het kind uit de draagzak (fig. 29).

OVERDWARSE BESCHERMING

30. De draagzak is uitgerust met een gewatteerde over-
dwarse bescherming (O). Om haar te gebruiken maakt u
haar met de hiervoor bestemde ritssluiting aan de boven-
rand van de draagzak vast (fig. 30). De overdwarse bescher-
ming (O) moet worden gebruikt om de veiligheid van het
kind bij overdwars dragen te garanderen.



© INSTRUKTIONER FOR
ANVANDNING

DELAR

A. Bérsele

B. Huvudstod

C. Oppningar fér armarna (da du bér barnet vant mot dig)
D. Spanne for évre fastspanning

E. Spanne for nedre fastspanning och sidojustering
F. Rem for justering av selen

G. Sittyta

H. Knapp for att béra barnet liggande

. Axelremmar

J. Vadderat ryggstod

K. Regleringssystem for ryggen

L. Ergonomisk regleringsring

M. Regulator for ryggstodet

N. Benskydd

O. Diagonalt skydd

P. Nedre spanne

VIKTIG INFO

+VIKTIGT: LAS NOGA IGENOM DESSA INSTRUKTIONER
INNAN ANVANDNING FOR ATT UNDVIKA RISKER VID
ANVANDANDET OCH SPARA DEM FOR FRAMTIDA BRUK.

FOL) NOGA DETTA INSTRUKTIONSHAFTE FOR ATT INTE

AVENTYRA ERT BARNS SAKERHET.

*VIKTIGT: INNAN ANVANDNING SKA MAN TA BORT
OCH AVYTTRA EVENTUELLA PLASTPASAR OCH ALLA DE
DELAR SOM HORTILL PRODUKTENS FORPACKNING EL-
LER SE TILL ATT DE HALLS UTOM RACKHALL FOR BARN.

SAKERHETSFORESKRIFTER

- Alder: fran fodseln, fran 3,5 Kg till 9 Kg.

+ Anvand endast barselen da du star upp eller gar.

+ VIKTIGT: Anvand inte barselen da du utovar sport.

+ VIKTIGT: satt alltid pa barselen innan du placerar barnet
iden.

+ Denna barsele ska inte anvandas for att bara barnet pa
ryggen. ) o

+Innan anvandning kontrollera alltid innan remmarna &r
placerade och justerade pa ratt satt och att spannena har
satts fast.

+ Vi rekommenderar att man satter sig ner da man placerar
barnet i, och tar ut det ur, barselen.

+ Nar barnet kan halla huvudet uppratt och axlarna i verti-
kal position, da det &r cirka 4 manader, kan det baras vant
med ansiktet vant utat.

+ Nar barnet har satts i barselen ska man noga kontrollera
att landryggsstodets justeringsknappen ar reglerade pa
ratt satt, justera den eventuellt vid behov tills de uppnar
ratt spanning.

+ Anvand inte denna barsele till fler an ett barn at gangen.

« Kontrollera alltid att det finns tillrackligt med utrymme
runt barnets ansikte sa att det kan andas ordentligt.

+ Anvand inte produkten om delar av den &r trasiga, avrivna
eller saknas.

« Forse inte barselen med tillbehér, reservdelar eller kompo-
nenter som inte kommer fran tillverkaren.

+ VIKTIGT: din balans kan dventyras av dina och barnets
rorelser.

+ VIKTIGT: var forsiktig nar du bojer eller lutar dig framat;
forsakra dig om att du, med armarna, haller ordentligt tag
i barnet.

+ Kom ihag att barnet som sitter i barselen kanner av for-
andringar i vadret innan du gor det.

+ VIKTIGT: Lamna aldrig barnet utan 6vervakning inuti bar-
selen da du inte har den pa dig.
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RAD FOR RENGORING OCH UNDERHALL
Folj instruktionerna pa etiketten.
Kontrollera tygets och sommarnas skick efter varje tvatt.

W Tvattas for hand i kallt vatten

)4
&
=
34

UNDERHALL

Kontrollera barselen med jamna mellanrum for att upp-
tacka eventuella sommar som lossat, skador eller saknade
delar, skulle sa vara fallet ska man inte anvanda bérselen.

Anvand ej blekmedel
Torka inte mekaniskt
Far ej strykas

Far ej kemtvattas

LIGGANDE POSITION — HUR BARSELEN SKA BARAS
VIKTIGT: satt alltid pa barselen innan du placerar barnet i
den.

VIKTIGT: da du bar barnet liggandes skall det diagonala
skyddet(O)alltid vara pésatt eftersom det garanterar bar-
nets sakerhet da det bars i denna position.

Att bara barnet liggandes ar ett anvandningssatt som &r
speciellt indikerat for barn upp till 3-4 manaders alder.

1. Satt fast axelremmarna med hjalp av de tillhérande span-
nena (P1-P2) som sitter under selens mittdel (fig. 1).
2. Reglera axelremmarna med hjalp av knappen (H) som
sitter pa en av dem (fig. 2).

3. Satt pa dig barselen genom att dra bada axelremmarna
Sver armen och huvudet (fig. 3).

4. Justera langden pa axelremmarna med hjalp av juste-
ringskndppena som sitter p& spannena P1 (fig. 45).

5. Anvénd ryggstodet (J) som axelrem (fig.5).

| figuren 5A visas det ratta sattet att placera axelremmarna.

HUR DU SATTER | BARNET

For att gora detta bor sitta ner nér man satter barnet i bar-
selen och placera denna i knat eller pa ett bord.

6. Kontrollera att spannena pa sidorna D1-D2 den E1-E2 &r
oppna och satt i barnet, vant mot dig, i selen och kontrol-
lera att benen tréds igenom de avsedda éppningarna. Hall
alltid i barnet ordentligt och var uppmérksam pa dess even-
tuella rorelser (fig. 6).

7. Fast bada spannena pa E1-E2 sidooppningarna genom att
ldta dem passera under spontarna och dra dem nedat tills
du hor ett "klick” till bekraftelse pa att de har fésts (fig. 7).
VIKTIGT: Férvissa dig alltid om att du har satt fast spannena
ordentligt.

8. Reglera dess langd sa att barnet sitter sékert och be-
kvamt. Man maste alltid justera omkretsen pa selen runt
barnets mage och 6ppningen for benen sa att selen inte ar
Eér tré)ng eller for vid utan anpassar sig bra till barnets kropp
fig. 8).

9. Satt fast den vadderade remmen genom att haka fast
bada spannena D1-D2 som sitter pa dndarna, justera lang-
den med hjalp av de justeringskndppen som sitter pa sidor-
na om ryggstodet (M)(fig. 9).

VIKTIGT: kontrollera alltid att det finns tillrackligt med ut-
rymme runt barnets ansikte sa att det kan andas ordentligt.

ATT BARA BARNET VANT MOT DIG ELLER VANT UTAT
HUR SELEN SKA BARAS
VIKTIGT: satt alltid pa bérselen innan du placerar barnet i den.



VIKTIGT: da du bar barnet vant mot dig eller vant utat ska
det diagonala skyddet(O)aldrig vara pasatt. (fig. 20)

10. Satt pa dig barselen genom att dra huvudet genom de
korsade axelremmarna (fig. 10).

11. Haka fast axelremmarna med hjalp av spannena pa det
satt som visas i fig. 11. Kontrollera att spannena har satts
fast ordentligt.

12. Reglera axelremmarnas langd med hjélp av spannet (P1)
tills de sitter ordentligt 3t mot kroppen.

Reglera darefter ldngden pa ryggstodets remmar med hjélp
av pa regulator M som sitter pa ryggstodets slutdel, tills
detta sluter at om kroppen (fig. 12).

13. For ett sa bekvamt lage som méjligt ska den korsade
delen av axelremmarna befinna sig p& mitten av ryggen och
strax under skulderbladen (fig. 13). Regleringen kan géras
med hjalp av den avsedda ringen (L).

HUR DU SATTER | BARNET | SELEN
Vi rekommenderar att man satter sig ner da man placerar
barnet i barselen.

MED BARNET VANT MOT DIG

14. Haka fast barselen bara pa den ena sidan med spannet
som sitter i h6jd med barnets mage och det motsvarande
Ovre spannet d‘ig. 14). Kontrollera att bada spannena har
fasts ordentligt.

15. Satt i barnet i selen fran den 6ppna sidan (fig. 15).
VIKTIGT: hall i barnet ordentligt da du gor detta. Kontrol-
lera att barnets ben &r sarade over sittytan och att armen
har tratts genom 6ppningen.

16. Haka fast barselen pa den andra sidan med spannet som
sitter i hojd med barnets mage (fig. 16) och det motsva-
rande 6vre spannet (fig. 16B). Kontrollera att bada barnets
armar har tratts genom 6ppningarna samt att bada span-
nena sitter fast ordentligt.

17. Reglera deras langd sa att barnet sitter sdkert och be-
kvamt. Man maste alltid justera omkretsen pa selen runt
barnets mage och 6ppningen for benen sa att selen inte &r
Eér trér;g eller fér vid utan anpassar sig bra till barnets kropp
fig. 17).

18. Reglera huvudstodets position genom att dra i rem-
marna pa det satt som visas i figur 18.

VIKTIGT: kontrollera alltid att det finns tillrackligt med ut-
rymme runt barnets ansikte sa att det kan andas ordentligt.
19. Reglera, samtidigt som du haller fast selen underifran,
langden pa axelremmarna, en at gangen, tills barnet befin-
ner sig ndra dig och vilar i hogt lage mot din brostkorg i ett
sakert och bekvamt lage for er bada. (fig. 19).

MED BARNET VANT UTAT

Nar barnet kan halla huvudet uppratt och axlarna i vertikal
position, da det &r cirka 4 manader, kan det baras vant med
ansiktet vant utat.

20. Ta bort det diagonala skyddet med hjalp av dragkedjan
(O) och vrid selens Gvre del nedat (fig. 20).

21. Haka fast bérselen bara pa den ena sidan med spannet
som sitter i h6jd med barnets mage (fig. 21). Kontrollera att
spannet har satts fast ordentligt.

22. Satt i barnet i selen fran den 6ppna sidan (fig. 22).
VIKTIGT: hall i barnet ordentligt da du gor detta.
Kontrollera att barnets ben &r sérade over sittytan.

23. Haka fast barselen pd den andra sidan med spannet
som sitter i hojd med barnets mage (fig. 23). Kontrollera
att spannet har satts fast ordentligt.

24. Haka fast de 6vre spannena pé sidorna (fig. 24). Kontrol-
lera att spannena har fasts ordentligt.

25. Reglera langden pa dem och justeringsknappena pa si-
dorna sa att barnet sitter sékert och bekvamt. Man maste
ocksa alltid justera omkretsen pa selen runt barnets mage
och éppningen for benen sd att selen inte ar for trang eller
for vid utan anpassar sig bra till barnets kropp (fig. 25).
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26. Reglera, samtidigt som du haller fast selen underifran,
langden pa axelremmarna, en at gangen, tills barnet befin-
ner sig ndra dig och vilar i hogt lage mot din bréstkorg i ett
sakert och bekvamt lage for er bada (fig. 26).

HUR DU TAR UR BARNET UR SELEN

DA DET BARS VANT MOT DIG ELLER VANT UTAT
Virekommenderar att man satter sig ner da man tar ur bar-
net ur barselen.

27. Haka loss barselen, samtidigt som du haller fast barnet,
bara pa den ena sidan med spannet som sitter i hojd med
barnets mage (fig. 27) och ta ur barnet ur selen.

DA DET BARS LIGGANDE

VIKTIGT: For att garantera barnets sékerhet da det tas ur
fran selen ska man placera bérselen i knat eller pa ett bord
samtidigt som man sitter ned.

28. Haka loss, samtidigt som du haller fast barnet, de tva
Gvre spannena forst (fig. 28 A) och sedan de som sitter i
hojd med barnets mage (fig. 28 B).

29.Ta ur barnet ur selen (fig. 29).

DIAGONALT SKYDD

30. Barselen ar utrustad med ett vadderat, diagonalt skydd
(O). For att anvanda det réacker det att du féster det pa se-
lens 6vre kant med hjalp av den tillhérande dragkedjan (fig.
30). Det diagonala skyddet(O)maste alltid anvandas nér du
bar barnet liggandes for att garantera dess sakerhet.



@ NAVOD K POUZITi

CASTINOSICE

A.Vlastni nosic¢

B. Opérka hlavy

C. Otvor na ruce ditéte (pfi noseni smérem k sobé)
D. Horni prezka

E. Spodni pfezka na Upravu sitky nosice
F. Popruh na Upravu $itky nosice

G. Sedacf ¢ast

H. Knoflik pro noseni v leZici poloze

. Popruhy

J. Polstrovand bederni opéra

K. Systém zadové regulace

L. Krouzek na ergonomickou Upravu

M. Pds na Upravu bederni opéry

N. Ochrana nohou

O. Pfi¢nd zébrana

P Spodni prezka

DULEZITE UPOZORNENI o

- DULEZITE; PRED POUZITIM SI POZORNE PRECTETE TEN-
TO NAVOD, ABYSTE SE VYHNULI MOZNYM NEBEZPECIM.
USCHOVEJTE PRO PRIPADNE DALSIPOUZIT..

ABYSTE NEOHROZILI BEZPECNOST VASEHO DITETE, RIDTE

SE PRESNE TIMTO NAVODEM K POUZITI! ]

- UPOZORNENI; PRED POUZITIM ODSTRANTE A VYHODTE
VSECHNY IGELITOVE SACKY A DALSI CASTI OBALU
VYROBKY NEBO JE ALESPON ULOZTE MIMO DOSAH
KOJENCU A DETH!

UPOZORNENI
«Vhodné pro déti od narozenf, od 3,5 kg do 9 kg.
- Nosic¢ pouzivejte pouze, pokud stojfte nebo jdete!
- UPOZORNENT: Nosi¢ nepouzivejte, pokud chcete sporto-
vat!

- UPOZORNENE: Vzdy si nasadte nosi¢ diive, nez do ngj
umistite dité!

« Tento nosi¢ nenf ur¢en k noseni ditéte na zadech!

- Pfed pouzitim si ovérte, zda jsou popruhy spravné nasa-
zeny a dobre napnuty a zda jsou prezky zapnuty!

- Pokud chcete ulozit dité do nosice nebo je z néj vyjmout,
doporucujeme, abyste si k tomu nejdfive sedli

« Jakmile je dité schopno udrzet hlavicku a ramena ve svislé
poloze, tj. zhruba od 4. mésice, mlzete je nosit v Nosici
otocené smérem od sebel

- Jakmile umistite dité do nosice, zkontrolujte, zda jsou pasy
na Upravu Sitky spravné sefizeny, pfipadné je upravte tak,
aby byly dobfe napnuty!

- Nikdy nenoste v nosici najednou vice nez jedno dité!

- Vzdy si ovérte, zda mé dité okolo obliceje dostatek mista,
aby mohlo volné dychat!

- Nosi¢ nepouzivejte, pokud nékterd jeho cast chybi, je
roztrzena nebo poékozené!
- Nepfipeviujte na nosi¢ doplriky, nahradni dily nebo casti,
které nejsou dodavany vyrobceml
- UPOZORNEN: Pamatujte, Ze mdzete snadngji ztratit
rovnovahu diky nenadalym pohybum ditéte!
- UPOZORNENI: Budte zvlasté opatrni, pokud se chcete
predklonit nebo ohnout; dbejte, abyste pritom dité dobre
drzelil
- Méjte na paméti, ze dité v nosici pociti pfipadné zmény
okolni teploty dfive, nez osoba, ktera je nese!
- UPOZORNENI: ledy nenechavejte dité v nosici bez dozo-
ru, pokud jej nemdte nasazen!

DOPORUCENA UDRZBA A CISTENI CISTENI
PFi cistént se fidte pokyny uvedenymi na etiketé vyrobku.
Po kazdém pranf prekontrolujte pevnost latky a Sv.
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Perte v ruce ve studené vodé — pii prvnim
machani doporucujeme pouzit prostiedek pro
fixaci barev

K Nebélte
g Nesuste v susicce
a NeZehlete

38: Necistéte chemicky

UDRZBA

Pravidelné kontrolujte, zda se nosi¢ nikde nepéfe, neni
poskozen nebo nechybi zadnd &ast; pokud ano, vyrobek
nepouzivejte.

LEZICi POLOHA JAK SI NASADIT NOSIC

UPOZORNENI: Vzdy si nasadte nosi¢ dfive, nez do néj
umistite dftél

UPOZORNENI: Pfi nosenf v lezici poloze musi byt pfi¢na
zébrana (0) vzdy pripevnéna, protoze zajistuje bezpecnost
ditéte pfi noseni timto zplsobem!

Tento zpUsob nosent je zvlasté vhodny pro déti ve véku do
3-4 mésic.

1. Zapnéte popruhy pfislusnymi prezkami (P1-P2) na-
chézejicimi se ve spodni ¢asti nosice (Obr. 1).

2. Srovnejte popruhy pomoci knofliku (H) nachazejiciho se
na jednom z nich (Obr. 2).

3. Protahnéte hlavu a jednu ruku obéma popruhy a nasadte
si nosic¢ (Obr. 3).

4. Upravte délku popruh@ pfislusnymi bo¢nimi pasy na
prezkach P1 (Obr. 4).

5. Pouzijte bederni opéru (J) jako ramennfi popruh (Obr.5).
Na obrazku 5A je znazornéno spravné umisténi ramennich
popruhd.

JAK POSTUPOVAT PRI UKLADANI DITETE
Doporucujeme, abyste si pred provadénim tohoto Ukonu
sedli a polozili si nosi¢ na klin nebo na stdl.

6. Ovérte si, zda jsou boc¢ni prezky D1-D2 to E1-E2 rozepnu-
ty a ulozte dité do nosice, otocené oblicejem smerem
k vém. Dbejte pfitom, abyste spravné protdhli nohy ditéte
otvory v nosici. Vzdy se ubezpecte, zda drzite dité spravné
a budte pfedem pripraveni na jakykoliv jeho pohyb (Obr. 6).
7. Protdhnéte obé spony E1-E2 na Upravu sitky nosice pod
jazycky a tédhnéte za né smérem dold, dokud neuslysite
cvaknuti a prezky se nezajistf (Obr. 7).

UPOZORNENI: VZzdy zkontrolujte, zda jsou prezky spravné
zapnuty!

8. Upravte jejich délku tak, abyste ditéti zajistili pohodInou
ale i bezpec¢nou polohu. Je nezbytné pokazdé upravit sitku
v pase a otvory pro nohy ditéte tak, aby nosi¢ nebyl ani
prilis volny ani prilis tésny, ale vzdy spravné prizptsoben
rozmérdm ditéte (Obr. 8).

9. Pfipevnéte polstrovany limec sponami D1-D2 na obou
koncich, potom upravte jeho délku prislusnymi prezkami
nachazejicimi se po stranach zadoveé opery (M) (Obr. 9).
UPOZORNENI: Vzdy si ovéfte, zda ma dité okolo obliceje
dostatek mista, aby mohlo volné dychat!

NOSENI SMEREM K SOBE NEBO OD SEBE

JAK SI NASADIT NOSIC

UPOZORNENI: Vzdy si nasadte nosi¢ dfive, nez do néj
umistite dfté!



UPOZORNENT: PFi noseni smérem k sobé nebo smérem od
sebe musf byt pficna zabrana (O) vzdy odstranénal (Obr. 20)
10. Protdhnéte hlavu prekfizenymi popruhy a nasadte si
nosi¢ (Obr. 10).

11. Prislusnymi prezkami zapnéte popruhy tak, jak je
zndzornéno na obr. 11. Ovéfte si, zda jsou prezky spravné
zapnuty.

12. Délku popruht upravte prezkou (P1) tak, aby popruhy
dostatecné priléhaly k télu.

Potom upravte délku popruht bederni opéry na pasu M,
nachazejici se na koncich bederni opéry, dokud neucitite,
Ze priléhd k télu (Obr. 12).

13. Aby bylo noseni nosice maximalné pohodIné, popruhy
se musi kriZit uprostied zad, lehce pod trovnf lopatek (Obr.
13). Uprava mUze byt provedena pomoci pfislusného
krouzku (L).

JAK POSTUPOVAT PRI UKLADANI DITETE DO NOSICE
Doporucujeme, abyste si pfed provadénim tohoto Ukonu
sedli.

NOSENi SMEREM K SOBE

14. Zapnéte pouze na jedné strané nosice prezku, kterd
se nachdazi na Urovni pasu ditéte a dalsi pfezku o néco vys
(Obr. 14). Ubezpecte se, zda jste obé prezky dobfte zapnuli.
15. Otevienou stranou ulozte dité do nosice. (Obr. 15).
UPOZORNENI: Pfi provadéni tohoto uUkonu drzte dité
pevné. Zkontrolujte, zda jsou nohy ditéte obkro¢mo po
strandch nosice a zda je rucka ditéte protazena pfislusnym
otvorem!

16. Nyni na druhé strané nosice zapnéte prezku na Urovni
pasu ditéte (Obr. 16A) a pfislusnou horni prezku (Obr. 16B).
Zkontrolujte, zda obé rucky ditéte prochazeji pfislusnymi
otvory a zda jsou viechny prezky dobfe zapnuty.

17. Upravte jejich délku tak, abyste ditéti zajistili pohodInou
ale i bezpec¢nou polohu. Je nezbytné pokazdé upravit Sitku
v pase a otvory pro nohy ditéte tak, aby nosi¢ nebyl ani
piilis volny ani prilis tésny, ale vzdy spravné prizplsoben
rozmértim ditéte (Obr. 17).

18. Zatazenim za pfislusné pasy, upravte polohu opérky
hlavy tak, jak je zndzornéno na obrazku ¢ 18.
UPOZORNENI: Vzdy si ovéfte, zda ma dité okolo obliceje
dostatek mista, aby mohlo volné dychat!

19. Uchopte nosi¢ zespodu a postupné upravujte délku
jednotlivych popruht, dokud dité nebude dostatecné
blizko a opfeno o horni ¢ast hrudi. Timto zajistite maximalni
pohodli jak pro Vés tak i pro vase dité a soucasné dosahne-
te maximalnf bezpecnosti. (Obr. 19).

NOSENI SMEREM OD SEBE

Jakmile je dité schopno udrZet hlavicku a ramena ve svislé
poloze, tj. zhruba od 4. mésice, miZze byt noseno v nosici
otocené smérem ven.

20. Rozepnutim Zzipu odstrarite pficnou zabranu (O) a otocte
horni ¢ast nosice smérem dolt (Obr. 20).

21. Na jedné strané nosice zapnéte prezku, kterd se nachdzi
na Urovni pasu ditéte (Obr. 21). Ubezpecte se, zda jste prezku
dobte zapnuli.

22. Otevfenou stranou ulozte dité do nosice. (Obr. 22).
UPOZORNENI: Pfi provadéni tohoto Ukonu drzte dité pevné.
Zkontrolujte, zda jsou nohy ditéte obkro¢mo po strandch
nosice!

23.Nyninadruhé strané nosice zapnéte pfezku na Urovni pasu
ditéte (Obr. 23). Ubezpecte se, zda jste prezku dobre zapnuli.
24, Zapnéte na bocich horni prezky (Obr. 24). Ubezpecte se,
zda jste prezky dobre zapnuli.

25. Upravte délku popruht a také past na Upravu sitky tak,
abyste ditéti zajistili pohodlnou ale i bezpe¢nou polohu. Je
nezbytné pokazdé upravit sitku v pase a otvory pro nohy
ditéte tak, aby nosi¢ nebyl ani pfilis volny ani pilis tésny, ale
vzdy spravné prizplsoben rozmérdm ditéte (Obr. 25).
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26. Uchopte nosi¢ zespodu a postupné upravujte délku
jednotlivych popruht, dokud dité nebude dostatecné blizko
a opreno o hornf ¢ast hrudi. Timto zajistite maximalni pohodli
jak proVas taki pro vase dité a soucasné dosahnete maximalni
bezpecnosti. (Obr. 26).

JAKVYJMOUT DITE Z NOSICE

NOSENI SMEREM K SOBE NEBO OD SEBE
Doporucujeme, abyste si pfed provadénim tohoto Ukonu
sedli.

27. Uchopte pevné dité v nosici a rozepnéte na jedné strané
nejdrive horni prezku a pak i dalsi prezku, kterd se nachazi na
Urovni pasu ditéte (Obr. 27). Vyjméte dité z nosice.

LEZIiCi POLOHA

UPOZORNENI: Abyste neohrozili bezpecnost ditéte pfi
vyjimani z nosice, je nutné, abyste si sedli a poloZili si nosic¢
na klin nebo na stul!

28. Uchopte pevné dité v nosici a rozepnéte nejprve obé
horni prezky (Obr. 28A) a nasledné prezky na Urovni pasu
ditéte (Obr. 28B).

29. Vyjméte dité z nosice (Obr. 29).

PRICNA ZABRANA

30. Nosi¢ je vybaven polstrovanou pfi¢nou zabranou (O).
Pokud ji chcete pouzivat, staci ji pfipevnit k hornf hrané
nosice pfislusnym zipem (Obr. 30). Pouziti pfi¢né zabrany
(0) je nezbytné k zajisténi bezpecnosti ditéte pfi noseni
v lezici poloze.



@ INSTRUKCJE OBStUGI

ELEMENTY SKLADOWE

A. Nosidetko

B. Oparcie na gtowke

C. Otwor do przetozenia ramion (pozycja przodem do ro-
dzica)

D. Gérna klamerka mocujaca

E. Dolna klamerka do regulacji bocznej

F. Pasek regulacyjny

G. Siedzisko

H. Przycisk do noszenia w pozycji pét-horyzontalnej

I. Szelki

J. Wyscielone wzmocnienie plecow

K. Tylny system regulacyjny

L. Pierscier regulacyjny

M. Regulator wzmocnienia plecéw

N. Zabezpieczenie nézek

O. Poprzeczna barierka ochronna

P Klamra dolna

WAZNE OSTRZEZENIE _ )
-WAZNE: PRZED UZYTKOWANIEM NALEZY PRZECZYTAC
UWAZNIE NINIEJSZE INSTRUKCJE CELEM UNIKNIECIA NIE-
BEZPIECZENSTWA W TRAKCIE UZYTKOWANIA. ZACHO-
WAC INSTRUKCJE, JAKO ZRODEO INFORMACII W PRZY-
SZLOSCI. )

NALEZY SKRUPULATNIE PRZESTRZEGAC NINIEJSZYCH IN-
STRUKCJI, ABY NIE NARAZIC WASZEGO DZIECKA NA NIE-
BEZPIECZENSTWO. )
- UWAGA: PRZED UZYCIEM USUNAC | WYELIMINOWAC
EWENTUALNE TOREBKI PLASTIKOWE | INNE ELEMENTY
WCHODZACE W SKEAD OPAKOWANIA PRODUKTU LUB
W KAZDYM PRZYPADKU TRZYMAC JE POZA ZASIEGIEM
DZIECI.

OSTRZEZENIA

« Grupa wiekowa: od urodzenia, od 3,5 Kg do 9 Kg.

- Uzywac nosidetko tylko w pozycji stojacej lub w czasie
chodzenia.

- UWAGA: Nie uzywac nosidetka podczas wykonywania
¢wiczen sportowych.

- UWAGA: Nalezy zawsze zatozy¢ nosidetko przed umiesz-
czeniem w nim dziecka.

- Nosidetko nie moze by¢ stosowane do noszenia dziecka
na plecach.

- Przed uzytkowaniem upewnic sie, czy pasy sa poprawnie
umieszczone i uregulowane oraz, czy klamry sg dobrze
zapiete.

- Zaleca sie wykonywac wszystkie czynnosci zwigzane z

umieszczaniem i wyjmowaniem dziecka z nosidetka w

pozycji siedzacej.

W chwili, gdy dziecko rozwinie zdolno$¢ samodzielnego

utrzymania gtéwki i ramion w pozycji pionowej, co odby-

wa sie zazwyczaj okoto 4-tego miesigca zycia, moze byc
przenoszone z gtéwkg skierowana do przodu.

Po wtozeniu dziecka do nosidetka nalezy skontrolowac,

czy regulatory szerokosci sa wiasciwie ustawione, ewen-

tualnie dokonac¢ poprawki, az do osiggniecia prawidtowe-
go naprezenia.

- Nie uzywac nosidetka dla kilku dzieci jednoczesnie.

- Nalezy zawsze dbac o to, zeby wokét gtowy dziecka byto
wystarczajaco duzo przestrzeni, aby dziecko miato dosta-
teczng ilos¢ powietrza.

- Nie uzywac nosidetka, jezeli jego niektdre czesci sa uszko-
dzone, zerwane lub, gdy brakuje niektérych elementéw.

- Nie instalowa¢ na nosidetku akcesoriéw czy czesci za-
miennych, ktére nie zostaty dostarczone przez Producen-
ta.

« UWAGA: Nalezy pamieta¢, ze noszenie dziecka w nosidet-
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ku moze zaburzy¢ Twoja réwnowage.

« UWAGA: Zachowac¢ ostroznos¢ przy pochylaniu sie do
przodu; w takim przypadku podtrzymac dziecko ramio-
nami.

« Nalezy pamietac réwniez, ze dziecko znajdujace sie w no-
sidetku odczuje wahania temperatury czy inne czynniki
klimatyczne wczesniej, niz przenoszaca je osoba.

« UWAGA: Nigdy nie pozostawia¢ bez nadzoru dziecka
wewnatrz nosidetka, gdy nie jest zatozone przez osobe
noszaca dziecko.

PORADY DOTYCZACE CZYSZCZENIA | KONSERWACJI
CZYSZCZENIE

Przy praniu nalezy dostosowac sie do instrukgji znajduja-
cych sie na wszywkach produktu.

Po kazdym praniu sprawdzi¢ wytrzymatos¢ tkaniny oraz
SZWOW.

iy
)4
&
=

]8: Nie pra¢ chemicznie

KONSERWACJA

Kontrolowac okresowo stan nosidetka celem wykrycia roz-
prutych szwoéw, uszkodzer czy brakujacych czesci. W takim
przypadku nie uzywac produktu.

Pra¢ recznie w zimnej wodzie
Nie wybiela¢
Nie suszy¢ mechanicznie

Nie prasowac

POZYCJA POL-HORYZONTALNA

JAK ZAKLADAC NOSIDELKO

UWAGA: Nalezy zawsze zatozy¢ nosidetko przed umiesz-
czeniem w nim dziecka.

UWAGA: Przy uzywaniu nosidetka w pozycji pot-horyzon-
talnej poprzeczna barierka ochronna (O) musi by¢ zawsze
zamontowana. Jej stosowanie zapewnia petne bezpie-
czenstwo dziecka znajdujgcego sie w nosidetku.

Noszenie dziecka w pozycji pot-horyzontalnej jest szcze-
golnie wskazane dla dzieci w wieku 3-4 miesiecy.

1. Przypig¢ szelki za pomoca klamerek (P1-P2) znajdujacych
sie na dole centralnej czesci nosidetka (rys. 1).

2.Przy pomocy przycisku (H) potozonego na jednej z szelek
wyréwnac ich pozycje (rys. 2).

3. Zatozy¢ nosidetko przektadajac obie szelki przez jedno
ramie i przez gtowe (rys. 3).

4. Dostosowac dtugos¢ szelek do wiasnych potrzeb przy
pomocy specjalnych regulatorow znajdujacych sie na kla-
merkach P1(rys. 4).

5. Zastosowac wyscielone wzmocnienie plecéw (J), jako
naramiennik (rys.5).

Na rysunku 5A jest widoczne prawidtowe potozenie szelek.

JAK WKLADAC DZIECKO DO NOSIDELKA

Zalecamy dokonanie tej czynnosci na siedzaco. Najlepiej
jest wiozy¢ dziecko do nosidetka, opartego na kolanach
czy na stole.

6. Sprawdzi¢, czy boczne klamry s3 D1-D2 to E1-E2 otwarte i
umiesci¢ dziecko wewnatrz nosidelka, zwrécone w kierunku
rodzica, zwracajac uwage na poprawne przeprowadzenie
noézek dziecka przez otwory. Podczas tych operacji nalezy
zawsze przytrzymywac dziecko, pamietajac, ze moze ono w
kazdej chwili dokonac nieprzewidzianego ruchu (rys.6).

7. Zapia¢ obie boczne klamerki E1-E2 przeprowadzajac je



pod jezyczkami, po czym pociagna¢ w dot, az do ustysze-
nia charakterystycznego odgtosu,klik’, sygnalizujacego po-
prawne zamkniecie (rys. 7).

UWAGA: Zawsze nalezy upewnic sie, czy klamerki sg po-
prawnie zapiete.

8. Uregulowac dtugos¢ paskéw tak, aby zapewnic¢ dziecku
wygodng i bezpieczng pozycje. Nalezy zawsze regulowac
dtugosc¢ pasa brzusznego i szeroko$¢ otworu na nozki, aby
nosidetko nie byto zbyt obszerne lub zbyt ciasne, lecz w pet-
ni dostosowane do wielkosci dziecka (rys. 8).

9. Zamocowac wyscielony pas, zapinajac obie klamry D1-
D2 znajdujace sie na jego kraricach, ustalajac dtugosc przy
pomocy regulatoréw usytuowanych po bokach wzmoc-
nienia plecéw (M) (rys. 9).

UWAGA: Nalezy zawsze dbac o to, zeby wokdt glowy dzie-
cka byto wystarczajaco duzo przestrzeni, aby dziecko miato
dostateczng ilos¢ powietrza.

POZYCJA PRZODEM DO RODZICA | PRZODEM DO
OTOCZENIA JAK ZAKLADAC NOSIDELKO

UWAGA: Nalezy zawsze zatozy¢ nosidetko przed umiesz-
czeniem w nim dziecka.

UWAGA: Podczas noszenia dziecka z gtowka zwrécong w
kierunku rodzica lub w kierunku otoczenia poprzeczna ba-
rierka ochronna (O) musi by¢ zawsze wyjeta. (rys. 20)

10. Zatozy¢ nosidetko przektadajac przez gtowe skrzyzowa-
nie szelek (rys. 10).

11. Zapia¢ szelki przy uzyciu specjalnych klamerek, jak to
widoczne na rys. 11. Sprawdzi¢, czy klamerki sa poprawnie
zapiete.

12. Uregulowac dtugosc szelek przy pomocy klamerki (P1)
w taki sposéb, by przylegaty szczelnie do ciafa.

Nastepnie uregulowac dtugosc¢ szelek wzmocnienia ple-
cow przy pomocy znajdujacej sie na jego krancach, na re-
gulatorze M tak, by byty dopasowane do sylwetki (rys. 12).
13. Dla zapewnienia optymalnego komfortu podczas nie-
sienia dziecka, skrzyzowanie szelek powinno znajdowac sie
w centralnej pozycji, nieco ponizej fopatek (rys. 13). Mozna
dokona¢ tej regulacji przy pomocy przeznaczonego do
tego celu pierscienia (L).

JAK WKLADAC DZIECKO DO NOSIDELKA
Zaleca sie wykonywa¢ wszystkie czynnosci zwigzane z
umieszczaniem dziecka w nosidetku w pozycji siedzacej.

POZYCJA PRZODEM DO RODZICA

14. Zapia¢ tylko z jednej strony nosidetka klamre znajduja-
€3 na wysokos¢ brzuszka dziecka oraz odpowiadajaca jej
klamre gorna (rys. 14). Sprawdzi¢, czy obydwie klamerki sa
poprawnie zapiete.

15.Whozy¢ dziecko do nosidetka po otwartej stronie (rys. 15).
UWAGA: Przytrzymywac dziecko w czasie wykonywania
tej czynnosci. Upewnic sie, czy ndzki dziecka znajduja sie
w odpowiednich otworach siedziska i czy ramie przeszto
przez przeznaczony do tego otwor.

16. Zapia¢ z drugiej strony nosidetka klamre znajdujaca sie
na wysokosci brzuszka dziecka (rys. 16A) oraz odpowiada-
jaca jej goérna klamre (rys. 16B). Upewni¢ sie, czy ramiona
dziecka przeszty przez przeznaczone do tego otwory i czy
obie klamry sg poprawnie zapiete.

17. Uregulowac dtugos¢ paskow tak, aby zapewnic¢ dziecku
wygodna i bezpieczng pozycje. Nalezy zawsze regulowac
dtugos¢ pasa brzusznego i szerokos¢ otworu na nozki, aby
nosidetko nie byto zbyt obszerne lub zbyt ciasne, lecz w pet-
ni dostosowane do wielkosci dziecka (rys. 17).

18. Uregulowac pozycje oparcia na gtéwke przez pociag-
niecie paskow, jak to widoczne na rysunku 18.

UWAGA: Nalezy zawsze dbac o to, zeby wokot gtowy dzie-
cka byto wystarczajaco duzo przestrzeni, aby dziecko miato
dostateczng ilos¢ powietrza.

19. Podtrzymujac od dotu nosidetko nalezy uregulowac
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diugoé¢ najpierw jednej, potem drugiej szelki celem przy-
blizenia do siebie dziecka tak, aby opierafo sie 0 gérna czes¢
klatki piersiowej rodzica, co zapewnia maksymalny komfort
zaréwno dziecku, jak i osobie, ktéra go niesie. (rys. 19).

POZYCJA PRZODEM DO OTOCZENIA

W chwili, gdy dziecko rozwinie zdolno$¢ samodzielnego
utrzymania gtéwki i ramion w pionowej pozycji, co odby-
wa sie zazwyczaj okoto 4-tego miesigca zycia, moze by¢
przenoszone z gtéwkga skierowang do przodu.

20. Odsuna¢ suwak, wyja¢ ochronng barierke poprzeczng
(O) i odgiac gorna czes¢ nosidetka (rys. 20).

21.Zapia¢ tylko z jednej strony nosidetka klamre znajdujaca
sie na wysokos¢ brzuszka dziecka (rys. 21). Sprawdzi¢, czy
klamerka jest poprawnie zapieta.

22. Whozy¢ dziecko do nosidetka po otwartej stronie (rys.
22).

UWAGA: Przytrzymywa¢ dziecko w czasie wykonywania
tej czynnosci. Upewnic sie, ze nézki dziecka znajduja sie w
poprawnym potozeniu wewnatrz odpowiednich otwordw
w siedzisku.

23. Zapia¢ z drugiej strony nosidetka klamre znajdujaca sie
na wysokosci brzuszka dziecka (rys. 23). Sprawdzi¢, czy kla-
merka jest poprawnie zapieta.

24. Zapia¢ z boku gdrne klamerki (rys. 24). Sprawdzi¢, czy
klamerki sg poprawnie zapiete.

25. Wyregulowac ich dtugo$¢ oraz dostosowac regulatory
szerokosci, aby zapewni¢ dziecku wygodna i bezpieczna
pozycje. Nalezy zawsze regulowac dtugos¢ pasa brzusz-
nego i szerokos¢ otworu na nézki, aby nosidetko nie byto
zbyt obszerne lub zbyt ciasne, lecz w petni dostosowane
do wielkosci dziecka (rys. 25).

26. Podtrzymujac od dotu nosidetko nalezy wyregulowac
dtugos¢ najpierw jednej, potem drugiej szelki celem przy-
blizenia dziecka do siebie tak, aby opierato sie 0 gérng czes¢
klatki piersiowej rodzica, co zapewnia maksymalny komfort
zarowno dziecku, jak i osobie, ktora go niesie. (rys. 26).

JAK WYJMOWAC DZIECKO Z NOSIDELKA POZYCJA
PRZODEM DO RODZICA | PRZODEM DO OTOCZENIA
Zaleca sie wykonywac wszystkie czynnosci zwigzane z wyj-
mowaniem dziecka z nosidetka w pozycji siedzacej.

27. Trzymajac dziecko nalezy odpiac tylko z jednej strony
nosidetka klamre znajdujaca na wysokos¢ brzuszka dziecka
(rys. 27), po czym wyjac dziecko.

POZYCJA POL-HORYZONTALNA

UWAGA: Celem zapewnienia bezpieczenstwa dziecka w
czasie wyjmowania go z nosidetka, nalezy usias¢ i oprzec
nosidetko na kolanach lub na stole.

28.Trzymajac dziecko odpig¢ najpierw dwie gorne klamer-
ki (rys. 28 A), a nastepnie klamerki na wysokosci brzuszka
dziecka (rys. 28 B).

29. Wyja¢ dziecko z nosidetka (rys. 29).

POPRZECZNA BARIERKA OCHRONNA

30. Nosidetko jest wyposazone w wyscielong poprzeczng
barierke ochronna (O). W przypadku potrzeby, wystarczy
wiozyc¢ ja i zamocowac przy uzyciu suwaka znajdujacego
sie w poblizu gérnej krawedzi nosidetka (rys. 30). Noszac
dziecko w pozycji pot-horyzontalnej poprzeczna barierka
ochronna jest absolutnie konieczna, by zapewni¢ dziecku
petne bezpieczenstwo.
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ZHMANTIKH NPOEIAOMOIHZH

+ *HMANTIKO: MPIN AMO TH XPHXH AIABA>TE MPOZEKTI-
KA AYTEX TIX OAHTIEX 1A NA AMTOOYTETE TYXON KINAY-
NOYZ KAI KPATHZTE TIX [1A MEAAONTIKH ANADOPA.

1A NA MHN ©EZETE >E KINAYNO THN A>XOAAEIATOY MAI-

AIOY 2AY, AKOANOYOHXTE MIZTA AYTEX TIZ OAHTIEX.

« [IPOZOXH: AQAIPEXTE KAI ATOMAKPYNETE TYXON TAA-
STIKEX XAKOYAEX KAI TA YIOAOIMA YAIKA THX 2YXKEY-
AZIAY TOY MAPZINOY KAI KPATHXTE TA MAKPIA ATO TA
MQPA KAITA MAIAIA.

MPOEIAOMOIHZEIX

- Opada xpriong Ao tn yévvnon, amo 3,5 €wg 9 KA.

- XpNOlLOTTOIEITE TOV HAPALTTO LOVO OTaV El0TE OPBIOL 1| TTEP-
TIATATE.

«[IPOXOXH: Mnv XpNOCIUOTIOIEITE TOV HEPOITO OTav KAVETE
oTop.

« [IPOXOXH: ®opdte MAVTA TOV HAPOITTO TIPWV TOMTOBETIOETE
10 Tadi OTO ECWTEPIKO TOU.

+ AUTOC 0 PAPGITTOG SEV TIPETTEL VA XPNOIOTIOIETAL VIO TN [E-
TaPopd Tou MAIBIOV eV ival EQMAWUEVO aVAOKEAQ.

- [pv amdé n xerion, PeBaiwbeite Ot ot (Wveg eival Tomobe-
TNIEVEG KAl PUBICUEVEG OWOTA Kal OTL Ol AYKPAPES EXOUV
A0PaAioEl 0T owoTr Béon.

- Yuviotatal otav Badete r Byddete o madi and Tov Hapoino
va Bplokeote o kabloTtr Béon.

«To mawdi MPETEL VA LETAPEPETAL UE TO TTPOOWTTO TIPOG TN
Hapd, £we OTou va eival o€ B€0n val KPATIOEL TO KEPAA TOU
6pB10 Kal TV MAATN Tou {ola (mepimou éwg Tov 40 uriva).

+ ApoU TOTOBETAOETE TO TTAUS{ OTOV UAPGITTO, ENEYETE TIPOOE-
KTIKG OTL Ol PUOIOTEG TOU I KOUG €XOUV PUBUIOTE! CWOTA.
Edv xpelaotel pubpioTe Toug péxpL va TevTwBolv owoTd.

« MnV XPNOIOTTIOIE(TE TOV UAPGITO LIE TIEPICOOTEPA Ao Eval
nad{ KaBe popd.

- ENéyxete mavTa OTL UTIAPXEL APKETOG XWPOG YUPW amd To
TIPOOWTTO TOL TTAIBIOY, £TOL WOTE VAl AEPICETAL EMAPKWG

+ Mnv xpNOIHOMOLEITE TOV APOLTTO AV OPICHEVA TUHHATA El-
VAl KOTECTPAWUEVQ, OXIOUEVA 1) ATOUCIACOLV.

« Mnv eQapuOCETE OTOV UAPOITO EEAPTIATA, AVTOAAKTIKA
1 ageooudp mou ev mMpopnBelovTal amd TOV KATAOKEUA-

otH.

«[IPOXOXH: H 1copporia oag Umopel va emnpeacTel amd Tig
KIVAOELG TOL TIABLOU T TIG SIKEG 0aG,

« [IPOZOXH: MpooéxeTe dTav OKUPBETE 1) TEVIWVEDTE TTPOG T
EUMPOC. BeBalwbelte 01 KpaTdTe YE Ta XEPa 0ag To adl.

- Na Bupdote 611 1o mad{ 0To E0WTEPIKO TOL Udpatmou, Ba
avTIOPACEL OTIG aAaYEG Beppokpaciag M €046 TTOU TO
UETAPEPETE.

« [TPO3OXH: Otav &ev @opdte Tov PAPOITO, NV aPrivete
TIOTE TO TSl OTO ECWTEPIKO TOL XWPIC EMPBAEYN.
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ZYMBOYAEZ A TON KAGAPIZMO KAITH ZYNTHPH-
TH KAGAPIZMOZ

AKONOUBNOTE TIC 0ONYIEC TTOU avaypa@ovTal 0TV ETIKETA
TOU TTPOIOVTOC. MeTd amd K&Be MAUOIUO, ENEyETe OTI TO Upa-
OHa KAl ol pagég Oev xouv pBapELl.

uij

K Mn xpnotomolEiTe YAwpivn

MAEVETE OTO XEPL UE KPUO VEPD

g Mn OTEYVWVETE OTO OTEYVWTHPA
a Mn o1depivete

38: Mnv kdvete oteyvo kabdpiopa

TYNTHPHZH

EMEYXETE TAKTIKA TOV HAPOLTO yia va SIAMOTWOETE AV KA-
TIoldl TUAHATA Tou €xouv ENAwBEI, kKataoTpagsi 1y amouold-
Couv. 3TNV TIEPITTTWON AUTH NV XPNOIUOTIOLE(TE TO TIPOIOV.

METAQ®OPA ZE OPIZONTIA ©OEZH

NOx NA ®OPEZETE TON MAPZINO

MPOXOXH: Gopdte mavta Tov PHdpotio mplv TomoBeTAoETE
T0 Taldi 0TO ECWTEPIKO TOU.

MPOXOXH: Ta tnv petagopd otnv opllovtia Béon, n pma-
pa aopaeiag (O) mpénel va ival mavta ouvappoloynuévn,
KaBoTL eyyudtal TNy acpatela Tou maidlov katd T Sldpkela
NG METaopdg otnv opllovTia Béon.

H petapopd otnv opildvtia Béon evdeikvutal IBIAITEPWCE Yial
HwpPA PéEXPLTOV 30/40 prjva.

1.AE0TE TIC AWPIBEC TWV WHWV HE TIG EIBIKEC ayKPAPEC (P1-
P2) mou Bpiokovtal K&tw anod To KEVTPIKO TURUA Tou Hdp-
otrou (ox.1).

2.EUBUYypapUIOTE TOUG IHAVTEC TWV WHWV He To Koupri (H),
mou Bpioketal évw o€ évav amd Toug U0 IHAVTEG WHWV
(ox. 2).

3.D0PEOTE TOV HAPOITO TIEPVWOVTAG TO KEPAAL OaG KAl TO éva
XEPLavapeoa Kal amd Toug SUO ILAVTES TwV WUWV (OX. 3).

4. MPOoAPHOOTE TO PAKOG TWV HAVTWY TWV WHWV HE TOUG
£161KOUC PUBHIOTEC TTOU UTTAPXOULV OTIC AyKPAPEG P1 (0X. 4).
5.Xpnolgomnoriote 10 OTrplypa TG péong (J) we pavia
WHov (oy. 5).

310 0xéSlo 5A aiveTal N owoTr TOMOBETNON TWV ILAVTWY
TWV WHWV.

NOX NA TOMOGETHZETE TO MAIAI XTO EZQTEPIKO
TOY MAPZINOY

Juviotdral otav Balete 1o mad{ 0TO E0WTEPIKO TOU PAPOL-
TIOU, Va KABEOTE KPATWVTAG TOV HAPCITTO OTNV AYKOAIA 006
QKOUHMWVTAG TOV TTAVW OE éva TPamEC.

6.BeBaiwbeite 6T ONeC Ol MAEVPIKEG aykpdpes D1-D2 kal
E1-E2 eival avolkTég kal TorofetrioTe To naidi, pe mpoowmo
TIPOG TA €0GG, OTO ECWTEPIKO TOU HAEPOITOU, TIPOOEXOVTAG
£T01 WOTE va MEPACOLY OWOTA Ta TTOSIA Péoa amd TIC Oxl-
OMEG.

BeRaiwbeite 611 kpatdte owotd To maidi Kal EloTe mavta o€
ETOIOTNTA YIa KABe ampOPBAenTn kivnon Tou (oy. 6).

7. Aéote kal Ti¢ Suo aykpageg E1-E2 mou Bpiokovtal ota
TIAEUPIKA avolyHaTa, TEPVWVTAG TIC KATW amod I YAWTTIOEG
Kal TPAWVTAC TIG TTPOG TA KATW HEXPL VA OKOVOETE TO KAIK
oTeEPéwang (ox. 7).

MPOXOXH: EAéyxete mavTa OTI €xeTe GE0EL OWOTA TIG AYKPA-
PEC.

8. PUBUIOTE TO HKOC TOUG yIla TNV QVETN Kal ao®alr} Béon
Tou rraidlov. TMpémet va pubuilete mavta 1o edpdoc NG (W-



VNG TNG HEONC Kal TOU avolypatog yla Ta médla 101 WOTE O
HAPOITTOG Va UnV eivat oUTe TTOA @apdUcg, OUTE TTON) OTEVOC
MG va TpooapuéleTal oTIG SIa0TACELG ToL TTAIBIoU (OX. 8).
9.AéoTe TOV ETEVOUEVO ILAVTA, KAEivovTaC Kal TG SUO
aykpdpeg D1-D2 ota dkpa kat mPOoapHOlovVTag TO KOG
HE TOUG 181KOUC PUBHIOTEG TTOU BpIoKoVTaL OTIG TTAEUPEC TOU
paylaiou otnpiypatog (M) (ox. 9).

MPOZOXH: EAéyxeTe mAvVTa OTL UTTAPXEL APKETOC XWPOS YUPW
arnd To POOWTTO Tou TTaIdIoy, £T0L WOTE va aepiletal emap-
KWG.

META®OPA ME NMPOZQMO NPOX TH MAMA KAI ME
nPOZQMO NPOXTO APOMO

NQZ NA ®OPEXZETE TON MAPZINO

MPOXOXH: Gopdte MAVTA TOV HAPCIUTO TPV TOTIOBETHOETE
70 Tad{ 0TO ECWTEPIKS TOU.

[POZOXH: Na ™ HETapopd e TPOOWTO TTPOG TN Mapd Kat
HE TIPOOWTTO TIPOC TO OPOHO, N UMAPA MPOOTACIAC Yia TV
opilovtia B¢on (O) mpénel va agalpeital mavta. (ox. 20)

10. DopEoTE TOV PEOITO IEPVWVTAG TO KEQAAL EOQ amo TIg
XIAOTEG AWPISEC TwV DWWV (0. 10).

11.A€0TE TOUG IHAVTEG TWV WHWV HE TIC EIOIKEG AYKPAPES
onw¢ unodeikvieTal oto oxedio 11, BeBaiwbeite ot ol
AYKPAPEC €xouv Hebel owaTd.

12. PUBIOTE TO MAKOG TWV IHAVTWY TWV WHWVY XPNOIHOTIONW-
vTag Ty aykpdea (P1). ToaBr&Te Tic A\wpldeg péxpl va pap-
UOOOLY OTO OWHA.

3TN OUVEXELQ, XPNOIOTIOINOTE TIC AYKPAPES, TToU BpiokovTal
OTO TENOG TOU PUBIIOTH TOU OTNEIYHUATOG HECNG YA VAl puB-
UIOETE TO PKOG TWV HAVTWY, HEXPL VA EQAPUOOTOLY OWOTA
010 OWWa (oY. 12).

13. Mo peyahUTepn Gveon Katd T METAPOPd, TO XI00T! TUr-
Ha TV IAVTWY TIPETTEL va BploKeTal Oe KeVTPIKN B€on Aiyo
KATW armo TG KAEIOEC Twv Wpwv(oy. 13). H puBuion umopei va
TIpAyHATONoINBEl XPNOIHOTIOIWVTAG TOV EISIKO SAKTUNO (L).

NQx NA TONOOETHXETE TO MAIAI £TO EZQTEPIKO
TOY MAPZINOY

Juviotdral va Bplokeote oe kaBlotr Béon katd tn Sidpkela
NG TomoBETNONE Tou MaIdoy OTOV HAPOITTO.

ME NPOZQMO NPOXZ TH MAMA

14. A¢ote pévo amd Tn pia HEPIA TOU HEPOLTTOU TNV aykpaga
710U BPIOKETAL OTO UPOG TNE HEONG TOU TTAIBIOU Kal TNV avTi-
oTolN EMAvw aykpdaea (ox. 14). BeBaiwbeite éti kat ot Suo
QAYKPAPEC Eival CwoTA SEPEVEC,

15. TonoBetr\ote 10 Madi 0TOV PAPOITO amd TNV AVOIXTH
TAeVPA (OX. 15).

MPOXOXH: Kpatrjote otabepd 1o maidi katd tn Slapkeia
AUTWV TWV eVEPYEIWV. BeBaiwBeite éti Ta modia Tou maidlol
€XOUV TTEPAOEL QVAREDQ OTIG OXIOHES TOU KABIoPATOG Kal TO
XEQL TOU PECA aTTd TO AVTIOTOIKO AVOLYHA.

16. Aé0Te amo TNV AAN MAEUPA TOU HAPGITTOU TNV ayKPA®a
110U Bpioketal 0To UYPOG TNE péong Tou Traidlow (OX. 16A) Kal
v avtiotoln endvw aykpaga (ox. 16B). BeRaiwbeite ot
Kat Ta Vo ¥épla Tou TaIBIoU TIEEVOUY éoa amd Ta EIOIKA
avolypata Kat T Kal ot SU0 ayKPAPEC elval owoTd OePEVEC.
17. PuBpioTe To PrKOG TOUG yia TNV Avetn Kal aopalr Béon
Tou maldlov. MNpémet va pubuiCete mavta To eapdoc TG (W-
VNG TNG MEONC Kal TOU avolypatog yia Ta média T01 WOTE O
HAPOITTOC va UnV eival oUTe oA gpapduc, oUTE TTOA) OTEVOC
MG va Tipocappodetal oTic SlaoTAdEl Tou TIadlov (oy. 17).
18. PuBuiote tn B¢on Tou paghapiol TPaBWVTAg TIG (WVES
OTIWG LUMTOSEIKVUETAL OTO OXEOIO 18,

MPOXOXH: BeRaiwbeite OTI UMAPKEL APKETOC XWPOC YUPW
arnd 1o mPAoWMo Tou Madlov €101 WOTe va agpileTal emap-
KWG.

19. JUYKPATWVTAG TOV UAPOITO amd TO KATW UEPOC, PUBHI-
OTE TO UAKOG TWV IAVTWY TwV WHwWV, dia-pia k&be popd,
péxPL To atdi va MANCLACEL Kal VA AKOUKMOEL OTO eMAVW
HEPOC TOU Bwpakd oag, autd Ba TTPOOPEPEL UEYANUTEPN
aveon kal aopaAela os €0dc kal To aidi oag (ox. 19)
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ME NMPOXQIO NPOX TO APOMO

Amé Tn oTiypr| ou To adi eival oe 6¢on va kpatrioel dpBio
TO KEPAAL TOU KAl {0la TNV TIAATN TOU, EVOEIKTIKA ammd Tov 40
UV, WITOPE( val LETAPEPDET e TTPOOWTTO TTPOG TO SPOUO.
20. AQaIPEDTE, XPNOIUOTIOIWVTAG TO PEPHOUEP, TO TAGYIO
eCdptnua mpootaciag (O) kal OTPEPTE TPOG TA KATW TO
TIAvW PEPOG Tou pdpatrou (oy. 20).

21. AéoTe TNV aykpd@a Tou BpiokeTal aTo UPOC TG HEONG
Tou Tadlov (ox. 21) povo amd TN pia peptd. Befaiwbeite ot
N ayKkpaga eival owoTtd SEHEVN.

22. TonmoBetote To mawdi otov Mdpatmo amd v avolxtr
TIAeLPA (OX. 22).

MPOXOXH: Kpatrjote otabepd 1o mawdi katd tn Sldpkela
QAUTAG TNG eVEPYELDG. BeBaiwBeite oT1 Ta moddia Tou maidlo
£XOUV TTEPAOEL AVAEDX OTIC OXIOHEC TOU KaBIoUATOG Kal TO
XEPLTOU HECA amd TO AVTIOTOIKO AVOLyHa.

23. Aéote amd TNV GAN TIAELPA TOU HAPCITTIOU TNV AyKPAPa
TIoU BpiokeTal 0To VYOG TNG PéEoNG Tou TTadLoU (OY. 23). Be-
Baiwbeite 6T N aykpdga eival owoTd Sepévn.

24, NEOTE TIC ETTAVW TINEUPIKEC AYKPAPEC (0. 24). BeBaiwBei-
TE OTI Ol AYKPAPEC €xouv SeBEl owaTaA.

25. PUBUIOTE TO PAKOG TOUC KaBWG Kal TO UAKOG TWV TAEU-
PIKWY PUBHIOTWV UAKOUG Yia TNV AVeTn Kal ao@ahr) Béon
Tou matdlou. Eivat anapaitnto va puBHICETE Kal TO HAKOG TNG
{WvNG TNE HéoNG KaBwg Kat Tou avolypaTog Twv odlwy 10l
(WOTE O PAPOLTTOG va pnv eivat oUTe TOAD @apdUG OUTE TIONU
0TeVOG MG va Tipooappdletal oTic SIa0TATELS TOu TTaIdIoU
(ox. 25).

26. ZUYKPOTWVTAG TOV HAPOITO armd To KATW PEPOG, PUBE-
OTE TO HNKOG TWV AwPIdWY TwV WHwvV, pic-pia kaBe @opd,
péxpl To Taidi va MANCIACEL Kal VA AKOUUTTOEL OTO EMAVW
HEPOC TOu BWwpakA 0ag, autd Ba TPOOPEPEL HEYANUTEPN
Aveon Kal aopAlela o€ €04iC kal To aidi oag (0. 26).

NMQx NA BTAAETE TO MAIAI AlIO TON MAPZINO
META®OPA ME NMPOXQMO NMNPOX TH MAMA KAI ME
nPOxQMNo NPOxZTO APOMO

Juviotdral va Bpiokeote oe kablotr Béon dtav Bydlete t0
nadi and Tov Mdpaotro.

27. Kpatwvtag otabepd 1o maidi, A\vote pdvo and tn pia
TIAEVPA TNV EMAVW AYKPAPA Kal EKElv TTOL BpiokeTal 0To
YOG TNG péong Tou Taidlou (ox. 27) kat BydAte to maudi and
TOV HAPOUTO.

META®OPA MQPOY XTHN OPIZONTIA OEZH
MPOSXOXH: MNa tnv amdAuTn ac@déieia Tou maidlol, Katd
OTiyury ou To Ryddete and Tov pdpalro, eival anapaitnto
va KABEOTE Kal Va TOV AKOUUTATE 0TNV aykald oag iy mévw
o€ éva TPaméC.

28. Kpatwvrag otabepd o maidi avoi€te mpwta Tig Vo emnd-
VW AYKPAPEC (OX. 28 A) KAl TN OLUVEXELQ EKEVEG TTOL Bpioko-
VTAL OTO VYOG TNG HéonG Tou Taidlou (oy. 28 B).

29. Byahte to maidi and tov Mépotro (oy. 29).

MMAPA AZOAANEIAZ NA THN OPIZONTIA OEXH

30. O pdpoinog Slabetel pia emevoupévn mhayla unépa
aopaleiag yia Ty opildvtia Béon (O). Ma va tn xpnotorot-
OETE, QPKEl va TN OTEPEWOETE OTO TMAVW AKPO TOU UAPOL-
IOV LE TO el8IKO Peppoudp (ox. 30). MNa TNV PETapopd oTnV
opllovtia Béon, n pndpa aoealeiag (O), mpémnel va eival nd-
VTa TOMoOeTNHEVN YIaTi eyyudTal TNV ac@diela Tou aidlol
oag.



@ KULLANIM BIiLGILERI

URUNU OLUSTURAN PARGALAR
A. Kanguru

B. Bag dayanagdi

C. Kollarin gegecegi aciklik (Anneye — Donlk Tasima)
D. Ust kancalama tokasi

E. Alt kancalama ve yan ayar tokasi
F. Tulum ayar kayisl

G. Oturma yeri

H. Capraz tasima dugmesi

. Omuzluklar

J. Dolgulu bel destegi

K. Sirt ayar sistemi

L. Ergonomik ayar halkasi

M. Bel destek ayarlayici

N. Bacaklari koruma

O. Capraz bariyer

P Alt toka

ONEMLI UYARI _ o

- ONEMLI: KULLANIM ESNASINDA OLASI TEHLIKELERI ON-
LEMEK ICIN KULLANIMDAN ONCE BU KULLANIM KILAVU-
ZUNU DIKKATLE OKUYUNUZ VE ILERDE REFERANS OLMAK
UZERE SAKLAYINIZ,

COCUGUNUZUN GUVENLIGINI TEHLIKEYE ATMAMAK ICIN

BU BILGILERI DIKKATLE IZLEYINIZ, _

- DIKKAT: KULLANIMDAN ONCE OLASI PLASTIK TORBALARI
VE URUN AMBALAJINI OLUSTURAN BUTUN PARCALARI GI-
DERINIZ VEYA HER HALUKARDA YENI DOGMUS BEBEKLER
VE COCUKLARIN ULASAMAYACAKLARI YERLERDE MUHA-
FAZA EDINIZ.

UYARILAR

« Kullanim suresi: Dogumdan itibaren, 3,5 Kg ile 9 Kg arasi.

- Kanguruyu yalniz ayakta iken veya ytrirken kullaniniz.

- DIKKAT: Kanguruyu spor yaparken kullanmayiniz.

DIKKAT: Daima 6nce kanguruyu takiniz ve sonra cocugu

kangurunun icine yerlestiriniz.

« Bu kanguru, cocugu sirtta tasimak icin kullaniimamalidir.

- Kullanim 6éncesi kayislarin dizgun yerlestirilip ayarlandik-
larini ve tokalarin kancalanmis olduklarini kontrol ediniz.

+ Cocugu kangurunun icine yerlestirme ve kangurudan ¢i-
karma islemlerinin oturarak yapiimasi énerilir.

« Cocuk basini dogrultabildigi ve omuzlarini dik tutabilmeyi
basardigi andan itibaren, yani yaklasik 4. ayliktan itibaren,
ylzU sokaga donuk olarak taginabilir.

- Cocugu kanguruya yerlestirdikten sonra genislik regula-
torlerinin duzgtin sekilde ayarlandiklarini kontrol ediniz,
gerekirse uygun germe dizeyine getirene kadar ayarla-
yiniz.

- Kanguruyu her defasinda birden fazla cocuk tasimak icin
kullanmayiniz.

- Cocugun yuzinun etrafinda, yeterince hava almasini
saglayacak kadar mesafenin bulundugunu daima kontrol
ediniz.

- Bazi kisimlarinin kirilmis, yirtilmis olmasi veya eksik olmasi
halinde, kanguruyu kullanmayiniz.

- Kanguruya, Uretici tarafindan tedarik edilmemis aksesuar,
yedek parca veya diger aksamlari uygulamayiniz.

« DIKKAT: Dengeniz, sizin ve cocugunuz hareketinden dola-
yi tehlikeye girebilir.

- DIKKAT: Asagi veya ne egildiginiz zaman dikkatli olunuz;
kollarin ¢cocugu uygun sekilde kavradigindan emin olu-
nuz.

- Kangurunun icindeki cocugun, iklim kosullarindaki degi-
sikliklere kanguruyu tasiyandan daha énce reaksiyon gos-
terecegini unutmayiniz..
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- DIKKAT: Kanguru tasinmadigi zaman ¢ocugu asla icinde
denetimsiz birakmayiniz.

TEMIZLIK VE BAKIM TAVSIYELERI

TEMIZLIK

Yikama etiketi Uzerindeki bilgilere uyunuz.

Her yikamadan sonra kumas ve dikislerin saglamhigini kon-
trol ediniz.

iy
)24
<
=
=X

BAKIM

Olasi sokulmeler, hasar veya eksik kisimlar olup olmadigi-
ni kontrol etmek Uzere duzenli araliklarla kanguruyu tetkik
ediniz; bu gibi elverissizlikler ile karsilasilmasi halinde, kan-
guruyu kullanmayiniz.

Soguk suda elde yikama
Gamagir suyu kullaniimaz
Tamburla kurutma yapilmaz
Uttilenmez

Kuru temizleme yapilimaz

CAPRAZTASIMA

KANGURU NASIL TAKILMALI

DIKKAT: Daima 6nce kanguruyu takiniz ve sonra cocugu
kangurunun icine yerlestiriniz.

DIKKAT: Capraz Tasima icin Capraz Bariyer (O), bu yontem-
de tasima halinde cocugun guvenligini garanti ettiginden,
daima takilmis olmalidir.

Capraz tasima ozellikle 3 / 4 ayliga kadar bebekleri tasimak
icin uygun bir kullanim seklidir.

1. Kangurunun orta parcasinin altinda yer alan 6zel tokalar
(P1-P2) aracihiglyla omuzluklari takiniz (resim 1).

2. Omuzluklari, bunlardan birinin Uzerinde bulunan dug-
meyle (H) hizalayiniz (resim 2).

3. Kanguruyu, her iki omuzlugu bir kolunuz ve basinizdan
gecirerek tapini (resim 3).

4. Omuz kemerlerinin uzunlugunu, tokalar P1 Uzerinde
konumlandiriimis &zel regilatorler yardimiyla ayarlayiniz
(resim 4).

5. Bel destegini (J) omuzluk (res.5) olarak kullaniniz.

Resim 5A, omuz kemerlerinin dogru yerlesimini gosterir.

GCOCUK NASIL YERLESTIRILMELI

Bu operasyonu gerceklestirmek icin ¢cocugu kangurunun
icine oturdugunuz yerde, kanguruyu dizlerinizin Gstinde
veya bir masaya dayayarak yerlestirmeniz dnerilir.

6.Yan tokalarin D1-D2 o E1-E2 agik olduklarini kontrol ettik-
ten sonra ¢cocugu ylzu size dogru donuk olarak kanguru-
nun igine, bacaklarinin deliklerden dogru ¢ikmasina dikkat
ederek yerlestiriniz.

Cocugu dogru tuttugunuzdan daima emin olunuz ve her
hareketine aninda midahale etmeye hazir olunuz (resim 6).
7. Yan acikliklarin her iki tokasini E1-E2 da dillerin altindan
gecirip sabitlenmis olduguna dair klak sesini duyana kadar
asaglya dogru cekerek baglayiniz (resim 7).

DIKKAT: Tokalari dogru kancaladiginizi daima kontrol ediniz.
8. Cocugun rahat ve glvenli bir pozisyonda yerlestirilmesi
icin bunlarin boyunu ayarlayiniz. Kangurunun ne ¢ok genis
ne ¢ok dar olmadan cocugun bedenine iyice oturmasi igin
bel cevresi ile bacak araliginin genisliginin daima ayarlan-
masi gerekir (res. 8).



9. Dolgulu kusagl, sirt desteginin (M) yanlarinda bulunan
ozel regulatorler ile uzunluklarini ayarlayarak, uclarinda bu-
lunan tokalarin D1-D2 her ikisi de kancalayarak sabitleyiniz
(res. 9).

DIKKAT: Cocugun yiiziiniin etrafinda, yeterince hava al-
masini saglayacak kadar mesafenin bulundugunu daima
kontrol ediniz.

ANNEYE - DONUK VE SOKAGA - DONUK TASIMA
KANGURU NASIL TAKILMALI

DIKKAT: Daima 6nce Kanguruyu takiniz ve sonra ¢ocugu
kangurunun icine yerlestiriniz.

DIKKAT: Anneye — Donuk ve Sokaga - Donuk tagima igin
Capraz Bariyer (O) daima ¢ikariimis olmalidir. (res. 20)

10. Kanguruyu, basi omuzluklarin caprazindan gegirerek
takiniz (res. 10).

11. Omuzluklari, resim 11'de gosterildigi gibi 6zel tokalar
araciligyla kancalayiniz. Tokalarin dogru sekilde kancalan-
mig olduklarini kontrol ediniz.

12. Omuzluklarin boyunu, omuzluklar bedene iyice oturun-
caya kadar toka (P1) ile ayarlayiniz.

Bundan sonra, bel desteginin uglarinda bulunan Uzerindeki
M regulatord ile bel desteginin kayislarinin boyunu, bunun
bedene iyice oturdugunu hissedene kadar ayarlayiniz (res.
12).

13. Tagima sirasinda, maksimum konfor saglamak igin
omuzluklar orta pozisyonda, kiirek kemiklerinin biraz altin-
da caprazlanmalidir (res. 13). Ayarlama, 6zel halkadan (L)
tutularak yapilabilir.

GCOCUK KANGURU iCiNE NASIL YERLESTIRILMELI
KANGURU

Bu operasyonu gerceklestirmek icin cocuk kangurunun ici-
ne yerlestirilirken oturmaniz énerilir.

ANNEYE - DONUK

14. Cocugun beli hizasinda yer alan toka ile buna karsilik
gelen Ust tokayl kangurunun sadece bir kenarinda kanca-
layiniz (res. 14). Her iki tokanin da dogru bir sekilde takilmis
oldugunu kontrol ediniz.

15. Cocugu acik olan taraftan kangurunun icine sokunuz
(res. 15).

DIKKAT: Bu operasyon esnasinda ¢ocugu sikica tutunuz.
Cocugun bacaklarinin oturma yerinin iki yanindan, kollari-
nin da kol deliginden

gectigini kontrol ediniz.

16. Cocugun beli hizasinda yer alan toka (res. 16 A) ile buna
karsilik gelen Ust tokayi (res. 16 B) kangurunun diger kena-
rinda kancalayiniz (res. 14). Cocugun iki kolunun da kol de-
liklerinden ciktigindan ve her iki tokanin da dogru bicimde
kancalanmig olduklarindan emin olunuz.

17. Cocugun rahat ve glvenli bir pozisyonda yerlestirilmesi
icin bunlarin boyunu ayarlayiniz. Kangurunun ne ¢cok genis
ne ¢ok dar olmadan cocugun bedenine iyice oturmasi igin
bel cevresi ile bacak araliginin genisliginin daima ayarlan-
masi gerekir (res. 17).

18. Bas dayanaginin pozisyonunu kayislari resim 18'de gos-
terildigi gibi cekerek ayarlayiniz.

DIKKAT: Cocugun yuzinun etrafinda, yeterince hava al-
masini saglayacak kadar mesafenin bulundugunu daima
kontrol ediniz.

19. Kanguruyu altindan tutup, cocuk yakin ve ylksek pozis-
yonda kendi gogsu Uzerine dayanana kadar omuzluklarin
uzunlugunu birer birer ayarlayiniz; bu diizenleme sayesin-
de siz ve cocuk icin maksimum konfor ile maksimum gu-
venlik garanti edilmis olur (res. 19).

SOKAGA-DONUK

Cocuk basini dogrultabildigi ve omuzlarini dik tutabilmeyi
basardigi andan itibaren, yani yaklasik 4. ayliktan itibaren,
yUzU sokaga donuk olarak tasinabilir.
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20. Fermuar araciligiyla GCapraz Bariyeri (O) ¢ikariniz ve kan-
gurunun Gst kismini asagiya dogru dondirtiniiz (res.20).
21. Cocugun beli hizasinda yer alan tokayi sadece kangu-
runun bir kenarinda kancalayiniz (res. 21). Tokanin dogru
kancalanmis oldugunu kontrol ediniz.

22. Cocugu acik olan taraftan Kangurunun icine sokunuz
(res. 22).

DIKKAT: Bu operasyon esnasinda ¢ocugu sikica tutunuz.
Cocugun bacaklarinin oturma yerinden ¢iktigini kontrol
ediniz.

23. Cocugun beli hizasinda yer alan tokayr Kangurunun di-
ger kenarinda kancalayiniz (res. 23). Tokanin dogru kanca-
lanmis oldugunu kontrol ediniz.

24. Ust tokalari yandan kancalayiniz (res. 24).

Tokalarin dogru sekilde kancalanmis oldugunu kontrol edi-
niz.

25. Cocugun pozisyonunun rahat ve glvenli olmasi icin
bunlarin ve yan regulatérlerin uzunluklarini ayarlayiniz.
Kangurunun ne ¢ok genis ne ¢cok dar olmamasi ve cocugun
bedenine iyice adapte olmasi icin bel ve bacak acikliginin
genisligi de daima kontrol edilmelidir.

(res. 25).

26. Kanguruyu altindan tutup, cocuk yakin ve yiksek pozis-
yonda kendi gogsu Uzerine dayanana kadar omuzluklarin
uzunlugunu birer birer ayarlayiniz; bu diizenleme sayesin-
de siz ve ¢ocuk i¢in maksimum konfor ile maksimum gu-
venlik garanti edilmis olur (res. 26).

COCUK KANGURUDAN NASIL CIKARTILMALI
ANNEYE - DONUK VE SOKAGA - DONUK TASIMA

Bu operasyonu gerceklestirmek icin ¢ocuk kangurunun
icinden ¢ikarilirken oturmaniz énerilir.

27.Cocugu sikica tutarak Ust tokayi ve cocugun bel hizasin-
da bulunan tokayi (res. 27) sadece tek bir yandan ¢6ztintiz
ve cocugu kangurudan ¢ikartiniz.

GAPRAZ TASIMA

DIKKAT: Cocugun kangurudan ¢ikarilmasi islemi esnasinda
cocugun guvenligini garanti etmek icin kangurunun, siz
otururken dizleriniz Uizerine veya masa Uzerine yaslanmasi
gerekir.

28. Cocugu sikica tutarak, once Ust iki tokayi (res. 28 A) ve
sonra ¢ocugun bel hizasinda bulunan tokalari (res. 28 B)
¢ozunuz.

29. Cocugu kangurudan ¢ikartiniz (res. 29).

CAPRAZ BARIYER

30. Kanguru, dolgulu Capraz Bariyerle (O) donatiimistir.
Bunu kullanmak icin, 6zel fermuarla kangurunun Ust ke-
narina sabitlenmesi yeterlidir (res. 30). Capraz bariyerin (O)
kullanilmasi, capraz tasima esnasinda cocugun guvenligini
garanti etmek icin gereklidir.



MHCTPYKLMUA
Mo UCNOJIb3OBAHUIO

KOMMOHEHTDI

A. HarpyaHasa cymka

B. MNMogronoBHuK

C. OTBepCTNA ANA PyKM (NPY NEPEHOCKE WINLIOM K Mame)
D. Mpsxka BepxHel 3aCTeXKM

E. MpaxKa HIKHEN 3aCTeXKM 1 DOKOBOM PerynnpoBKu
F. PemeHb ana perynMpoBkm meLlka

G. CupeHbe

H. KHomnKa ana nonepeyHon nepeHockn

. J1amKkm

J. NoAcHWYHas MArkaa Haknaaka

K. Cuctema Ans perynmpoBKm Ha CrnnHe

L. Konbuo Ana sproHOMUYHOM perynmpoBKn

M. Perynatop NOACHUYHON HakNaaKkm

N. 3awmTHoe nprcnocobnenve ana Hor
O.NonepeyHoe orpaxaeHne

P HuxHAs npsaxka

OBPATUTE BHUMAHUE

« BAXHO: YTOBbl OBECTEYMTb BE3OMNACHOE MCTOJb-
30BAHVE M3AENA, BHVIMATESIbHO TPOYUTUTE V1H-
CTPYRUMW, COAEPKALLMECA B JAHHOW BPOLLIOPE, A
COXPAHWTE EE HA BYIYLLIEE.

HTOBbl HE MOMBEPTATb PEBEHKA OMACHOCTW, CTPOIO

CJIEAYNTE STUM YKA3AHNAM

« BHUMAHWE: TIEPE[L VICTTONTb3OBAHMEM CHUMWTE U
BbIBPOCBTE MMEIOLLMECA TUTACTKOBBIE MAKETBI U
OCTAJIbHbIE KOMIMOHEHTbI YITAKOBKW. B JTOBOM CJ1Y-
YAE, XPAHWTE UX B HELOCTYNMHOM A1 AETEM MECTE.

MEPbI MPEAOCTOPOKHOCTU

- Bo3pacT pebeHKa: OT pOXKAEHNS, BECOM OT 3,5 KI 10 9 Kr.

« Vlcnonb3yiTte CymKy TONbKO BO Bpema Xxofbbbl Ui B Mno-
JIOXEHNM CTOA.

« BHUIMAHWE: He ncnonb3syiite CymKy BO BPeMA 3aHATWIA
CNOPTOM.

« BHVIMAHWE! BHauane HapeBaiTe CymKy v NOTOM pasme-
LjaiiTe B Hell pebeHKa.

+JTa CyMKa He AOSMKHa MCNOMb30BaTbCA 418 NEPEHOCKM
pebeHKa Ha CrvHe.

- [lepen Hayanom MCMonb30BaHWA ybeanTech B TOM, YTO
PEMHWM MPaBWIbHO PasMeLLeHbl U OTPErynMpoBaHbl, 1 4TO
NPAXKKM 3aTErHYTb.

- PasmellieHne pebeHka B CymMKe W U3BEYEHNA ero peKo-
MeHAyeTCA MPOBOAUTL CUAA.

+ C MOMEHTa, Korga pebeHoK B COCTOAHWM AepaTb rofloBy
MPVNOAHATON 1 NAeYn BePTUKaAbHO (MpUMEPHO C 4-me-
CAYHOrO BO3PACTa), MOXHO MEPEHOCUTL E€ro «MO XOmy
LBVIKEHVIAY.

- [ocne pasmelleHna pebeHKa B CyMKe BHUMATENbHO MPo-
BepbTe, YTOObI PEryATOPS WHPKHBI GblY KOPPEKTHO Ha-
TAHYTbI, NPY HEOOXOAMMOCTYN MOATAHUTE WIX.

« 3anpeLaeTca yCaxmnBaTb B CYMKY HECKOMbKMX MabllLew.

- ObA3aTeNbHO MPOBEPANTE, UTODLI BOKPYT N1La pebeHKa
0CTaBasOCh JOCTAaTOYHO MPOCTPAHCTBA AnA obecneyeHuns
BO3/yXa.

- 3anpeLyaeTca UCMoNb3oBaTb CYMKY C MOBPEXAEHHBIMM,
OTOPBAHHbLIMI VAN HELOCTAOLLMIMI YaCTAMM.

- 3anpeLaeTca yCTaHaBIMBaTb akCeccyapbl, CMEHHbIE Ya-
CTW W KOMMOHEHTbI, He MOCTaBNAEMbIE MPOU3BOAMUTENEM.
« BHIMAHWE: Bawwe paBHOBeCHe 3aBUCHT OT BalMx COBCT-

BEHHbIX ABVXKEHWA 11 OT AABUXEHWUI pebeHKa.

« BHUMAHVIE: ByabTe BHVMaTENbHBI, KOrfa pebeHOK Hako-
HAeTCA Bnepes; yoeanTech, YTo Bbl HAAEXHO MOAAEPXN-
BaeTe ero pykamu.

- VImeliTe B BUAY, UTO HaXOAWMICA BHYTPU CyMKM pebeHoK
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pearupyeT Ha nepenabl KnvMata paHblle, Yem TOT, KTO
€70 NepeHoCuT.

« BHUIMAHVIE: Hn B Koem cryyae He ocTaBnAiTe pebeHka
BHYTPW CYMKM, €C/IM OHa He HafleTa Ha OAHOrO 13 POAU-
Tenen.

PEKOMEHAALIUU MO OYNCTKE U YXOAE

OYUCTKA

[pyaepKrBanTeCh MHCTPYKLMIA MO CTUPKE, KOTOPbIE YKa-
3aHbl Ha STUIKETKe.

[locne Kaxaon CTUPKX NPOBEPANTE TKaHW 1 WBbl Ha NPO-
YHOCTb.

PyuHas cTupka B Ténnow Boae

He otbenungath xnopcoaepallim BeLLeCTBOM
He npumeHATb CyLiky B 6apabaHe

MakeHwe 3anpeLleHo

nyaﬂ YNCTKa 3anpeLyeHa

® KR XE

yxopn
MNepurognueckn NpoBepAaiTe CymKy Ha NpeameT pasoLes-
LIMXCA LBOB, MOBPEXAEHHBIX AW HEAOCTAIOWMX UacTel,
npw 0bHapyXeHUM Ha3BaHHbIX AepEKTOB He NCNonb3yiiTe
CYMKY.

MOMEPEYHAA NEPEHOCKA

KAK HALQETb CYMKY

BHMMAHWE! BHauane Hagesalite CymMKy W MOTOM pasme-
LanTe B Helt pebeHKa.

BHMMAHWE! [Ina nonepeyHoi nepeHockn obs3aTenbHO
yCTaHaBnuBanTe nonepeyrHoe orpaxaerue (O), nockonbky
OHO ObecneurBaeT 6e30MacHOCTb pebeHKa B 3TOM Noso-
KEeHUN.

MNonepeyHas nepeHocKa 0CoOb0 pekomeRayeTCa Ana AeTen
B BO3PACTe 3-X UK 4-X MeCALEB.

1. MpuCTerH1Te NAMKM C MOMOLLBIO CNELManbHbIX NPAXeK
(P1-P2), pacnonoxeHHbIx MNOA LeHTPaNbHON YacTbio CYMKM
(puc. 1).

2. BolpaBHATe NAMKKM C NOMOLblo KHOMKK (H), pacnono-
»KEHHOW Ha OfHOW 13 NAMOK (puc. 2).

3. HageHbTe CymKy, NponycTVB CKBO3b 00e NIAMKUA PYKY Ui
ronosy (puc. 3).

4. OTperynupyiTte nneyesble pemHu No AAMHE C MOMOLLbIO
CrneuvanbHbX Perynatopos, MMEIOWMXCA Ha NpsxKax Pl
(puc. 4).

5. Mlcnonb3yite NoACHWYHYI0 Haknagky (J) B kayecTse nam-
Ku (punc.5).

Ha pucyHke 5A mokasaHO NpasuibHOE pacronoxeHue
nneyeBblX PeMHeN.

KAK PASMECTUTb PEBEHKA

[1nA BbINONHEHWA 3TON onepaumn pPekoMeHAYeTCs, Haxo-
[ACb B NONOXEHNUN CUAA, NOCaanTb pebeHKa B CyMKY, Npu-
[lepXKVBan ee Ha XM1BOTe MW Ha CTore.

6. Yb6eauTech B ToMm, 4O 6oKoBble NPk D1-D2 370 E1-E2
paCcCTerHyThl, 1 nocagmnte peberka B CyMKy N1LOM K cebe,
NPOCNEANB 3a NPaBUIbHbBIM MONOXEHWEM €70 HOXEK

B CrneymanbHbix npopesax. [posepaAnTe npasuabHoOe No-
noxeHne peberka 1 OyasTe roToBbl K N0ObIM €ro ABMKe-
HUAM (puc. 6).

7. NpucTterHnte obe npsxku E1-E2 Ha BOKOBBIX Npope3sx,
MNPONYCTUB UX MOA A3blYKaMM 1 MOTAHYB BHWU3 O LWenyKa
(puc. 7).



BHVIMAHWE! Ob6sa3aTenbHO npoBepaAiTe NpaBuibHOE 3a-
CTervBaHvie Npsxek.

8. OTperynvpyiiTe 1x No AnvHe Tam, 4todbl pedeHKy Obi1o
yno6Ho. O6A3aTeNbHO perynmpyitTe WUPKHY B NosAce ana
pebeHka v Npopeswu And Hor, 13beras

CIMLLKOM LLMPOKOTO WAV CAMLLKOM 3aTAHYTOrO NONOXKEHNA
NO OTHOLWEHWIO K pa3mepam peberka (puc. 8).

9. MpuKpenuTe MATKyl0 NEHTY, NpUCTErHys obe KpaiHve
npsxkn D1-D2, 3atem oTperynvpyinte ee aanHy cneuu-
aNbHBIMW PErynATopamm, PacrnonoKeHHbIMA Ha CIMHHOW
Haknagke (M)(puc.9).

BHVIMAHWE! O6sa3aTenbHO nposepsiiTe, UTOObI BOKPYT
nvLa pebeHka 0CTaBanoCh AOCTAaTOUHO NPOCTPAHCTBA AA
CBOBOAHOTO fbIXaHNA.

MEPEHOCKA «JIMLIOM K MAME» U «MO XOA4y ABU-
KEHUA» KAK HAOETb CYMKY

BHUMAHVIE! BHauane HageBaiite CymKy M MOTOM pa3me-
LawiTe B Helt pebeHkKa.

BHUMAHWE! npn nepeHocke pebeHKa «MLOM K Mame» 1
«Mo XO[y ABUXeHWA» cnefyeT 00A3aTeNbHO yaanuTb none-
peuHoe orpaxaerue (O). (puc. 20)

10. HageHbTe CymKy, NpOMyCTVB ronoBy CKBO3b Nepekpe-
LleHHble namKK (puc. 10).

11. TpucTerHUTe NAMKM CNeuManbHbIMA NPAXKaMM, Kak
nokasaHo Ha pwvc. 11. [posepbTe HagexHoe KpenneHve
NpAXeK.

12. OTperynupyiTte 4AnHY NAMOK C NOMOLLbIo npaxkn (P1)
TaK, UToObl OHWM MAOTHO MPUAeranu K Teny.

3aTem OTperynupyinTe MOACHWYHBIE PEMHU C MOMOLLbIO,
PaCNONOXEHHOM Ha KOHL|e MOACHUYHOM Haknafku Tak ,
uTOObI OHa YAOOHO Npunerana K Teny (puc. 12).

13. AnA MakcumanbHoOro KompopTa npwv nepeHocke Touka
nepekpeLLMBaHva NAMOK JOSKHA NPOXOANUTL MO LEHTPY,
uyTb HVKe nonatok (puc 13). Ana perynnpoBKM BO3bMM-
Tech 3a cneumansHoe Konblo (L).

KAK NMPABUJIbHO PABMECTUTb PEBEHKA B CYMKE
PekomeHayeTcA pa3melyatb pebeHKa B CyMKe 13 Monoxe-
HUA CUaA.

«JIALOM K MAME»

14. TpucTerHuTe ToNbKO C OHON CTOPOHbBI CYMKM Ty NPAXK-
Ky, KOTOpas HaxOAUTCA Ha BbiCOTe MnnAca pebeHKa, 1 co-
OTBETCTBYIOLLYIO BEPXHIOW NPAXKY (pyc. 14). YoeanTech 8
TOM, YTO 06€ NPAKKM NMPABUIBHO MPUCTErHYThI.

15. MomecTnTe pebeHKa B CyMKy C OTKPBITOM CTOPOHBI (pHC.
15).

BHUMAHWE! kpenko yaepuBaiTe pebeHka BO Bpewms
3TUX AenCTBIMIA. [poBepbTe, YTOOBI HOMY pebeHKa BbIXOaN-
NIV 13-N04 CUAEHVIA, @ PYKM MNPOXOAMIN

uepes COOTBETCTRYIOLLME NPOPe3N.

16. [prcTerHuTe ¢ Apyrov CTOPOHbI CyMKI Ty MPAXKKY, KO-
TOpPas HaxoAMTCA Ha BbICOTe nosca pebeHka (puc.16A), n
COOTBETCTBYIOLLYIO BEPXHIOW NPAXKY (puc. 16B). MNposepb-
Te, Ytobbl 06e PyKM pedeHKa NMPOXOAMIM CKBO3b CheLw-
anbHble MPOPe3n ¥ YTobbl 0be NMPAXKM OblAM NPaBUIbHO
3aCTerHyThbl.

17. OTperynupyiTe 1x nNo AnnHe TaK, YToobl pedeHKy Obino
ynobHo. ObA3aTenbHO perynupyiTe WUPKHY B NoAce Ana
pebeHKa 1 Npopesn Ans Hor, n30eras CANLWKOM WNPOKOro
MU CAULLKOM 3aTAHYTOrO MONOMKEHWA MO OTHOLWEHMIO K
pa3mepam peberka (puc. 17).

18. OTperynupyTe NonoxeHvie NOAroN0BHWKa, NOTAHYB 3a
PEMHW, Kak MOKa3aHO Ha pUCyHke 18.

BHVIMAHWE! O6sa3aTenbHO nposepsiiTe, UTOObI BOKPYT
nvla pebeHka 0CTaBanoCh AOCTAaTOYHO NPOCTPAHCTBA AA
CBOBOAHOTO fbIXaHNA.

19. MopfepxuBanTe CymMKy CHW3Y, W OTperynvpynte no
ouepean NAMKY, NpUONM3MB pebeHKa, KOTOPbI AOmKeH
npwneraTs K rpyau. Takvm 06pa3om, rapaHTUpyeTca Makcu-
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MasbHbIi KOMGOPT 1 6e30MacHOCTb Bam camim 1 pebeHky.
(puc. 19).

«MO XoAy ABUMKEHNA»

C MOMeHTa, Korfla pebeHOK B COCTOAHUM lepaTb ronosy
NPUNOAHATOM 1 Nieyn BEPTUKaNbHO (MPYMEPHO C 4-Me-
CAYHOrO BO3pPACTa), MOKHO NePeHOCUTb ero «Mno Xomy [BW-
KeHNA».

20. Vicnonb3ys 3acTexxkKy-MONHWIO, yAanute nonepeyHyo
nepeknaavHy (O) 1 NOBEPHWTE BHM3 BEPXHIOIO YaCTb CyM-
Ku (pwc. 20).

21. MpucTerHuTe ToNbKO C OAHOW CTOPOHbI CYMKI Ty NPAX-
Ky, KOTOPan HaxOAWTCA Ha BbICOTe nnaca pebeHka (puc. 21).
[poBepbTe, YT NPAXKKa NPaBUAbHO NPUCTErHyTa.
22.MomecTnTe pebeHKa B CYMKY C OTKPBITOI CTOPOHbI (pUC.
22).

BHVMAHWE! kpenko yaepxusante pebeHka BO Bpems
ITVIX AENCTBIA. YOeanTecs, Uto HOrM pebeHKa BbIXOAAT 13-
nof CUAeHwA.

23. MNpwcTerHnTte ¢ Apyron CTOPOHbI CYMKIN Ty MPAXKY, KO-
TOpas HaXOAMTCA Ha BbICOTe NnsAca pebeHka (puc. 23). Mpo-
BEpbTe, UTO MPAXKKA MPaBUIbHO NPUCTErHYTa.

24. MpucTterHnTe cOOKy BepxHUe NPsXKKN (puyc. 24). Yoeau-
TeCb B TOM, YTO MPAXKYM NPaBMAbHO NPUCTErHYTbI.

25. OTtperynvpyite Ux AAnMHY U WWPUHY OOKOBBIX pery-
NATOPOB TaK, YTObbI pebeHKy Obino yaobHo. ObA3aTensHO
perynupyiTe WwWnpuHy B nosce Ana pebeHka v nNpopesu
LA HOT, 136eras CMLIKOM WVPOKOTO U CAIMLIKOM 3aTA-
HYTOrO MOJOXKEHWA MO OTHOLLEHWIO K Pa3Mepam pebeHka
(pnc.25).

26. lNoppepxmBaiite CymMKy CHU3Y, W OTperyavpywTe no
ouepen NAMKKW, NPUOM3NB pPebeHKa, KOTOPbLIN AOMKEeH
npwneratb K rpyan. Takum 06pa3om, rapaHTpyeTca Makcum-
MasibHbI KOMGOPT 1 6e30MacHOCTb Bam camum 1 pebeHky
(pnc.26).

KAK BbIHYTb PEBEHKA U3 CYMKW NMPU NEPEHOCKE
«JIMLLOM K MAME» U «MNO XOAY ABUMKEHUSA»
PekomeHpyeTcA 13Bnekatb pebeHKa U3 CyMKW, HaxoaAaCh B
NONOXEHUN CUAA.

27. TIpoYHo ynepBas pebeHKa, OTCTErHI1Te TONbKO C Of-
HOW CTOPOHbBI BEPXHIOIO MPAXKY, @ 3aTeM NPAXKY, HaXOAA-
LytocA Ha ypoBHe nosca peberka (puc. 27), BClea 3a vem
BbIHbTE peOeHKa 13 CYMKW.

NMONEPEYHAA NEPEHOCKA

BHVIMAHWE! Y1066l rapaHTpoBaTh 6e30nacHoCTb pebeH-
Ka, BO BPEMA BbIHUMAHWA ero 13 CyMKW cnefyeT yaepsn-
BaTb CYMKY Ha KMBOTE WM Ha CTOME, HaXOAACh B MOMOXe-
HUK CUasA.

28. MNpouHo ynepxwBas pebeHka, paccTerHute BHavane
[1Be BepXHVe NPAXKN (prC. 28 A) 1 3aTem NPAXKKM, HaxoaA-
LMecs Ha ypoBHe nosca pebeHka (puc. 28 B).

29. V13BnekuTe pebeHKa 13 cymkm (puc. 29).

MONEPEYHOE OTrPAXKAEHUE

30. CyMKa-KeHrypy OCHaLLeHa MArKVM nomnepeyHbiM orpa-
xpaeHviem (O). 3akpenuTe ero K BEPXHeMY Kpato CyMKM C Mo-
MOLLbIO CreuransHon mMonHun (puc. 30). Vicnonb3osaxue
nonepeuroro orpaxzaenus (O) TpebyeTca ana 6e3onacHo-
CTV pebeHKa Npy NONepeyHo NepeHoCKe.



YIMbTBAHE
3ANOTPEBUTENA

KOMMOHEHTU

A. PaHnua

B. Bb3rnaBHMYka—onopa 3a rnaeata

C. OTBOPM 3a pbunyKmTe (NPY HOCEHE C NIMiLie KbM MaiiKkaTa)
D. TopHa KaTapama 3a pukcrpaqe

E. [lonHa katapama 3a uKcMpaHe 1 HarnacasaHe OTCTPaHu
F. CTpaHmyeH KonaH 3a HarnacaBaHe pa3vepa Ha paHuLaTta
G. Cepanka

H. Konue 3a cTpaHnyHO HoceHe

I. MoannbHKM

J. Bb3rnaBHWYKa 3a KpbCTa C MOAMTbHKM

K. CucTtema 3a HarnacAeaHe Ha paHuLaTa OTKbM rpboyeTo
L. MpbCTeH 3a eproHOMUYHO HarnacasaHe

M. KonaH 3a HarnacagaHe Ha Bb3raBHMYKaTa-0nopa 3a Kpb-
cTa

N. 3awmTa Ha KpayeTaTa

O. CTpaHwvuHa bapviepa

P. lonHa katapama

BAXKHA 3ABENIEXXKA

« BHUMAHWE: TIPEAN A M3MON3BATE M3JAEJMETO TPE-
MOPBYBAME BHUMATEJTHO [JA TTPOYETETE HACTOALLO-
TO YMbTBAHE, TAKA LE V3BEMHETE PVICKOBETE IMPV 13-
MNONI3BAHETO MY.

CbXPAHETE O 3A EBEHTYAJTHO BbAELLO MPEMPOYNTAHE.

3A OA HE M3NATATE HA OMACHOCT BALLETO BEBE, CJTEA-

BAVTE CTPVKTHO JALEHUTE YKA3AHMA.

« BHYUMAHWIE: MPEAV A VI3MON3BATE PAHVILIATA TPABBA
[IA 1 PA3OTAKOBATE W IA OTCTPAHWTE HATOHOBWTE
TOPBUYKIN 1 OCTAHATINTE

HYACTW OT OTTAKOBKATA.

CbXPAHABAMTE 1 B MECTA, HEAOCTbBIMHW 3A BEBETA U

JELIA.

NPEAYNPEXAEHUA

- [pegHasHaueHne Ha v3genveTo: npeHacsaHe Ha 6ebeta ¢
Terno ot 3,5 0o 9 Kr.

« M3non3BgaiiTe paHu1LaTa Camo KOraTo ce Hammparte B U3npa-
BEHO MOSIOXeHMe.

« BHVIMAHWE: He m3nonsganTte M3penveTto no Bpeme Ha
CMOPTHY TPEHNUPOBKN.

« BHVIMAHWE: nbpBO cn cnoxeTe paHuLUaTa, v efBa creq
TOBa NocTaBeTe B Hes 6ebeTo.

- Ta3v paH1La He e NpeAHa3HayeHa 3a HoCeHe Ha rbpba.

- [peaw fa s 13non3Bate ce yBepeTe, Ye BCUYKM KOMaHU ca
MPaBWIHO NOCTaBEHY W 3aTerHaTu, 1 Ye KaTapamuTe ca fo-
6pe 3aKonyaHu.

- [penopbuBame BY fja M3BbPLLIBATE MaHUMyIALMNUTE MO NO-
CTaBAHETO U M3BaXXAaHETO Ha 6ebeTo OT paHuLaTa B ceHa-
10 NOJOXKEHVIE.

- Cnep 4 mecel, Korato 6e6eTo Beye MOXe CaMOCTOATENHO
[a AbPXKM [NaBaTa v pamMeHeTe Cv U3MNPaBeHU, MOXeTe fia ro
HocuTe 1 € rpbb KbM Bac.

- Cnep KaTo nocTaBwTe 6e6eTo e HeobXoaMMO fia Ce ybeauTe,
ye KoflaHWTe 3a perynupaHe Ha WrprHaTa Ha paHuuaTa ca
HarnaceHu NpaBWiHO, B MPOTUBEH Crlydald 1 pa3xnabete
WAV 3aTerHeTe, 3a Aa MOCTUTHETE HY>KHWA BU pasmep.

«He n3non3gante paHulata 3a NpeHacaHe Ha nosedye oT
eqHo 6ebe.

« BvHarv npoBepsBaiiTe fanv 0Komo IMUEeTo Ha 6ebeTto vma
[OCTaTbYHO MPOCTPAHCTBO, KOETO My rapaHTMpa Heobxo-
LVIMOTO KOMMUECTBO Bb3AYX.

« B HMKaKBB Clyyait He 13Mon3BaiiTe U3AENNETO, aKo KOA fla €
Herosa YacT e cuyreHa, CKbCcaHa 1iv NMncBa.

« Hukora He 13non3BaiTe HEOPUrMHANHN MPUHAANEXHOCTH,
pPe3epBHM YacTV UM KOMMOHEHTH.

« BHVIMAHWE: nmanTe npeasuns, ye paBHOBECHETO BY MOXKE

na 6bae HapyLEeHO OT fBMKEHUATa Ha 6ebeTo.

« BHUIMAHWVIE: 6baeTe 0cobeHO BHUMATENHW KOraTo ce Ha-
BeX/aTe Hanpep, yBepeTe ce, ue [o6pe 1 34paBo Npuabp-
»aTe 6e6eTo ¢ pbLe.

- [lomHeTe, ye 6ebeTata pearvpar MHOMO Mo-6bP30 Ha Tem-
nepaTypHU MPOMEHY Ha OKOJHaTa cpefia B CPaBHEHWe C
Bb3pacTHuTE.

« BHUIMAHWE: BuHarn Harnexparte 6e6e1o Hammpallo ce B
paHwuLaTa, ako B MOMEHTa He i HocuTe.

CbHBETU MO MOYNCTBAHETO M NOAOPDHXKKATA
MOYNCTBAHE

CnasBaiiTe CTPUKTHO yKasaHuATa 3a npaHe v MouncTBaHe,
NlafleHn BbpXy eTVKeTa Ha paHuLaTa.

Cnep BcAko npade l'lpOBepﬂBal;\Te LenocTTa v 34paslHaTa
Ha rnnata 1 Ha LeBoBeTe.

[NepeTe pbyUHO B CTyAEHa BOAA.
He n36engaiite!

He cywere B cywmnHa mawmHal

He rnapete!

® KR X E

He n3non3eante xummuecko uncreHe.

noaaPbHKKA

[MpoBepsBalTe peAOBHO PaHNLiATa 33 €BEHTYaNHW cnegmn ot
M3HOCBaHeE, a CblUO Taka 3a CKbCaHW WAW NMNCBALLM YacTh;
B CJly4aln, e OTKpUETe TakmBa, He 13Mo3BanTe nsgenmneto.

CTPAHUYHO HOCEHE HA PAHULIATA

KAK OA CU CNNOXKUTE PAHULIATA

« BHVMAHME: nbpBO cu cnoxeTe paHuuaTa, 1 efBa cnej
TOBa nocTaseTe B HeA bebeTo.

BHVIMAHWE: 3a na HocuTe paHuLaTa CTpaHnuHo — ¢ 6ebeto

B fIErHano NosoxeHvie, CTpaHuyHata 6apriepa (O) Tpabea aa

6b/ie B1Har1m MOHTMPaHa, Tbi KaTo UMEHHO TA rapaHTVpa C1-

rYPHOCTTa Ha 6e6EeTO B TOBa MONOXKEHME.

HoceHeTo Ha 6e6eTo B nerHano nonoxeHue e ocobeHo

npenopbunTeNnHo 3a bebeTa Ha Bb3pacT o 3 -4

Mecelia.

1. 3aKonuanTe nNpespamKmTe C MoMoLLTa Ha KaTapamute (P1-

P2), pasnonoxexn nog paHvuata(our. 1)

2. M13paBHeTe npe3pamkuTe C nomoLta Ha bytoHa (H), pasno-

TIOXEH BbPXY eAHaTta oT Tax (dur. 2).

3. CnoxeTe C1 paH1LaTa, KaTo BHUMaBaTe [ja npeKkapaTe npes

[iBeTe npe3pamKu rnagata U efjHata ot pbleTe cu (dur. 3).

4. HarnaceTe fbixuHaTa Ha Npe3pamkumTe C MOMOLLUTa Ha Cb-

OTBETHWTE PerynaTopw, Pa3nonoXeHV BbpXy KatapammTe Pl

(dur. 4).

5./13non3BaiiTe Bb3rnaBHWYKaTa 3a KpbCTa (J) kato npe3pam-

Ka (dur. 5).

Ha ¢wr. 5A e nokasaHo NpPaBUIHOTO MOMIOKEHNE Ha Mpe3-

pamkuTe,

KAK 1A MOCTABUTE BEBETO

Mpenopbysame M3BbPLIBAHETO Ha Ta3n MaHWMynauums B
cefiHano MosoXeHne, AbPKENKM PaHmLaTa B CKyTa C1 Unn
BbPXY Macata.

6. [lposepeTe fanu cTpaHUYHKUTEe Katapamn D1-D2 To E1-E2
Ca paskonyaHu; nocrasete 6e6eTo, 06bPHATO C MUE KbM
BaC B paHWuLaTa, KaTo BHMMaBaTe 3a NPaBWIHOTO NMpemuHa-
BaHe Ha KpayeTata My npe3 CbOTBETHWTE OTBOPU. BuHarw
npoBepABalTe NonoxeHeTo Ha 6ebeTo B paHuLaTa, bbaeTe
rOTOBM 3a BCAKO HEroBo fBuxerue (dur. 6).

7. 3akonyanTe ageTe Katapamu E1-E2 Ha cTpaHnyHKUTE OTBO-



pW, KaTo 1 npekapate NoA e3nyerara v rm Abprate Hagony
[IOKaTO uyeTe «Knak», KOeTo 03HauaBa, ue Ca 3akonyanu (dur.7).
BHVIMAHWE: BrHarn npoBepABariTe NpaBUAHOTO 3akonua-
BaHe Ha KaTapamuTe.

8. Harnacete rn no AbMxuHa, 3a fla OCUrypuTe CUTYPHO W
YOOOHO MonoxeHre Ha 6e6eTo. 3ab/KUTENHO e BUHar fa
Harnacsagarte WMpPOoYMHaTa OKOMO TanmnATa ¥ OTBOPUTE 3a Kpa-
yeTaTa, paHuLaTa He b1Ba [la € HUTO MHOTO TACHA, HATO MHOTO
WMPOKA, @ TOYHO MPUroAeHa KbM TANOTO Ha 6ebeTo (Hpur.8).

9. DukcmnpaiiTe paHuLiaTa, KaTo 3aKonyaeTe v AgeTe

Katapamy D1-D2, pa3nonoxeH oT ABaTa Kpas, KaTo Harnacu-
Te Ab/KMHATa C NMOMOLLTa Ha CneLvanHuTe perynatopu, pas-
NOMOMEHW OTCTPaHN Ha Bb3raBHMYKaTa 3a rbpba (M), (eur. 9).
BHMUMAHWE: BuHarn nposepsaganTe fann MMa JOCTaTbuyHO
NPOCTPAHCTBO OKOMO NMLETO Ha 6e6eTo, KOETO My OCUTYPA-
Ba AOCTBM Ha JOCTaTbUYHO KOMMYECTBO Bb3yX.

HOCEHE C JINLIE U C TPbB KbM MANKATA

KAK 1A CU CNNIOXKUTE PAHULIATA

« BHIMAHWE: mbpBO 1 cnoxeTe paHnLaTa, v efga cfief ToBa
noctaseTe B Hes 6ebeTo.

BHVIMAHWE: Mpw HoceHe Ha 6ebeTo ¢ nvue nnn ¢ rpbb Kbm

Bac e 3a[lb/KUTENHO Aa OTCTPaHUTe CTpaHuuHaTa bapviepa

(O). (¢ur. 20)

10. CnoxeTe Cv paHu1LaTa, KaTo BHMMaBaTe Aa npekapate rna-

BaTa C1 Npe3 KpbCToCcaHuTe npe3pamkin (dur. 10).

11. OukcnpaiiTe npespamknTe C NOMOLTa Ha ChelvanHmuTe

KaTapamu, KakTo e nokasaHo Ha our. 11. MposepeTe fanu Ka-

TapamuTe ca NPaBUIHO 3aKOMYaHw.

12. HacTponte AbiKkrHaTa Ha Npe3pamKu1Te, Kato M3Mnos3Ba-

Te 3a Lienta katapamarta (P1), Heo6XxoaMMO e npe3pamKnTe fa

npunarat gobpe KbM TANOTO.

Crepj TOBa HarnaceTte Mo Ab/KMHA KONAHKTE Ha Bb3raBHWY-

KaTa-onopa 3a KpbCTa C NOMOLLUTA Ha, Pa3noNoXKeHN BbpXy

perynatopute M OT fiBeTe CTPaHW Ha Bb3rNMaBHWYKaTa, Taka, ue

[la TA pUnenHe NabTHO KbM TANOTO (dur. 12).

13.3a nocTuraHe Ha MakcumManeH KoMGopT NP HoCeHe, Npe3-

pamKkuTe TPAOBA fla Ca KPbCTOCaHM

LIeHTPaIHO, Masko NoA

nonatkute (dur. 13). HarnacABaHeTo MOXe fia ce U3BbPLIM C

NoMoLLTa Ha cneunanHua NpbeTeH (L).

KAK A MOCTABUTE BEBETO

B PAHULATA

Mpenopbysame BM fla U3BbPLIBATE MaHWMyNaLMMTE MO NO-
CTaBAHe Ha 6e6eTo B paHMLaTa B CeHaN0 NONOXeHue.

HOCEHE C JIMLIE KbM MAMKATA

14. 3aKonyanTe camo OT efjHaTa CTpaHa CrneuuranHaTa KaTta-
pama. Hammpallia ce Ha BMCOYMHaTa Ha TanvATa Ha 6e6eTo, a
cflefl TOBa M CbOTBETHaTa ropHa Katapama (ur. 14). Mpose-
peTe NPaBMIHOCTTa Ha 3aKOMNYaBaHeTO Ha [1BETE KaTapamM.
15. lMoctaBete 6GebeTo OTKbM OTBOpPEHAaTa 4YacT Ha
paHwuuata(ur. 15).

BHVIMAHWE: apbxTe 3apaso 6e6eTo npw M3MbAHEHNETO Ha
Tasu onepauua. Yoeaerte ce, ue kpauetaTa Ha 6ebeto
MUWHaBaT OT [iBeTe CTPaHW Ha cefjankaTa v Ye pbunykata My
MU1HaBa Npe3 CbOTBETHMA OTBOP.

16. Cera 3akonyaiiTe v ApyraTa CTpaHa Ha paH1uaTa c nomo-
l{Ta Ha CneumranHaTa katapama, HaMmypalla ce Ha BYCOYMHaTa
Ha TanvATa Ha 6ebeTo (dur. 16A) 1 CbOTBETHATA CbOTBETHATA
ropHa katapama (¢wr. 16 B). MposepeTe ganu v agete pb-
YMYKM MMHABAT Npes3 CreuunanHute oTBOPW v fanu v fBeTe
KaTapamm 3aKomnuaHv NpasusHo.

17. Harnacete rm no Ab/MHa, 33 [ia OCUrypute CUrypHoO 1
YOOOHO MOmoXeHVe Ha 6e6eTo. 3aAb/KUTENHO € BUHAr Aa
HarnacAgarte WMPOUMHATa OKOMO KPbCTa 1 OTBOPUTE 3a Kpa-
yeTaTa, paHu1LaTa He OvBa fja € HUTO MHOTO TACHA, HATO MHOTO
LWUMPOKA, @ TOYHO NPUroAeHa KbM TANOTO Ha bebeTo (dur. 17)
18. Harnacete NonoXeHWETO Ha OMopaTa 3a MagaTa, KaTo 13-
['bpraTte KofaH1Te, KakTo e nokasaHo Ha ¢ur. 18.
BHUMAHWIE: BuHarv npoBepsaBaiiTe fann MMa [OCTaTbuyHO
NPOCTPAHCTBO OKOMO NNLETO Ha 6e6eTo, KOETO My OCUTYPA-

Ba OCTBM Ha JOCTaTbYHO KONMUECTBO Bb3YX.
19. MpuabpKarky paHnLuaTa OThoNyY, HarnacABanTe eaHa no
efHa npe3pamKuTe No Ab/KMHA, AoKaTo bebeTo ce onpe B
rbPAVTE BU, KOETO rapaHT1pa HOCEHETO My MO Hal-kompop-
TeH 1 6e3onaceH HauwvH. (Gur. 19)

HOCEHE C TPbb KbM MAVKATA

Cnepn 4 mecel, korato 6e6eTo Beue MOXe CaMOCTOATENHO Aa
[bPXW rNaBaTa U pameHeTe Cv v3npaseHn, Moxe Aa 6bae
HOCEHO C NI1Lie MO MOCOKa Ha [BMKEHNETO.

20. OTcTpaHeTe cTpaHnyHaTa bapuepa (O), KaTo paskonyaete
Lm1na 1 o6bpHETe HaZoy ropHaTa YacT Ha paHuuata (dur. 20).
21. 3aKonualite camo OT efHaTa CTpaHa CreuuanHaTa Kata-
pama, Hamrpalla ce Ha BMCOYMHATa Ha KpbCTa Ha 6ebeTo
(dur. 21). MpoepeTe fanu kaTapamaTta e 4obpe 3akonyaHa.
22.TocTtageTe 6e6eTO OTKbM OTBOPEHaTa YacT

Ha paHuuata(our. 22).

BHUMAHVIE: apbxTe 3apaBo 6e6eT0 Npu 13MbIHEHNETO Ha
Tasu onepauua. YoeseTe ce, ye KpauyeTaTa My Npem1HaBaT oT
[IBETE CTPaHMW Ha CeflankaTa.

23. Cera 3akonuaiiTe v apyraTa CTpaHa Ha paHmuaTa ¢ Nomo-
WWTa Ha CneumanHaTa Katapama,

Hammpalla ce Ha BMCOYMHaTa Ha KpbCTa Ha bebeto (dur. 23).
[MpoBepeTe nanu katapamarta e JOOpe 3aKonyaHa.

24, 3akonuaiiTe OTCTPaHW 1 ropHKTe KaTapamu (ur. 24).
YbepeTe ce, Ue Ca NPaBUIHO 3aKOMUYaHM.

25. Harnacete Ab/kMHATa MM, KaKTO 1 Ta3n Ha CTPaHWYHUTE
perynaTtopu Ha LMpoYmnHaTa Ha paHu1LaTa, 3a Aa rapaHtvpa-
Te yA0OHO 1 CUrYPHO NONOXeHVie Ha 6e6eTo. 3aabIKUTENHO
€ BMHarv fla Harnacsagate v LUMpOUrHaTa

OKOJIO KPbCTa ¥ OTBOPUTE 3a KpayeTara, paHuuaTta He bvisa
[1a € HATO TBBbP/E LWMPOKA, HATO TBbP/E TACHA, @ TOYHO Npu-
rofieHa KbM TAN0TO Ha BebeTo (dur. 25).

26. Mpuabpxaliky paHvLaTta OTAOAY, Harnacere efHa no
e/lHa Npe3pamKu1Te No Ab/KMHA, JOKaTo 6ebeTo ce onpe B
rbpAVTe BY, KOETO FapaHTMPa HOCEHETO My MO Hait-
KomdopTeH 1 6e3omnaceH HaumH. (ur. 26)

N3BAXOAHE HA BEGETO OT PAHULIATA

HOCEHE C JIMLIE U CTPBBb KbM MAUKATA
[MpenopbuBame BV Aa M3BbPLIBATE MaHMMynauumTe no ms-
BaxaaHe Ha 6e6eTo OT paHMLaTa B CeHano nojoxKeHwve.

27. Npnabpariki 30paBo AeTeTo OTKoNyanTe camo

OT efjHaTa CTpaHa ropHaTa kaTtapama 1 oHasw, KOATo

€ Pa3nonoXeHa Ha BUCOUMHATa Ha KpbCTa My (bur. 27), cnep
KOETO ro v3BafeTe OT paHMLaTa,

CTPAHNYHO HOCEHE HA PAHULIATA

BHMMAHVIE: 3a faa rapaHTvpaTe nMbfiHaTa CUrypHOCT Ha be-
6eTO Npw 13BXKAAHETO My, € HEOOXOAUMO [fia cefiHeTe v Aa
MOCTaBUTE PaHMLaTa B CKyTa C1 WAV BbPXY MacaTa.

28. MNpuabp*ankn 30paBo AETETO OTKONYaWTe MbPBO U fBeTe
rOpHW KaTtapamn (dur. 28 A), a cnes ToBa v fpyriTe Age, Ha-
MMPALLM Ce Ha BMCOUMHATA Ha KPbCTa Ha 6e6eTo (pur. 28 B).
29. M3BaneTe geteTo OT paHuUaTa (dur. 29).

CTPAHUYHA BAPUEPA

30. PaHvuaTa e cHabfeHa C nognnateHa ¢ JyHanpeH CTpaHnyHa
6apuepa (O). 3a aa A M3non3eaTe e 4OCTaTbuHO Aa A GrKcmpaTe
KbM ropHUA pbb Ha paHuLaTa

C nomolUTa Ha cneupanHusa uvn (our. 30). M3non3eaHeTo Ha
CTpaHuyHaTa 6apuiepa (O) e HeobxoayMo 3a rapaHTvipaHe 6e3-
OMacHOCTTa Ha 6ebeTo NP CTPaHNYHO HOCEHE Ha PaHKLiaTa.



¥ IHCTPYKLUIA 3
BUKOPUCTAHHA

KOMMOHEHTU PIOK3AKA-KEHTYPY

A. PloK3ak-keHrypy

B. MMigronigHuk

C.OTBOPU ANA pykn (Npu nepeHeceHHi «obamuyyam fo
Mamm»)

D. Mpskka BEPXHbOI 3aCTiOKM

E. MpAxKa HXKHBOI 3aCTiOKM | BiuHOro perynatopy

F. Pemitb ana perynoBaHHA Millka

G. CupiHHs

H. KHonka ana nonepeyHoro nepeHeceHHnA

[. Iamkm

J.Monepekosa M'AKa Haknaaka

K. Cuctema Ana perynioBaHHA Ha CrvHI

L. KinbLe Ana eproHoMiYHOro peryioBaHHA

M. Perynatop nonepekosoi Haknagkn

N. 3ax1cHe NpUCTOCyBaHHA ANA HIir

O. MNonepeunuit bap'ep

P HuxHA npsxkka

BAMJIUBE 3AYBAMEHHA

- BAXJIMBO! MEPE[ BVIKOPUCTAHHAM YBAXHO O3HAM-
OMTECA 3 LIElO IHCTPYKLIEIO 3 BUKOPUCTAHHA, LLOB
YHUKHY T HEBE3MEKWM M1 YAC BUKOPUCTAHHA BPO-
BY. 3BEPEXITb IHCTPYKUIIO ANIA MAVBYTHIX KOHCY/Tb-
TALIM, WOB HE MIJAABATA BE3MELI BIIACHY ANTAHY
CYBOPO IOTPUMYWTECH LIIX BKA3IBOK.

- YBATA! MEPE[ BMKOPUCTAHHAM 3HIMITb 1 BUKIMHBTE
BCI HAABHI TTTACTMKOBI MAKETW | PELUTY KOMITOHEHTIB
YMAKOBKW. B bY[Ib-AKOMY PA3I, 3BEPITAMTE [X B HEAOC-
TYNHOMY ANA OITEM MICLIL

3ACTEPEXHI 3AX0Au

« Bik AUTUHN: Bif HAPOAXKEHHS, Baroto Bif 3,5 Kr Ao 9 K.

« BrKopu1CTOBYMTE PIOK3aK TifIbKM Mif Yac Xoapbw abo cToAun.

« YBATAl He B1KOPUCTOBYWTE ploK3ak Mij Yac 3aHATb Crop-
TOM.

YBATAl CnoyaTky HaaArHiTb Plok3ak i NOTiM po3millyiiTe B

HbOMY AUTUHY.

- Llen ptok3ak He MOBVHEH BUKOPUCTOBYBATUCA [J1A NepeHe-
CEHHA AUTUHW Ha CrINHI.

«[lepen MoyaTKOM BMKOPWICTaHHA MEepPEeKOHaNTeCA B TOMY,
O pemMeHi MpaBWIbHO PO3MIlLeHi i BigperynboBaHi i Lo
NPAXKKM 3aCTIOHYTI.

« PO3MIiLLIEHHA AUTUHN B PIOK3aKy | BUAMaHHA 1i 3BiOT peko-
MEeH/YETLCA NPOBOANTY CUAAYUN.

+ 3 MOMEHTY, KON AWTUHA 3MOXE TPUMATK roNoBY NiaBeae-
HOIO i Mneyi BepTuKanbHO (MPUBAK3HO 3 4-MICAYHOTO BIKY),
[JO3BOJIAETLCA NEPEHOCUTI 1T «CMINHOKO A0 Mamit».

«[NicnAa po3milleHHA AUTVHW B PIOK3aKy YBaXKHO MepesipTe,
Wob perynaTopu WUPUHK ByNn KOPEKTHO HaTArHyTi, Npu
HeoOXiAHOCTI NIATAMHITH iX.

+ 3360POHAETHCA CafKaTU B PIOK3aK KiflbKOX MaslioKis.

- OboB'A3KOBO NepeBipAiTe, WOob HABKONO 06NMYYSA AUTUHN
3an1LWanoca AOCTaTHbO MPOCTOPY ANA BiIbHOIO AVXaHHA.

+ He BMKOpWICTOBYITE PIOK3aK 3 MOLWKOLKEHUMM, BiAipBaHW-
MM a0 BIACYTHIMM YaCTUHAMMU.

« He BCTAHOBIMIONTE Ha PIOK3aK akcecyapw, 3anacHi YacTnHm
ab0 iHLWi KOMMOHEHTI, AKi He NOoCTaBNeH BUDOOHNKOM.

- YBATA! Balwa piBHOBara 3anexwTb Bif BaLLVIX BNACHWX PyXiB
i Bif pyxiB AUTUHN.

« YBATA! byabte yBaxHi, KON JUTUHA HaXWIAETLCA BNepes;
HeobXifHO HagiHO NiATPUMYBATH Ti pyKamu.

- MawiTe Ha yBas3i, Wo AUTVHA BCepeanHi PloK3aka pearye Ha
nepenaau KniMaTy paHille, Hix TOW, XTO MOro NepeHoCHTb.

« YBATA! B xofHoMy pasi He 3anviwante AUTUHY BCepeauHi
PIOK3aKa, KON BIH HE HAaAArHYTUI Ha OAHOTO 3 6aTbKIB.

PEKOMEH[ALIIi 3 OYULLEHHA | Aornagy
OYMLLEHHA

LloTpUMyHTECH IHCTPYKLIM 3 NPaHHA, HaBEAEHVX Ha eTUKETLI.
[licnA KOXHOro MpaHHA nepeBipANTe TKaHWHW | WBM Ha
MIUHICTb.

W [paTi BpyuHy B XONOAHIN BOAi

K He BinGiniosatin
:@: He CyLmTv MexaHiuHym cnocobom

a He npacysatn
X

He nipaasatii XiMiyHin umcTui

aornaa

PerynapHo nepesipaiite MILHICTb LWBIB, HaABHICTb MOLWKO-
[PKEHWMX ab0 BIACYTHIX YaCTUH. Npu BUABNEHHI LX fAedeKTiB
He BMKOPUCTOBYMTE PIOK3aK.

NMOMNEPEYHE NEPEHECEHHA

AKHALITU PIOK3AK

YBATA!I CnouaTtky HafArHiTb plok3ak i noTiM po3millyiiTe B
HbOMY AWUTUHY.

YBATA! [Ina nonepeyHoro nepeHeceHHA 0O0B'A3KOBO BCTa-
HoBMoMTe NonepeyHnin 6ap'ep (O), OCKINbKM BiH rapaHTye
6e3neKy AUTUH B LIbOMY NONOXKEHHI.

MonepeuHe nepeHeceHHA 0COONMBO PeKOMEHYETbCA AN1A
niTen y Billi 3-x a60o 4-x micALiB.

1. TprCTEBHITE NAMKM 33 JONOMOTOI0 CrieLjianbHUX NPAKOK
(P1-P2), po3TaloBaHux nig LeHTpanbHO YacTMHOW PoK3a-
Ka (Man. 1).

2. BupiBHAWTe NAMKM 33 LOMOMOroI0 KHOMKM (H), po3Tallosa-
HOI Ha ofAHI€T 3 NAMoK (Man. 2).

3. OfArHiTb ploK3aK, NPOBIBLUM KPi3b 06MABI NAMKL PYKY i
ronosy (man. 3).

4. Bigperynionte [OBXWHY NAMOK 3a JOMNOMOro0 cnewiant-
HUX perynaTopis Ha npsxkax P1 (man. 4).

5. BukopucTtoByiTe monepekoBy Haknagky (J) Ak namky
(mMan.5). Ha mManioHKy 5A nokasaHo npasusibHe po3TallyBaH-
HA NAMOK.

AK PO3MICTUTU ANTUHY

[1nA BMKOHaHHA L€l onepaLii pekomeHayeTbCA, nepedysato-
41 B MONOXKEHHI CUAAYM, NOCAANTI AUTVHY B PIOK3aK, MIATP-
MYIOUM PIOK3aK Ha KMBOTI ab0 Ha CTONI.

6. MepekoHaiTeca B TOMy, Wo 6iuHi npaxkn D1-D2 i E1-E2
pO3CTeOHYTI, | NOCaAiTh AWUTVHY B PIOK3ak 0611Myysam o cebe,
NPOCTEXMBLUM 33 NPABUIBHVM MONOKEHHAM MOrO HIXXOK B
cnevianbHKx Npopisax. MepesipAnTe NpaBUIbHE NONOXEH-
HA AUTUHW | ByabTe roToBi 40 OyAb-AKMX i pyxiB (Man. 6).

7. NpucTebHiTh 0buasi npsxkn E1-E2 Ha GiuHMX npopisax,
NPOMNYCTUBLWW 1X Mif A3MYKaMKX | MNOTATHYBLUIN BHW3 A0 Kfa-
LaHHa (van. 7).

YBATA! O60B'A3KOBO NepeBipAaiTe HafiiHe 3acTibaHHA nps-
MKOK.

8. Bigperynioiite ix HOBXMHY, WOO AUTWHI Gyno 3pyuHo.
OBOB'A3KOBO peryntoiTe WWpPUHY B NOACI | NPopI3v ANA Hir,
YHVMKaIouM 3aHaATO WHPOKOro abo 3aHafTo 3aTArHyTOro rno-
NOXKEHHSA MO BiAHOLEHHIO 10 PO3MIPIB AUTUHK (Man. 8).

9. MpUKPINiTe M'AKY CTPIUKY, NPOCTArHYBLUW 06MABI KpaliHi
npsaxkn D1-D2, noTim BigperyntonTe ii LOBXMHY CnelianbH-
MV perynatopamu, po3TalloBaHUMMU Ha CMWUHHWA Haknagui
(M) (man. 9).

YBATAl O608B'A3k0BO MepeBipaAlTe, Wo6 HaBkono obanyus



OVTUHW 3an1LLanoca JOCTaTHbO NPOCTOPY ANA BiIbHOMO AW~
XaHHA.

NEPEHECEHHA «OBJINYYAM O MAMW» | «CMTUHOIO
A0 MAMW» AK HABITU PIOK3AK

YBATA!I CnouaTKy HafArHITb PIOK3aK i NOTIM PO3MiLLyTe B HbO-
My OUTUHY.

YBATA! Mpun nepeHeceHHi AUTUHW «OOaMYUAM [0 Mamu» i
«CMNHOIO 10 Mamu» CAif OBOB'A3KOBO BUMHATY MOMNEPeYHWi
6ap'ep (man. 20).

10. OpArHiTh ploK3ak, MPOCYHYBLUV FONOBY KPi3b NepexpeLleHi
namkn (van. 10).

11. MpUcTebHiTh NAMKM BIANOBIAHVMMY NPAXKAMU, AK NOKa3a-
HO Ha Man. 11. TepeBipTe HagiiHe 3aCTiaHHA NPAKOK.

12. BigperynionTe JOBXMHY NAMOK 33 fOMOMOroto Npsxkw (P1)
TaK, OO BOHM WiNbHO Npunaranu Ao Tynyoy.

[loTim BigperynionTe NnonepeKkosi pemeHi 3a AOMOMOro pe-
rynatopy M, po3TalloBaHOTO Ha KiHLi NONepeKoBOi HaknaaKku
TaK, o6 BOHa 3pyyHO npundArana Ao Tina (van. 12).

13. InA MaKcManbHOro KOMGOpPTy Npw NepeHeceHHi Touka
nepexpeLlyBaHHA NAMOK MaE MPOXOANUTI MO LieHTPY, TPOXu
HWk4Ye nonatok (Man. 13). Ina perynioBaHHA Bi3bMiTbCA 3a
cneuianbHe kinbue (L).

AK MPABUJIbHO PO3MICTUTU AUTUHY B PIOK3AKY
PekoMeHAYEeTbCA PO3MILLYBaTV AUTUHM B PIOK3aKy, nepebdy-
Baloun y MONOKEHHI CUAAYN.

«OBJINYYAM 4O MAMW»

14. MpWCTEOHITL TiNbKM 3 0OAHOrO BOKY PlOK3aKa Ty MPAXKKY,
AKa 3HAXOAWTLCA Ha PIBHI NMOACY AUTUHMW, | BIANOBIAHY BEPX-
HIO NPsKKY (Man. 14). MNepekoHainTecs, Wo 06uaBi NPAXKA
HagdiHO NpUCTEOHYTI.

15. MOMICTiTb AUTVHY B PIOK3aK 3 PO3KPUTOI CTOPOHM (Mar.
15).

YBATAlI HagiiHO TpuMawTe OUTUHY Nif Yac unx bin. [Nepesip-
Te, Wob HOMM ANTUHWM BUXOAWAM 3-Nif CUAIHHS, @ PYKa NPOXO-
[avna yepes BignoBiaHMA Npopis.

16. MpUCTEBHITB 3 IHWOro BOKY PloK3aka Ty NPSXKKY, AKa 3Ha-
XOAWTBCA Ha PiBHI NoACY AUTUHK (Man. 16 A), i BignosigHy
BepxHio NpaxKy (Man. 16 B). MepesipTe, WwWob 0buasi pyku
LWTVHN NPOXOAMAN KPisb CrnellianbHi npopisu i wob obwasi
NPAXKN OYNIM NPaBUbHO 3aCTEOHYTI.

17. BigperynioiTe ix AOBXWHY, WO AWTWHI Byno 3pyuHo.
OB60B'A3KOBO PerynionTe WYpUHY B NOACH | NPopI3n ANA Hir,
YHUKaUM 3aHaAToO WMPOKOro abo 3aHaATo 3aTArHYTOro no-
NIOXEHHSA MO BIAHOLLEHHIO A0 PO3MIPIB ANTUHWM (Man. 17).

18. Bigperynionte NonoxeHHa NiaronisH1Ka, NOTArHYBLINX 3a
PEeMEHI, AK NMOKa3aHO Ha MasIoHKy 18.

YBATA! O608'A3K0BO NepesipsNnTe, Wob HaBKoMOo 06ANYYA
LOUTUHN 3aNMLWAN0CA AOCTaTHLO NPOCTOPY AN1A BIbHOMO AW~
XaHHA.

19. TligTponMmyroun prok3ak 3HW3Y, BigperynonTe no yepsi
TIAMKY, HAbNM3MBLUM AWTVHY, W06 BOHa NpunArana ao rpy-
fei. TakM UMHOM, rapaHTYETbCA MaKCVManbHUIA KOMOPT i
6e3neka Bam cammm i anTui. (Man. 19).

«CMUAHOIO ;O MAMW»

3 MOMEHTY, KON AWTUHA 3MOXe TpUMaTh ronosy niasese-
HOtO | Mneui BepTVKanbHO (MPUBAN3HO 3 4-MiCAYHOTO BiKY),
[03BONAETLCA NEPEHOCUTH IT «CMIVHOIO 4O MamK».

20. BUKOPUCTOBYIOUM 3aCTIOKY-ONMCKABKY, BUAMITE Momnepey-
HUi 6ap’ep (O) i NOBEPHITL BHW3 BEPXHIO YaCTUHY PioK3aka
(man. 20).

21. MpUCTEOHITH TiNbKM 3 OAHOMO BOKY PHOK3aKa Ty MPAXKY,
AKa 3HaXOAUTbCA Ha PiBHI noAcy AnTUHK (Man. 21). Mepesip-
Te, WO NpsxKa NPaBUIbHO NPUCTEOHYTa.

22. TIOMICTiTb ANTUHY B PIOK3aK 3 PO3KPUTOI CTOPOHM (Man.
22).

YBATAI HagiHo TpumaiTe gutvHy nif vac umnx gin. Mepeko-
HalnTecs, Wo HOM ANTUHW BUXOAATL 3-Mif CUAIHHA.

23. TTpnCTeBHITb 3 IHWOro BOKY ProK3aKa Ty NMPAXKY, AKa 3Ha-
XOAMUTLCA Ha piBHI NoAcy AnTuHW (Man. 23). MNepesipTe, Wo

NPAXKa HaJiNHO NpUCTeOHYyTa.

24. NpucTebHiTb 3 6OKIB BEPXHI NpsxKK (Man. 24). MNepesipTe,
O NPSAXKKM HALINHO NPUCTEBHYTI.

25. BigperyntonTe ix AOBXMHY i JOBXVMHY BiYHKX perynatopis
TaK, Wob AnTUHI 6yno 3pyyHo. OBOB'A3KOBO perymioiTe Wu-
PUHY B MOACH | NPOPI3W ANA HIT, YHUKAIOUM 3aHaATO LIMPOKO-
ro abo 3aHaATO 3aTArHYTOrO NOMOKEHHA NO BIAHOLIEHHIO A0
PO3MIpIB AUTUHM (Man. 25).

26. TliATPUMYIOUM PIOK3aK 3HK3Y, BiiperynioiTe no Yepsi nam-
K, HabNV3MBLIM ANTUHY TaK, OO BOHa Npunarana o rpy-
feit. TakUM YMHOM, rapaHTYETbCA MaKCUManbHUIA KOMOPT i
6e3neka Bam cammm i anTuHi (Man. 26).

AKBUNHATU AUTUHY 3 PIOK3AKA NMPUMEPEHECEHHI
«OBJINYYAM O MAMW» | «CMTUHOKO A0 MAMWU»
PekomeHayeTbCA BUAMATL AUTUHY 3 PIOK3aKa, 3HAXO4AYNCH
Y MONOXKEHHI CUAAYN.

27. MiLHO yTpUMyIOUM AWUTUHY, BIACTEOHITb TiNbKK 3 OfHiel
CTOPOHM BEPXHIO MPAXKKY, @ MOTIM MPAXKKY, AKa 3HAXOAUTb-
CA Ha piBHI NosAca AUTUHK (Man. 27), CIiAOM 33 YMM BUAMITb
OUTUHY 3 ploK3aka.

MOMEPEYHE NEPEHECEHHA

YBATA! LLlob rapaHTyBaTVt 6e3neky AUTUHI, Nif Yac BUAMAHHSA
i3 ptoK3aka cif yTpUMYBaTK PrOK3aK Ha »KMBOTi abo Ha cToni,
nepebyBatouy B MONOXEHHI CUAAUM.

28. MiLHO yTpuMylouM AWTUHY, PO3CTEOHITb CnovaTky ABi
BEPXHI NPAXKKN (Man. 28 A) i NOTIM NPAXKK, AKI 3HAXOAATLCA
Ha piBHi noAca AnTUHK (Man. 28 B).

29. BuiAmite AUTWHY 3 plok3aka (Man. 29).

MOMNEPEYHUW BAP’EP

30. Piok3ak ocHaLLeHWin Makm nonepeuHiim 6ap’epom (O) .
3aKpiniTb MOro A0 BEPXHLOrO Kpalo ProK3aka 3a AOMOMOrow
cneuianbHol 3acTiokm-6nrckaskm (Mas. 30). BUKopuCTaHHsA no-
nepeyHoro Gap'epa (O) NOTPIGHO ANA 6e3neKkn AUTUHKU NpK
rnonepeyYHoOMy nepeHeceHHi.
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ARTSANA S. P A.

Via Saldarini Catelli, 1

22070 Grandate — Como - Italia
800-188 898

www.chicco.com

ARTSANA FRANCE S.AS.

17/19 Avenue De La Metallurgie
93210 Saint Denis La Plaine - France
0820 87 00 41 (0.12€Ttc/Mn)
www.chicco.fr

ARTSANA GERMANY GMBH
Borsigstrasse 1-3

D-63128 Dietzenbach-Deutschland
+49 6074 4950

www.chicco.de

ARTSANA UK Ltd.

Prospect Close - Lowmoor Road Business

Park Kirkby In Ashfield
Nottinghamshire - Ng17 7Lf
England UK.

01623 750870 (office hours)
www.chicco.co.uk

ARTSANA SPAIN S.A.U.
C/Industria 10

Pol. Industrial Urtinsa
Apartado De Correos 212 - £
28923 Alcorcon (Madrid)-Spain
902 117093

www.chicco.es

ARTSANA PORTUGAL S.A.

Rua Humberto Madeira, 9

2730-097 Queluz De Baixo Barcarena
Portugal

2143478 00

800201977

www.chicco.pt

@

@

L
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ARTSANA BELGIUM N.V.

Temselaan 5 B-1853 Strombeek - Bever
Belgium

+32 23008240

www.chicco.be

ARTSANATURKEY BEBEK VE SAGLIKURUNLER AS.
Eski Uskudar Yolu, Erkut Sokak

Uner Plaza No.4/1 Kat 12

Kozyatagi - Kadikoy

34710 Istanbul - Turkey

0214 444 2444

www.chicco.com

ARTSANA POLAND Sp.zo.o.
Aquarius, Ul. Pofczyniska 31 A
01-377 Warszawa

+4822 2905990
www.chicco.com

I MOCKBA, 4-/1 MPOE3[ MOMABENBCKOIO,
0.3 Cp.22

+7(495)661-78-69

www.chicco.ru

ARTSANA SUISSE S.A

Stabile la Punta Via Cantonale 2/b
6928 Manno (Tl)-Svizzera
+41(0)91 93550 80
www.chicco.ch

ARTSANA BRASIL LTDA.
Rua Major Paladino, N° 128,
Galpdo 18

Sao Paulo / Sp - Brasil

CEP 05307-000

+55 11 2246-2100
www.chicco.com.br



ARTSANA MEXICO S.A

Dec V. Ruben Dario 1015

Colonia Lomas De Providencia 44647
Guadalajara, Jalisco-Mexico

01800 702 8983
www.chicco.com.mx

ARTSANA ARGENTINA S.A.

Uruguay 4501

Victoria Cp(1644)

San Fernando- Buenos Aires-Argentina
0810-888-2442

www.chicco.com.ar

ARTSANA INDIA PRIVATE LIMITED,
7Th Floor, Tower B, Paras Twin Towers,
Golf Course Road, Sector 54
Gurgaon — 122002

Haryana, India

(+91)(124)(4964500)

www.chicco.in

ARTSANA Sp.A.

Via Saldarini Catelli, 1
22070 Grandate (CO) - Italy
Tel. (+39) 031382 111

Fax (+39) 031 382 400
www.chicco.com
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ARTSANA S.p.A. - Via Saldarini Catelli, 1- 22070 Grandate (CO) - Italy
Tel. (+39) 031 382 111 - Fax (+39) 031 382 400 - www.chicco.com
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